Quotidiana / Anno XLVI / N. 136 (*£? K 2 , VyS) 


Morto*) 20 moggio 1969 / L 


FOGGIA: UN INTERO COMPRENSORIO IN LOTTA PER L'OCCUPAZIONE 

In 15.000 occupano i pozzi della SNIA 
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Previsioni meteo dall'Apollo 10 a 160.000 km. 


«Ora vi Ariamo che tempo fa 
foggiò do voi solfo terra» 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IL COMITATO CENTRALE SOCIALISTA TORNA 
A RIUNIRSI OGGI IN UN’ATMOSFERA TESA 


La federazione giovanile 
si staccherebbe dal PSI 

L'organizzazione si renderà autonoma se il Partito si piegherà al ricatto socialdemocratico - Riu¬ 
nione dei capi-corrente: nessun accordo - Ferri in contrasto con Nenni sul congresso straordinario 



Ecco un'altro fantascientifica immagina della nostra Terra ripresa dalla 
telecamera dell'* Apollo IO ». Nel momento della ripresa, la navìcalla spa¬ 
ziale americana si trovava a 26 mila miglia dalla base di lancio o stava 
volando verso la Luna. Lo linee nero delimitano l'America del Sud e guada 
del Nord, e Apollo IO », domani poco dopo le 20 (ora italiana) entrerà 
nella zona prevista por iniziare la circumnavigazione del satellite terrestre. 
Ieri, gli astronauti Cernan, Stafford e Young, non hanno avuto molto lavoro 
e si sano limiteli a controilare la situazione trasmettendo a Terra dati e 
notizie e portino un dettagliatissimo bollettino meteorologico dell'Europa. 
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Mantre Italo Do Foo inaiato 
nolla caccia allo atrogho 

BATTAGLIA 
ALLA RAI-TV 
CONTRO 
LE MINACCE 
DI DESTRA 


L'inmat:\a de: gì ip;>. u. destra d: scatenare 
- dentro e fuori i< i 1\ - ..“a Merita carri 
patina di m.nacte e d. ju i<e per <.or.diz:onaxe 
sempre piu pt-san'i ir.ui’e leve ratiiotelev mvo 
continua ad accentrai «• prò'.mando tutta 
\ia una proporzionalo za iuntro queste 

operazioni intimidatorie. Le me ba-tute dello 
scontro riguardano ancor.' I .dormilo de! cice 
presidente Italo De Feo a'Vutrso !e colonne 
di Epoca) e il cu=o de! commento a! film Alla 
Tau. 

I,‘attacco di Epoca — die accordo con D- 
Feo prendeva di mira snpraMuMo ì g.ornalut. 
televism — aveva provi*.a'»» tome abbiamo 
informato, una lettera d. proti ri- 1 Comitato 
di Redazione del leleg’utiva .e .udìrizzata a! 
presidente Sandallt e. |>er «oi n-cenza. al 6. 
rettivo. Il documento dei go'ual.-ti tu ricevuto 
due signdicative risposte: d.i parte di De Feo 
e da parte di Massimo F nera. soe.aiuta e 
membro del Comitato Direttao 

Quest 'ultimo prende |M)si/io",i - m difesa dei 
valori» da cui muove la proteso dei giornale, 
ed affernnt i la necessita inde-'iiaabitp <1; dijen 
riero, contri > ontn minaccia o-rura o aperta, il 
diritto all'autonomia, al'a libertà, alla dignità 
professionale dea!i operatori culturali — gior¬ 
nalisti o programmi.ti — che operano indiani 
fido della Rai Tri, F. conclude: 1 .. gue.ti fa 
lori di libertà e di autonomia tono, a mio p a 
rere. le bau stesse di un serri zio pubblico quale 
è la Rai-T\", che certo ha inhhligo della piu 
corretta impar:ialita. ma non può essere neu 
frale rispetto ai principi che stanno a fondo 
mento della repubblica democratica nata dalla 
lotta della Resistenza ». 

Di questi «principi», invece, non fa parola 
Italo De Feo. il quale anzi ribadisce (autoritari 

(Segue in ultima pagina) 



LAIRD MINACCIA UNA NUOVA « ESCALATION » ”zr?****-T 

tori con l'assicurazione ai fantocci cha gli americani non cambieranno un solo obbiettivo per 
il sud Vietnam. A Questa dichiarazione ha fatto eco » Washington il segretario delta difesa, 
Laird, che ha minacciato la ripresa della « escalation >. Intanto gli amoricani hanno usato 
una nuova bomba di 6750 kg. per distruggere la vegetazione. Nella telefoto: un soldato USA 
forilo vtono trasportato verso un elicottero sotto il fuoco di ropartl del FNL A PAGINA 10 


Assalto ai Municipi ? 


L A STRETTA politica gra¬ 
ve verso cui andiamo 
richiama sempre più l’at¬ 
tenzione sulla natura e lo 
stato del movimento popo¬ 
lare. E poiché la questione 
non è sindacale, e nemme¬ 
no piattamente economico- 
sociale, ma è politica e dì 
classe, il quesito è se alla 
crisi profonda della egemo¬ 
nia titillo classi dirigenti v 
del loro apparecchio di do¬ 
minio si contrappone — e in 
che misura, e con che tem¬ 
pi fi tempi contano!), c in 
quali forme — la costruzio¬ 
ne di nuove grandi espe¬ 
rienze di lotta di massa, or¬ 
ganizzate. positive, capaci 
non soltanto di premere sui 
partiti e le assemblee elei 
tive così come sono rm 
anche di trasformarne il 
ruolo e la collocazione. e 
rappresentare cosi il crocio- 
lo in cui prende forma e so 
stanza una nuova unità e 
una nuova democrazia. 

E’ alla luce di questi quo¬ 
titi che sì guarda in modo 
meno distratto di prima a 
ciò che accade nel Mezzo¬ 
giorno. Battipaglia ha scos¬ 
to. ha suscitato collera ma 
anche preoccupazione, ha 
fatto pensare Eoisodi più 
recenti (Castolvolturno) .so¬ 
no apparsi poi fanche se 
erano assai diversi) come 
una conferma di certe pre¬ 
occupazioni. Quali? Diciamo¬ 
lo chiaro: la preoccupazione 
che nel Mezzogiorno si stia 
tornando all'incendio dei 
Municipi, alle esplosioni di 
collera confuse, anarchiche, 
disperate e senza prospet¬ 
tive. 

Le cose invece non stan¬ 
no così. Certo bisogna esse¬ 
re molto consapevoli delle 
difficoltà e dei limiti del 
movimento, e delle debolez¬ 
ze anche gravi del nostro 
Partito in molte zone, ma 
credo si possa diro che la 
gostanza politica, la tenden¬ 
za di ciò che sta accadendo 
nel Mezzogiorno è proprio 
l’opposto. Si sta mettendo 
in marcia, per la prima volta 
dopo il 1949-1950. un movi¬ 
mento profondo di popolo 
che punta verso grandi obiet¬ 
tivi positivi di trasformazio¬ 
ne delle strutture economi¬ 
che c. insieme, dei rapporti 
di classe e dì potere. E’ un 
inizio, ma le prime esperien¬ 
ze sono già di straordinario 
interesse ed occorre seguir¬ 
le per dare ad esse un più 
•hiaro significato politico, 
MM più forte coscienza. 


I N QUESTI giorni, mentre 
la stampa parlava solo di 
Castelvoltumo come di una 
rivolta insensata, le popola¬ 
zioni dei Comuni foggiani, 
dove è stato scoperto il me¬ 
tano, marciavano sui pozzi 
e li occupavano in perma¬ 
nenza. Erano dirette da un 
comitato popolare unitario e 
lottavano in nome di una 
alternativa seria e positiva 
all'attuale miseria, che non 
è un castàgo di Dio ma è la 
conseguenza di un vergogno¬ 
so saccheggio e spreco del¬ 
le risorse. Acqua, terra, la¬ 
voro, metano, industrializza¬ 
zione Questa è la parola 
d’ordine che muove i lavora¬ 
tori di Foggia. L’acqua c'è 
ma va al mare, la terra c'è, 
c’è la più grande e fertile 
pianura del Mezzogiorno, ma 
il saccheggio degli agrari e 
dei monopoli è tale che i 
braccianti e i contadini o 
emigrano (la popolazione di 
questa davvero potenziale 
California è diminuita in as¬ 
soluto) o muoiono di fame. 
11 metano viene portalo via 
invece di essere utilizzato 
in una grandiosa e possibile 
combinazione tra riforma 
agraria, irrigazione, industria 
chimica basata sul metano 
c r.l servizio della trasfor¬ 
mazione agraria (plastica, 
serre, concimi). 

Contemporaneamente alla 
marcia di queste popolazio¬ 
ni. i braccianti del Tavoliere 
scendevano in sciopero con 
le stesse parole d’ordine e 
con quelle del contratto, del 
potere sindacale, del con¬ 
trollo del collocamento, del¬ 
le trasformazioni obbligato¬ 
rie. E passavano ai fatti, oc¬ 
cupando a Cerignola e altro¬ 
ve — per la prima volta do 
po il 1949 — gli uffici di col¬ 
locamento. 

I N LUCANIA, negli stessi 
giorni, si tenevano le pri¬ 
me conferenze agrarie e si 
costituiva una nuova unità 
di forze politiche e di strati 
sociali, cittadini e campa¬ 
gnoli insieme, non per chie¬ 
dere — ecco il fatto nuo¬ 
vo — * provvidenze » al mi¬ 
nistro Colombo ma per im¬ 
porre con la lotta le neces¬ 
sarie trasformazioni, con¬ 
quistarsi così il lavoro e 
riaprire una prospettiva di 
esistenza per questa zona e 
per queste popolazioni. Co. 
me? Costruendo un potere 
di fatto, dando vita a nuove 
forme di democrazia di ba¬ 
se capaci di contestare non 
a parole gli indirizzi della 
spesa pubblica e degli enti 
di Stato, rovesciando la 
funzione del Comune da 
centro di mediazione fra lo 


Stalo e le masse subalter¬ 
ne e quindi di organizzazio¬ 
ne delle clientele locali, in 
strumento di una lotta dal 
basso per le riforme. 

Nel Crolone.se si sviluppa 
un analogo movimento. 
Trenta comuni hanno preso 
l'iniziativa di chiamare le 
popolazioni alla lotta, an¬ 
che qui. per l'irrigazione, 
per le riforme, per bloccare 
la rapina delie risorse. Il 
15 maggio c’erano a Croto¬ 
ne diecimila persone in 
piazza. Una manifestazione 
senza precedenti. 

T utto questo è diffici¬ 
le ed anche drammati¬ 
co. Il problema è questo; 
andare oltre la protesta e 
la pressione dall’esterno 
sullo Stato e i partiti, dar 
vita a un \ero e proprio 
movimento autonomo, uni¬ 
tario organizzato per le ri¬ 
forme, eapaee di crescere, 
di durare, di articolarsi e 
— quindi — capace di crea¬ 
re forme originali e perma¬ 
nenti di organizzazione. 
Quali? Co lo dirà l’espe¬ 
rienza delle masse. Ecco 
perchè Insogna guardare 
con grande attenzione a 
questi primi fatti. 

Agli inizi del secolo, dal¬ 
le lotte per il lavoro c con¬ 
tro la fame nacque la Lega. 
Fu un grande fatto politico 
e di potere, dal quale non 
si è più tornati indietro. 
Nel '49-50 dalle lotte per la 
terra sorsero i comitati (e 
la loro incapacità a diven¬ 
tare strutture permanenti 
spiega molti limiti nostri 
nel Mezzogiorno) ma so¬ 
pratutto da lì si sviluppò 
impetuosamente il più gran¬ 
de strumento politico e di 
potere di cui dispongono i 
lavoratori dei Mezzogiorno: 
il Partito comunista 

Oggi si.uno r|i fronte a un 
problema della stessa por¬ 
tala. Dobbiamo dare alla 
democrazia nuove forme c 
nuovi contenuti Dobbiamo 
difenderla nell'unico modo 
possibile: facendola rivive¬ 
re nella esperienza reale di 
lotta delle popolazioni e dei 
giovani, ricollegando così 
passato e presente, società 
civile e schieramenti poli¬ 
tici. 

Altrimenti la collera sa¬ 
crosanta di questi lavora¬ 
tori, e soprattutto di que¬ 
sti giovani, che non accet¬ 
tano più l’attuale stato di 
cose, si tradurrà in dispe¬ 
razione e potrà servire da 
base di manovra per un 
contrattacco delle forze 
reazionarie. 

Alfredo Roichlin 


In una sala del palazzo dei 
congressi. all’EUR. il Comi¬ 
tato centrale socialista ripren¬ 
de questo pomeriggio i lavori 
interrotti venerdì scorso dopo 
il discorso di Pietro Nonni, 
ànclie se nel frattempo Fatti* 
\ ità di Corrente e di gruppo è 
stata intensissima, la situazio¬ 
ne rimane sostanzialmente fer¬ 
ma a tre giorni fa. De Martino, 
Ma neini e Giolittì hanno con¬ 
fermato di voler sottoporre 
alla discussione ed al voto del 
Comitato centrale il documen¬ 
to die le tre componenti della 
nuora maggioranza hanno pre¬ 
parato; Tanassi e Preti, dal 
canto loro, spingono la pros 
sionc ricattatoria deila destra 
socialdemocratica fino al pun¬ 
to da volere impedire «anche 
questa discussione e questo 
voto. Al Comitato centrale so¬ 
cialista dovrebl>e essere tap¬ 
pata la bocca, pena un im¬ 
mediato scatto del meccanismo 
scissionistico. Dopo il discorso 
di Nenni, le pretese socialde¬ 
mocratiche tendono quindi al 
aumentare, od esponenti del- 
l’ex P55DT parlano apertameli 
te della prospettiva di un«n 
nuova spaccatura verticale 
del Partito, chiedendo a Ferri 
di mettersi ufficialmente dalla 
loro parte (« la frattura sareb 
he stata certa — ha dichiarato 
tino di essi all'A.gpriparl — isp 
Ferri e una parte ricali auto 
riomisti avessero garantito il 
passaggio al nuovo partito»), 

I giovani socialisti, fra! 
tanto, hanno ieri assunti» 
una netta posizione di rifiuto 
dinanzi al ricatto socialdemo 
pratico. Cinquantacinquc mem¬ 
bri del Comitato centrale della 
FGS su 75 e la quasi totalità 
dot '■egretarì provinciali del¬ 
l’organizzazione giovanile han¬ 
no firmato un documento il 
quale sottolinea che « se il 
CC non eserciterò il suo potere 
sovrano il Partito si trove¬ 
rebbe di fronte ad una palese 
violazione dello statuto che 
lascerehbe ciascuno libero da 
ogni vincolo ». * I,a Federa¬ 
zione giovanile — prosegue il 
documento — non sì riterrebbe 
legata politicamente e organiz¬ 
zativamente agli organi diri 
genti del Partito e opererebbe 
tra io forze politiche e nei pae 
se in piena libertà ad autono 
mia ». La dichiarazione è sot¬ 
toscritta da giovani che fanno 
capo alle torrenti di Trombar- 
di. De Martino. Mancini e Gin 
litli 

Nella tarda serata di ieri 
una riunione dei capi corrente 
presieduta da Nenni (erano 
presenti De Martino. Ferri. 
Tarlassi. Preti. Mancini. Ciò 
fitti e I,(imbardi) si è con 
elusa con un nulla di fatto; 
l’unica decisione presa ri 
guarda la riconvocazione di 
tutti i presenti per le IO di 
oggi. I! fatto nuovo emerso 
ieri sera si riferisco all’in- 
sorgere di contrasti (che pas¬ 
sano anche tra Ferri e Nen¬ 
ni) su! congresso straordina¬ 
rio del Partito. Ferri ne ha 

e. f. 

(Segar in ultima pagina) 


RINVIATA 
LA RIUNIONE 
DEL C.C. 

L'Ufficio stampa del 
PCI comunica: 

A causa di una leg¬ 
gera indisposizione del 
compagno Luigi Con¬ 
go, la riunione dei Co¬ 
mitato Centrale e della 
Commissione Centrale 
di Controllo è stata 
rinviata alla prossima 
settimana. 


Scatenata la repressione dei colonnelli contro gli antifascisti 

GRAVA LA MINACCIA DI MORTE 
SU DECINE DI PATRIOTI GRECI 

Ad Atene, Salonicco, Larissa sono in corso una serie di processi contro un centinaio _ _ 

di oppositori del regime, in base ad un articolo che prevede la pena capitale o l # er- 
gastolo — Un appello dalla prigione di Averoff — Anche ieri quattro dure condanne 

Il tCt sofferir in Parlamento lo scandalo delle manovre NATO 


adesso 



CAGLIARI, T9. — In Sardegna, i in atto una grande mobilitazione popolare contro le basi NATO, per l'uscita dell'Italia dal 
l'Alleanza Atlantica. A Villasor, è confluito ieri un lunghissimo corteo di automobili, che è sfilato (mentre i giovani agi¬ 
tavano cartelli, bandiere rosse e bandiere vietnamite) di fronte all'aeroporto militare dove si esercitavano le forze «me 
ricane, tedesche e canadesi. Centinaia di lavoratori e cittadini si sono quindi riuniti per partecipare alla manifestazione 
promossa dal PCI, dal PSIUP, dal MSA e da gruppi di indipendenti. Hanno preso la parola Origlia per il MSA, Avolio 
per il PSIUP, Calamandrei per il PCI. Nella foto: un momento delia manifestazione sulla strada che conduce alla base 
NATO di Decimomannu. 


ATENE, 19. 

Ondata di processi nei tribunali speciali del regime dei colonnelli, mentre 
reparti militari greci si apprestano, insieme con unità delia NATO, a parteci¬ 
pare alle manovre presso I confini con la Jugoslavia e la Bulgaria. Il regime, 

carne u fornire una feroce risposta alle denunce e alla pressione dell'opinione pubblica de¬ 
mocratica mondiale, sta processando in questi giorni un centinaio di antifascisti in hase ad 
un articolo che prevede la pena di morte o l’ergastolo. I processi si svolgono ad Atene, 
Salomcco o Larissa. Oggi ad 


Atene Mino comparsi davanti 
ai guidici militari 36 cittadi¬ 
ni gic-ci. imputati di « atti¬ 
vi!, i -inversive» e di «tenta¬ 
tivo di inve-ciare con la for- 
za > il r< girne. 1 36 antifasci¬ 
sti «ipp.u tengono a sei gruppi, 
alcuni di tendenza di sinistra, 
all ri ceni risii. Fra gli impu¬ 
tati figurano 10 donne. L’ac¬ 
cusa a ( anco del primo grup 
po, di quattro patrioti, è di 
aver fot maio una organizza¬ 
zione di resistenza comunista. 

Qnc-ti quattro sono stati ri- 
spetti vanìente condannati a 
pene detentive varianti dai 
due ai venti anni perchè ac¬ 
cusati (fi r aver tentato di for¬ 
mare una organizzazione il 
cui scopo era quello di dare 
rifugio a comunisti ricercati, 
di aiutarli finanziariamente e 
di fornire loro informazioni ». 
Tra i quattro condannati è il 
musicista Panayotis Tzavellas, 
di 42 anni al quale sono stati 
inflitti venti anni di carcere: 
le altre tre persone, tra cui 

(Segue in ultima pagina) 


A Firenze 

ECCEZIONALE OPERAZIONE 
PER EMBOLIA POLMONARE 

FIRENZE, tf 

Un eccezionale Intervento chirurgico à italo oggi ese¬ 
guito nel capoluogo toscano. Un uomo di 37 anni, Fulvio 
Benesperi, colpito per ban duo volto in tre ore da embolia 
polmonare e quindi In paricelo di vita, è stato salvato dal 
l'equipe cardiologka dolt'ospodalo civile di Caresgl, diret¬ 
ta dal professor Carlo AAassimo. Noi corso dell'oporaiione 
sono stati asportati, tutto • duo le volte, gli emboli, In 
stato di circolazione extra-corporea. L'intervento — stan¬ 
do allo dichiarazioni dot modici — è periettemonte riu¬ 
scito a le condizioni dal paziento sono stato giudicata sod 
disfacenti. 

La stessa equipe. l'I dicembre dell'anno scorso, aveva 
compiuto un intervento di embelectomla dell'arteria pol¬ 
monare In stato di circolazione extra-corporea; guasta 
volta si è trattate Invece di un doppio Intervento, compli¬ 
cato nella seconda operazione da arresto del cuore. Fulvio 
ienespori ora stato ricoverato gualche tempo fa nella 
divisione neurochlmrgice di Coraggi, par un Intervento al 
corvglto perfetto monto riuscito. 


Lii notula delle provocalo 
rie manovre militari deci 1 e 
dalla NATO ai confini jugosla¬ 
vo e bulgaro con la parteci¬ 
pazione (li reparti italiani, ha 
subito indotto i gruppi par¬ 
lamentari del K’I a preseti 
tare interrogazioni urgenti al 
Senato e alla Camera. 

I senatori comunisti Caia 
mani irei, Borsari. Salati e Fall 
brini si rivolgono al mim-tm 
degli Esteri ricordando elle le 
sue dichiarazioni recenti a 
nortip deiritalia elica la Olle 
stione dei rapporti con fiat 
Ulule regime fascista (fi .Ve 
ne. c l iscili,mo di essere svilo 
tate eli ogm attendibilità poli 
tifa a seguito della anminei.i 
ta partecipazione di forze ita 
liane accanto a forze dell e 
servito greco alla manovra 
militare N4TO denominata 
Oij/nipic Express e destinata 
a svolgersi in territorio greco 
dal 27 maggio al 16 giugno 
prossimi ». 

Gli interroganti chiedono al 
ministro Nenni se egli non 
consideri « quanto meno inop 
portuna tale partecipazione 
italiana in coincidenza con la 
imminente sua visita in Ju 
goslavia » e dopo che l'agen¬ 
zia ufficiale jugoslava Tanjug 
ha dichiarato che tale mano¬ 
vra non contribuisce a mi- 

(Segue in ultima pagina) 


DRIMA che Alberto Rm- 
1 chi'!/ fosse chiamato a 
dirigere la « Stampa », ave¬ 
vamo un solo direttore. 
Itolo pietra direttore del 
« Giorno », specializzato in 
citazioni Ma quelle di cui 
Pietra infarcisce i suoi 
articoli sono citazioni alla 
buona, da « ristorante con 
giardino », intrise di Bar¬ 
bera e nereggianti can¬ 
zoni alpine, mentre quelle 
dì Ronchey sembrano for¬ 
mare dei menù da « snack 
bar », rugiadosi di Bourbon 
e di Coca cola. Tra nomi 
che suscitano, insieme, sog¬ 
gezione c acquolina in boc¬ 
ca: « grag » e « paasio », 
« mìrdal » e « tinbergen », 
siete traiti a cercare l'or- 
nuii familiare « hambur¬ 
ger ». l'« hot dogs » e Vaf- 
lettuosa « applepie ». Cosi, 
mentre Pietra si ispira 
cordialmente al bar com¬ 
mercio, il direttore della 
« Stampa » pare sempre 
che telefoni, con degnazìo 
ne. da un « drug store ». 

Domenica (da Tonno, 
con sussiego) Alberto Ron- 
cheu ha cercato di per¬ 
suadere I soddisfi che la 
loro ricerca di un modo di 
operare non ignorando t 
comunisti è una fatica, 
ancor prima che errata, 
i una. pt-rche a chi doman¬ 
dasse 11 De Martino e « 
lombardi a a Giolitti che 
cosa duri ero i socialisti 
dot rebbeni tare con i CO- 
munisti non avrebbe pro¬ 
babilmente alcuna rispo¬ 
sta I comunisti stessi non 
sonno che cosa faranno nei 
prossimi anni . ». Siamo al 
solito - »• Ronchey lo rico¬ 
nosce) - che cosa farete 
dopo'» con cui t conser¬ 
vatori di tutti i tempi t 
sotto tutti i cicli hanno 
sempre cercato di confon¬ 
dere e di arrestare le for¬ 
ze rivoluzionarie. Ma se ri¬ 
leggete il passo sopra ri- 
portato, noterete che non 
c'è neppure un accenno al¬ 
l’oggi. Ebbene, noi voglia¬ 
mo dare ragione al diret¬ 
tore della <r Stampa »: t 
comunisti non sanno ciò 
che faranno nei prossimi 
anni, ma sanno perfetta¬ 
mente guel che bisogna fa¬ 
re stamattina, a mezzogior¬ 
no. stasera Lo sanno tan- 

i\f ut rjc, t' L Uri (.UAJ (IFTT' 

sa chiarezza, che tutte le 
forze politiche piu orrerfife 
ne sono attratte, e se sen¬ 
tono sempre più urgente 
il bisogno di un nuovo rap¬ 
porta con i comunisti, non 
è per decidere che cosa 
si dovrà fare * net prossi¬ 
mi anni ». mfl ora. mentre 
partiamo mentre tutto il 
paese è m piedi per man¬ 
giare di più « adesso ». per 
andare a scuola » adesso », 
per ottenere giustizia 
* adesso », per vivere, tg- 
somma, • adesso ». 

.Von corremmo eh* Il di 
rettore della * Stampa » 
abituato a citare anche 
Shakespeare e a parlar* 
in inglese con Agnelli, 
preterisse sentirselo dire 
netta lingua di Oxford. 

« At once, str », adeeeo, am¬ 
bito. Ha capito coeìT 
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La rìwioM Mùntale «lei segretari delle Federazioni 


lattrMMMrtt dibattito al «Coaveglio dei cinque» 


--—- # , Via Gatteschi: di nuovo in aula 

^g iudizio dei comunisti er a itti e case chi es to rannullamento 
sulla situazione politica prezzi alle Stelle anche del nrocesso-bis 

^ «j. i_. • r 


La retatole di Bertwfner • Come combattere l’itthrizzsrsi delle terze 
di destra • Assiemare la presenza del partite se tatti i temi che preee- 
capane le (raadi masse - Convergenze unitarie per avviare le premessa 
di ana svelta politica - Le carenze sai fronte detrazione ideale * Il 
problema delle ferme di lotta - Lo spirito e la disciplina di partito mo¬ 
menti essenziali della piena democrazia interna 


Il coito dolio orno incido in maniero dotorminonte - In molti 
cosi il costo dello costruzioni viene così triplicato - Preoc¬ 
cupazioni in visto della scadenza del blocco dello pigioni 


Una ìBintMTOtta tensione so 
ci*)* • politica, un articolato 
monmontc di lotta, uno «vi¬ 
luppo d. 1 miniati v« * di asio- 
nl imitar** di front* alla eri 
si profonda dal contro-amia tra 
continuano ad esaer* i tratti 
dominar.] dalla situazione del 
P —«*, ma — in essa — com¬ 
pare anche una più intensa at¬ 
ti rissasi on« dalla vari# com 
ponenti dalla fora* di daatr*. 
E‘ qitaata la considerazione 
amara» dalla riunione nazio¬ 
nale «tot, secretar! delle fadars- 
sioni con,uniste ala nella re¬ 
lazione tenuta dal vice secre¬ 
tarlo dei Partito, compagno 
Enrico Berlinguer sia nei nu¬ 
merosi interventi. Tale valuta- 
stona richiede aJ partito una 
attività politica di massa ed 
una Iniziativi unitaria ancora 
piti intense perchè possano 
essere isolate e battute le 
forse di destra e possa easa- 
re trovato uno sbocco demo 
cretini- allo crisi politica e 
sociale de 1 Paese: ed è questo, 
infatti. !‘impegno che ha con- 
eluso t» discussione. 

La riunione nazionale del 
segretari delle federazioni co- 
mutaste non avviane frequen¬ 
temente *o è stata, ansi, as¬ 
sai rara negli ultimi anni an¬ 
che pe/ la evidente difficoltà 
di distrarre contemporanea 
menù dai lavoro tutti coloro 
che nanne un* coa) rilevante 
responsabilità in ciascuna dal¬ 
le organ: nazioni federali del 
Partito. Ma la decisione della 
direzione del partito di con¬ 
vocare un tal* incontro nasce¬ 
va as due ragioni entrambe 
essenziali La prima, di ordi¬ 
ne generale, è Quella che de¬ 
riva daiPimpeano congressua¬ 
le di assicurare un costan¬ 
te rapporto tra vertice e ba¬ 
se ad ogni livello, e dunque 
anche tra dirazione centrale 
• dindoni federali. La se¬ 
conda ragiona, di stretta at¬ 
tualità, vaniva dall* esigenza 
di ccnttMfà te* verifica at¬ 
tenta «*- à" Ira pte*i dal Con¬ 
gresso - w Invoco evolto e 
da tmmt* ta tù* jggteone 
polite* che continua ad appa¬ 
rire tn rapido movimento E 
'su quqgn dite.;- àte jU Mgi -'» 1 
jonj 

Se gii swaKlmeatt di que¬ 
sti masi sottolineav* il com¬ 


pagno Berttotuer, hanno Pie¬ 
namente confermato ranaiisi 
oompiuta dal Congresso, sia 
per ciò che concerne le gran¬ 
di possibilità sia per db che 
conoerne i pericoli della situa 
sione presente, essi hanno an¬ 
che posto in evidenza tempi e 
modi di sviluppo su cu) occor 
re riflettere Cosi è innanzi¬ 
tutto per Tattivlzzazlone del¬ 
le forse di destra. Queste si 
muovono su vari terreni ed 
anche con linee non omoge¬ 
nea ma tendono comunque ad 
arrestare e. possibilmente, 
a far arretrare ogni sviluppo 
democratico delle situazione 
italiana 1 Latti che dimostra¬ 
no ud tale movimento delle 
deetre sono noti. Si sono avu¬ 
ti numerosi attentati, tenta¬ 
tivi di sortita pubblica di ror- 
ae dichiari temente fasciste, 
afoni per ricostituire squadre 
di azione Vi è la campagna 
massiccia dei fogli piò rea¬ 
zionari ‘n nome dell’ordine Vi 
sono manovre in parti di que¬ 
sto o quei settore dell'appara¬ 
to statale e segnatamente dei 
corpi d- polizia- Vi è la solle- 
cltastone reazionaria aperta di 
gruppi dei padronato. Il col 
legamento internazionale di 
quest* mosse è. In parecchi 
casi, evidente A tutto ciò cor¬ 
risponde. au un altro piano, 
una più chiara volontà ultra 
moderata e conservatrice del 
gruppi di destra democristia¬ 
ni e socialdemocratici E’ per 
tutto ciò che ì comunisti han 
no piib volte sottolineato, in 
quest) ultimi mesi, sla l'esi¬ 
stenza d: forze che vogliono 
tenere aperta la prospettiva 
di un colpo reazionario sia la 
volontà di spostare a destra 
l'asse della politica Italiana 
tendenze che. per Intanto, 
hanno prodotto una ulteriore 
involuzione conservatrice in 
•attori essenziali della politica 
governativa 

La situazione, però, non so¬ 
lo non appare chiusa a svi¬ 
luppi positivi, ma — al contra¬ 
rio — la più aperta da di¬ 
vani anni e questa parte. Per¬ 
mane la potente spinta che 
Viene dall# masse e. tn pri¬ 
mo luogo, dalla classe operaia, 
•i sviluppa l'unità a livello 
sindacale e, In molti casi, an 
Ch# « livello politico, la ri 
•poste alle manovre della de 
atra *etrema è larga ed uni 
tarla L’involuzione conserva 
trine del centrosinistra non 
vede rassegnate neppure Hit 
te le torse che lo compongo 
no. Lungi dal comporsi c 
cria, entro la coalizione ed 
entro la D.C ed 11 P»1 
ione fatte, con ogni evidenza 
più acute 

Let leva deciatv# che ha 
messo * mette tn movtnien 
to tutta Is situazione è stata 
ed è te spinta proveniente dai 
vari strati dell# elaasi lavo 
ratiici Ma P«rchà questa 

Tutti I S»auleti comunisti 
NM tenuti SENZA ECCE 
ZIONE ed siseri! P r «sntl 
ella seduta eemsrldians di 
eoal martedì N. Le presenza 
è pure «ààlloeterls fINZA 
ECCEZIONE ALCUNA • per- 
lire dell* seduta psmsrldle- 
na di demani msrcelsdl. 


spinta di massa possa ottene¬ 
re multati positivi in ciascun 
aer,u>r« in cui si esercita a nel- 
l'insien,* della situaalone del 
Paeae . comunisti debbono fa¬ 
re ogn. sforzo per contribui¬ 
re iid assicurare la estensio¬ 
ne de’ movimenti di lotta e 
le .or., più (erma * saldi di¬ 
rezione e debbono tendere al¬ 
lo sviluppo d) rapporti politi¬ 
ci imitar, tra tutte le forse 
di smisi rs. 

Se v varo. Infatti, eh* ogni 
qua, vo.ta le masse premono 
per i piopr diritti, per Tasta» 
sione della democrazia, per 
un oot.v economico ch* intac¬ 
chi privilegi dei potenti, al 
ha. d; contro, un organizsar¬ 
si ed un attivizzarsi delle tor¬ 
se di destra, è ugualmente 
vero che ceti e gruppi rea- 
zlunar non possono trovar* 
spazio per la loro aziona se 
il movimento operaio e da- 
mocmt!c< è capace di evita¬ 
re error. di non lasciare vuo¬ 
ti. di superare rapidamente le 
sue proprie debolezze. In una 
sltuszione di forte tensione so¬ 
ciale e politica ogni errore, 
ogni vuoto, ogni debolezza 
possono aprire un varco al¬ 
l’azione delle forze conserva¬ 
trici e reazionarie. 

Di qid l'esigenza, fortemen 
te richiamata nella relazione 
ed in tutti gli interventi, che 
i comunisti — per il ruolo 
che ess- vogliono esercitar* 
nella società — siano pre¬ 
senti su tutti I temi che preoc¬ 
cupano le grandi masse a par¬ 
tire d» quell* più sfruttate e 
diseredate. Pub accadere al* 
tri menti e in qualche caso af- 
fettivan*nt* è accaduto, che 
in un vuoto di azione si insi¬ 
nuino gruppi e tendenze che 
Dottsorn portare il movimento 
verso un vicolo cieco. Ciò pro¬ 
pone le esigenza di una ini¬ 
ziativa più ricca e costante 
su tutti i plani a. In questo 


Matera 

? : filtro ti '69 
duemila 
nuovi iscritti 
al PCI 

Dal nostro inviato 

MATEftA, 1? 

Le Federazione comuniste 
di Melerà he quest raggiun¬ 
to U numero dogli Iscritti 
al partito dol 'IO. Qui II ri¬ 
sultato è considerato solo 
un traguardo Intermedie, 
perché por quest'anno II pun¬ 
to di arrivo cui guardano i 
comunisti è di riguadagnare 
posizioni che noi passato 
hanno fotte dolTorqonlzia- 
dona di partito In questa 
provincia uno dogli elementi 
di forza dol PCI noi Mezzo¬ 
giorno. 

L'obiettivo è d| reclutare 
altri duemila compagni; 
un obiettivo raggiungibile, 
malgrado la permanente 
emorragia di lavoratori che 
emigrano all'estero o al nord 
d'Itallo — l'esodo è qui olla 
seconda grondo, a forse più 
preoccupante ondata o 
soprattutto necessario perchè 
— lo ha sottolineato II se¬ 
gretario dolio Federazione 
Zlccordl al convegno del co¬ 
mitati settoriali della prò- 
vlncla evoltosi domenica a 
Motore con la parteclpailo- 
ne dol compagno Ugo Pec- 
(Moli della direttone - Il 
PCI possa assolvere all» sue 
funzione di forze dirigente 
delle grandi messe popolari. 
Fra gli esempi positivi della 
iniziativa del partito, quelli 
di Irsina, dove l'amminislra 
rione comunale si è messa 
alla tosta dolio lotte per II 
lavoro, rii Grattano o di 
Accettura. 

Noi siamo — ha affermato 
Rocchio!! — uno forzo di lot¬ 
ta che non esaurisco la tuo 
iniziativa nelle battaglie elet¬ 
torali, ma che nella suo stra¬ 
tegia punta a riforme profon¬ 
do. DI qui la necessllè di 
un partito di matta, non so¬ 
lo per coerenza e una linea 
eolltlra generale, ma per 
I fronteqqlore II momento 
oresente, caratterizzato de 
arandl azioni articolate nel 
la lotte del lavoro e da una 
acutizzazione del problemi 
■.oclall nci'c campagne e nel 
le città Un partito di messe 
fiocessurln per non lasciare 
spazio allo Iniziative Inron 
trottate, al qruppl che pun 
tono atta esasperazione e al 
lo srontro per lo scontro 

Por far ciò dobbiamo In 
primo luogo far progredire 
la democrazia nella nostra 
vita Interna II VII reneree 
so ha qettato le basi perché 
la vita dalle nostre sezioni 
sla aperta alla Iniziativa e 
«Ila rorrotoonsabllllè di tut 
ti gli Iscritti, Se vogliamo 
sbloccare lo situazione — he 
conclusa Pacchio!! — abbia 
me bisogno di questo tipo 
di partito, che da tempro 
cl fa diversi dagli altri. 

Antonio Di Mauro 


quadro anche una maggior* 
capacita del Partito di susci¬ 
tar* una mobilitazione dalla 
opinion* pubblica e dell* mas¬ 
sa attor», a] problemi politici 
della attualità Coti, ad 
•«ampio, appare oggi parti¬ 
colarmente necessario susci¬ 
tare. unitariamente al movi¬ 
menti sull* grandi questioni 
concrete della condizione <M 
lavoratori e del Paese (Meno, 
giorno salari, statuto dai di¬ 
ritti servizio sanitario nazio¬ 
nale questione della casa • 
dei trasporti, riforma scolasti¬ 
ca, e cosi visi, una più for¬ 
te mobilitazione politica ed 
una più targa unità in risposta 
ai tentativi eversivi della de¬ 
stra par la salvaguardia e lo 
svluppo della democrazìa, per 
uno sbocco politico positivo 
alla cris- attuale. Così come 
il Congresso ha sottolineato, 
i comunisti si propongono, pu¬ 
re dati* opposizione, di otte¬ 
nere soluzioni concrete ai pro- 
b!em che travagliano le gran¬ 
di rn-o-se ed il Paese Nel mo¬ 
ntante tn cui a tutte le for¬ 
ze politiche si propone con 
più forza che mai il tema del 
rapporto con ì comunisti, la 
questione che va sollevata a 
livelle di massa è appunto 
quella delle misure concrete 

— nel campo della politica 
estera interna ed economica 

— e delle intese e conver 
ganze unitarie attraverso cut 
è essenziale muoversi per ar¬ 
restar* le Involuzioni conser¬ 
vatrici ed avviare le premes¬ 
se d una svolta politica Su 
questa base occorre muover¬ 
si anche per iniziare subito 

— laddove non è ancora ini- 
zttt» — la preparazione del¬ 
le elezioni amministrative au¬ 
tunnali 

Un tale Impegno è in atto 
(e la riunione ne ha fornito 
una ampia testimonianza) 
sulla base dello slancio e del¬ 
le Indicazioni date al Partito 
dal Xll Congresso. Ma la si¬ 
tuatone. è stato ugualmente 
Sottolineato, richiede uno sfor- 
*0 ancora maggiore, anche per¬ 
chè possono «KÉfcciarsl, tra le 
altre, tendenze militate ispixp.- 
te d* un nt^Mmalismo -teste 
laio e da un festremiafoS- ih-, 
tentile La prima, ma adir uni¬ 
ca questione m rapporto a ta¬ 
li tannane# è appunto quell* 
di intendere le radici ogget¬ 
tive e soggettive di una loro 
evenni**# presa che talora 
trovano qualche consistenza 
per un» non piena aderenza 
del Partite a tutti I problemi 
e a tutti t bisogni delle mas¬ 
se. Ma, insieme con ciò, oc¬ 
corre vedere anche le caren¬ 
te sul fronte della lotta idea¬ 
te e politica aperta contro po¬ 
sizioni che sono profondamen¬ 
te airone* e che distraggono 
energie anche valide dalla 
giusta lotta rivoluzionane. 

E’ ugualmente essenziale, 
nel mentre -si sviluppa tale 
a»<*i* concreta e tale opera 
di conquista ideale e politica, 
esaminare anche i proble¬ 
mi organizzativi connessi ad 
un efficace ed Incisivo svolgi¬ 
menti* delle lotte e delle ma¬ 
nifestazioni. Del tutto cen¬ 
trane agli interessi della clas¬ 
sa operala e delle masse la¬ 
voratrici sono quelle forme di 
lotte ohe non adeguandosi al¬ 
la situazione politica concre¬ 
tamene esistente, alla mag¬ 
giore o minore drammaticità 
dei problemi che vengono sol¬ 
levati hanno come effetto 
non l'estensione del consenso 
attorno ao una determinata 
aalone, ma 11 suo restringi¬ 
mento quando non forniscono 
addirittura il pretesto a provo- 
casoni • speculazioni rea¬ 
zioni! ne 

Ih questo quadro un'atten 
Alone particolare va rivolta 
al rmsutdamentn di tutta la 
organizzuzione del Partito al 
ragg’ung.mento e superamento 
dogi obiettivi di tesseramento 
e de.uà campagna per la stani 
•ir al''mulo dn darsi alla 
Rie; impegnai,i in un» opo 
ra al ripresa e di sviluppo 
delia organizzazione giovanile. 
Quest.-* azione fu patta della 
lotta politica contro ogni ten¬ 
denza spontaneista, per la pie¬ 
na valutazione del ruolo di 
avanguardia del Partito, per il 
rlnsaldamento dello spirito e 
delia disciplina del Partito 
quau momenti essenziali del¬ 
la piena democrazia Interna 
ulteriormente ««netta dal Con¬ 
gresso 

N-lln riunione, tutti 1 oom* 
pam intervenuti Inumo tra 
'uitaccennato anche alla 
con mcciizione dell tifitelo 
stampa dei Partito a proposi¬ 
to di una rivista che alcuni 
compagni intenderebbero pub 
nbcyre nonostante ne alano 
stJit sconsigliati dalla Dire- 
alone O.- interventi hanno 
manifestato consenso per U 
cottMinirafr ed hanno espres¬ 
so una (-ittica pei la iniziati¬ 
va giacchi essa può tendere 
a presentarsi in senso contra¬ 
rto a quello sforzo unitario 
cu- deve ispirarsi la libera ri- 
aere* dei comunisti nella ma- 
*«r a che riguarda la fornu- 
Eone della volontà collettiva 
dai Partito 

Netta riunione, aperta e con¬ 
cilia* dai compagno Berlinguer 
*o«, intervenuti, oltre ai com¬ 
pagno (bancario Paletta, del¬ 
la direzione dal partito. 1 oom- 
pegni Papaptet.ro, Gualandi, 
Cashllno, Manichino, dub¬ 
bi Trivelli. Giacché, Gambola¬ 
to Cacchi. Bertlnl. Marango¬ 
ni. Bagnato Raggio, Petruccio¬ 
li, Barri, Malia, Torri, 8*nlo- 
renzo. 


TESSERAME N TO AL PC I 

23.000 iscrìtti in più 
negli ultimi 15 giorni 

L'apertura della campagna di lla stampa comunista ha visto que- 
st’anno decine di migliaia <li mi! tanti impegnati in una vasta azio¬ 
ne per il rafforzamento del p.irt,iu e per la conquista d: nuovi 
iscritti. Insieme ai primi consistenti versamenti per l'Unità che 
giungono da ogni parte d’ital.a. si accompagnano infatti notizie di 
importanti risultati raggimi* i da molte organizza/-cun netta cani 
pegno del tesseramento. In pdrtico'.iie canno segnalati nielli con 
seguiti dalle Federazioni di Teram di Rimine di Ch eti, di So»» 
drio che. in questi giorni, limino Miia-rato il 100*7 degli iscritti del 
IMI. Ma notevoli sono pun- i risultati ili altre 17 federazioni, ora 
mai vicinissime al cento per cento: così le Federazioni di La Spe 
zia (99 T< l. Crema <98.0'.'. taro 1 ** '97,6'«>; Bolzano (97 0-?t ) ; 
Ttenlo <98G‘cJ. (mima <984 ;> hVu.ir.t <87.7 *): Modena 1 9tt 4 r é) 
Parma (99.4'i.K Ravenna 9 1 -; ) ; l.norno (97 0"? ): Pisa (990*Jt). 
Ancona l98 5'<>- Foggi,» *9# <]','); Me-sina i98 0 c 7>: Siracusa 
(9K 2'i l : Trapali' (97 0 - J. 

Nel corso degù ottimi quindii, v orni 221117 compagni hanno rin¬ 
novato la tessera del Pattiti» In totale dunque gli ist ritti sono oggi 
Migliti (pan al 94.1'* degli m ititi dello scorso anno). Di questi 
compagni ben 91.224 hanno alle-ito quest’anno per la prima volta 
al Tnitto L'ilevato iiumm-io dei tee lutati che si registra in queste 
settimane consulte di prevedere < he alla prossima tappa 'fisrata 
per il 6 giugno) molte allte organizzazioni provinciali poiranno an¬ 
nuii! late il raggiungimento dei 100” degli iscritti del 19(1». 

Eco infine la otiia/mne del tesseramento nelle rei»,olii: Val 
d'Aosta 2.072, %0'ì: Piemonte 70 159. 9il' c : laguna 07 720. 94 81 -;: 
Lombardia 160 975. 94,4%: Veneto 61.2Ì7, 95 9^: Tienimo A. A. 
2 977 . 98 1 : Fi.uh V. R. 19X16. 94.6'^; Emilia 198.454. 99.IT: To- 
si .ma 221 921. 94.7'? : Marche 45 809. 95.7%; Umbria 24 617. 94.6'; : 
Lazio 61 068. 86.0T : Abruzzo 24 048. 91.1^: Molise 2 200 76 4U : 
Campania 54 740. 87 8%; Puglia 60.7-55. BOSVé; Lucania 10 662. 91.1',' : 
Calabria 29 676. 90 1%: Sicilia 56.707. 90.4T-; Sardegna 24 181, «7.2% : 
Emigrati sICEstoio 7.200. 100.0%. 


Per richiamare l'attenzione delle autorità 
sulla loro drammatica situazione 

Montecalvo Irpino: 
m jowne occupato 
dai terremotati del '62 


Bloccati i finanziamenti per la ricostruzione - La 
manifestazione si è svolta senza alcun incidente 


MONTECALVO IRPINO 
(Avellino), 19 

Il Palazzo Comunale è stato 
occupato. I terremotati del ’62 
stanchi di attendere le provvi¬ 
denze stanziate a loro favore, 
ma non ancora distribuite per 
assurdi intralci burocratici, han¬ 
no voluto, con questo gesto, ri¬ 
chiamare l'attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica e delle autorità 
sulla loro complessa e dramma¬ 
tica situazione L'occupaziona 
della sede municipale di Moo- 


Domenica » Firtnz* 

Convegno 
dol PCI 
sui problemi 
delle lavoratrici 


RappiV't’ntan/i' ih apetale dal 
1» Lab,ila. dalla Cucirini e fan 
tom, della Viti ideilo, dalla Dii 
vati, e di decina di altre l'ib 
brulle, insieme a folti gruppi 
di I.nomiti a doma-din. parte 
<i|>a],muo domanu-a 27 maggio 
a Kiren/a al tamagno dadu'ato 
J ai proli 1 ! mi dalla lavoratrici m 
dallo du comitati regionali del 
PCI dalla Toscana. dell'F.miIm 
e delle Marche. 

Al centro della discussione 
saranno le bassa qualifiche e i 
bassi salari delle operaie, il 
lavoro a domicilio, estesissimo 
m queste zone, il doppio lavoro 
h cui t' sottoposta la manodo 
pera femminile. 

Parteciperanno a! convegno i 
d’V’gonti iuontnisl) delle tre re 
g ohi. e le lavoratrici delle f ili 
bri.-he che tn questi mesi sono 
■-late protagonisle di coraggiose 
e avanzile lotto sindacali ! 
lavori mineranno alle 9 20 al 
Palazzo dei Congressi con una 
relazione della compagna Mila 
Pianili, a siranno conclusi in 
serata dal compagno Fernan 
do Di Giulio, della direzione 
del PCI. 


500 mila 
lire per 
l'Unità 
da Marsala 


I dipendenti comunsh di Mar¬ 
sali (Trapani) Iscritti si Par¬ 
tito hanno sottoscritto 500 mila 
lire per l'Unità. Per la preci¬ 
sioni, ogni compagno ha ver¬ 
sato diecimila lira. 


tecalvo segue di appena due 
giorni quella dol comune di 
Ariano Irpino, testimoniando del 
l'ampio movimento, che va 
estendendosi a tutte le zone ter¬ 
remotate deirirpinia. per im¬ 
porre al governo gli stanzia¬ 
menti indispensabili alia loro 
ricostruzione ed alla loro rina¬ 
scita economica e sociale. 

Spontaneamente, questa mat¬ 
tina, centinaia e centinaia di 
lavoratori, di donne, di giovani 
hanno dato vita ad una forte 
manifestazione di protesta con¬ 
tro il ritardo con il quale si 
procede da parte del Provve¬ 
ditorato alle Opere Pubbliche 
alla emissione dei decreti di ri¬ 
costruzione ed al loro relativo 
finanziamento. Per rendere que¬ 
sta protesta più vigorosa ed in 
cisiva, i manifestanti, a) ter¬ 
mine di un colloquio con I re¬ 
sponsabili della Ammimstrazio 
ne comunale, retta da una giuri 
ta di sinistra, decidevano di 
procedere alia occupazione del 
Palazzo Municipale e vi si ehm 
devano dentro 

Sì è registrato. In questa fa¬ 
se. qualche episodio isolato ili 
intemperanza con il lancio in 
strada da alcuni uffici di sup¬ 
pellettili vecchie e di scheda¬ 
ri ormai non più in uso. Il 
senso di responsabilità della 
maggio» un/n degli occupanti, 
ha. perù prevalso, e la prote¬ 
sta A stata portata avanti sen¬ 
za offrire occasioni alle forze 
,li polizia per eccntiiali inter¬ 
venti I dimn-.lranti hanno poi 
la-cato 'a sede comunale sen¬ 
za Udr luogo a) mimmo inci¬ 
dente 

La situazione delle zone ter¬ 
remotate dell lrpinia è partico¬ 
larmente pesante, come posso¬ 
no ampi unente testimoniare al¬ 
cune nfie- per il 1968, sono sta¬ 
ti stanziati a favore di queste 
zone -ei miliardi di lire, ma fi¬ 
no ad oggi di questi miliardi 
j appem la metà sono stali ef- 
j fettn (mente distribuiti e. quel 
che è poi giace, non «empie 
(olino die ottengono il linai» 
ziamenh) ad d decreto di rico 
sti u/iope pos-ono dare inizio 
hi lavori in quanto i Comuni 
'ii'iii isih unii li uuìii an» oia ( 1 1 - 
spon li li gli strumenti urbani- 
stai di inalidir.(zinne (plani re¬ 
golatori piani di zona) le cui 
prat die g.uiiono inevase pie< 
so il l*i->\ \ ed,turato alle Ope 
re l’ublil i lu* La conseguenza di 
questo blocco e evidente: I eru- 
nonna di queste zone si sfalda 
ancora di più ton l’aumento del¬ 
la disoccupazione e dell'emigra¬ 
zione e cun la paralisi presso 
cl.é completa deil'edilizia. 

Intanto, meni re si decideva 
dell'occupazione della sede mu¬ 
nicipale una delegazione di am- 
ministraiori, guidata dal vice 
sindaco di Montecalvo, compa¬ 
gno Michele La Zazzera, è par¬ 
tita per Avellino, dove A stata 
ricevuta dal prefetto. «I quale 
è stata esporta la situazione, 
richiedendone l'immediato inter¬ 
vento per affrettare i tempi del¬ 
la emissione del decreti e del 
flnanaiameitU, 


La carte ha respinto le eccezieei della difesa di Manfiavillano — In 
camera di censiflio quasi quattro ore — Sostenete l'irregolarità della 
cestitimene della fiurìa — Da oggi sfilano i testi 


Ier:, alla radio, nel corso 
de li coniegno dei cinque, è 
stato affrontato un tema di 
scottante attualità; La coso: 
conviene più comprarla o 
prenderla in a*fitto - ’ Modera¬ 
tore il prof. Franco Ferrarot- 
ti. sono intervenuti il notaio 
Andrea Jemma, l’« esperto eco¬ 
nomico » Maurizio Parassi»!, 
il compagno Aldo Tozzetti, 
segretari» generale deH't/nir, 
ne nazionale inquilini e asse 
gnatan e il presidente della 
Coni exter azione delta proprie¬ 
tà edilizio Luigi Zuppante. 

TOZZETTI ha messo, come 
si suol dire il dito sulla pia¬ 
ga fin dal suo primo inter¬ 
vento. Certo — egli ha detto 
— i lavoratori italiani aspi¬ 
rano a diventare proprietari 
di casa: ma quanti di essi rie¬ 
scono, oggi, a soddisfare que¬ 
sta aspirazione? Vediamo. Il 
■ prezzo degli appartamenti va- 
| ria — a Bologna. Milano, To¬ 
rino e Roma — da un mini¬ 
mo di 120 mila lire al mq. 
a una media di 180 mila li¬ 
re al mq. a una punta mas 
sima di 240 mila al mq. Ma 
il costo delle costruzioni, è 
in media, di 60 o 70 mila lire 
il mq. Che cosa vuol dire tut¬ 
to ciò? Che il costo effettivo 
delle costruzioni viene rad¬ 
doppiato, triplicato o anche 
quadruplicato. 

In questa situazione, voglia¬ 
mo considerare anche quan 
ti sono i lavoratori che non 
soltanto non possono acquista 
re ma nemmeno possono pren¬ 
dere in affitto, un alloggio de 
cente. civile, ma devono vive 
re. Invece, in abitazioni « im¬ 
proprie »? Si tratta di centi¬ 
naia di migliaia di persone. 
Basta esaminare quello che si 
verifica a Roma: 15 mila fa 
miglio nelle baracche, 70 mi¬ 
la famiglie in coabitazione (35 
mila di queste ultime, cioè, 
non avevano, secondo i dati 
del censimento del '61, una ca¬ 
sa propria). 

FERRAROTTI: Questo, in li 
nea generale, è giusto. Ma non 
si è registrata, nel corso de¬ 
gli ultimi anni, una tenden¬ 
za ascendente? Credo che un 
miglioramento, in effetti, sia 
avvenuto. E allora, proprio 
per quanto riguarda 1 lavora¬ 
tori che sia pure a prezza di 
grandi sacrifici giungono a 

3 uesta soglia, alla proprietà 
ella casa o comunque alla 
possibilità di pagar* regolar¬ 
mente l’affitto per una abita¬ 
zione civile, che cosa si deve 
dire? 

TOZZETTI: C’è. oggi, una 
forte preoccupazione, nell'im¬ 
minenza della scadenza del re¬ 
gime vincolistico sulle abita¬ 
zioni (che, d'altra parte, pro¬ 
tegge solo limitatamente gli 
Inquilini). E' indubbio che, se 
si avrà lo * sblocco » senza 
contemporaneamente, un prov¬ 
vedimento di disciplina equa 
delle locazioni, crescerà in tut¬ 
ti il desiderio di procurarsi 
comunque un « tetto sicuro », 
di acquistare, costi quello che 
costi una casa. Tuttavia, a qua¬ 
li condizioni questa esigenza 
potrà essere soddisfatta? In 
altre parole: a quali altri be¬ 
ni utili, essenziali, occorrerà 
rinunciare? 

Gli altri interventi hanno 
avuto un carattere apparente¬ 
mente s tecnico » in realtà 
anche essi, come è ovvio « po¬ 
litico»: in sostanza cioè, a sen¬ 
tir loro, la « casa » sarebbe og¬ 
gi a portata di ogni Italiano 
« avveduto » (Zuppante) e 
* volenteroso ». 

Queste tesi hanno consenti¬ 
to al compagno Tozzetti — 
che ha accolto un invito ri¬ 
voltogli anche dal prof. Fer- 
rarottl — un'ulteriore e oppor¬ 
tuna messa a punto. Egli ha 
cioè, sottolineato l'incidenza 
negativa del costo dei terre- 
ni — e cioè della rendita pa¬ 
rassitarla — rispetto agli altri 
costi di produzione che for¬ 
mano, complessivamente, il 
prezzo degli alloggi. Contro 
la speculazione sulle aree fab¬ 
bricabili, perciò è condizione, 
indispensabile « che la proprie 
tà dei suoli dove si debbono 
sviluppare le città sia una pro¬ 
prietà dell'ente pubblico, della 
cullettivita, e che siano questi 
enti pubblici a predisporre lo 
sviluppo delle città ed a da¬ 
re b questo sviluppo un indi¬ 
rizzo conforme agli Interessi 
della collettività. Questo è pos 
sibile soltanto attraverso una 
riforma urbanistica democra¬ 
tica. Altrimenti, la «spropor¬ 
zione » fra il desiderio di di¬ 
ventare proprietario della ca¬ 
sa e Perfettiva possibilità di 
diventarlo rimarrà per ogni 
lavoratore « medio » agli attua¬ 
li gravissimi « Indici »: di 1 a 
2, cioè, o, in alcuni casi, an 
che di 1 n 4. J 


Riduzioni 
ferroviarie 
por lo elezioni 
amministrative 

Una riduzione di circa il ìO'T. 
sarà n( cordata dalle Ferrovie 
Hello Stato agli elettori che si 
m nera imo a votare P8 e il 1.7 
giugno per il minuto dei vari 
consigli comunali e del consiglio 
regionale della Sardegna 
Gli speciali biglietti a ndu 
none, «secondo un comunicato 
del ministero del Trasporti, sa 
ranno rilasciati dietro presenta¬ 
zione del certificato elettorale o, 
por gli elettori residenti all’e¬ 
stero. del passaporto o di altro 
documento di espatrio o di car¬ 
tolina avviso, firmata dal sin¬ 
daco del comune nel quale l'e¬ 
lettore deve recarsi a votar*. 
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Si sono aperti ieri mattina, a 
Roma, i lavori del tredicesimo 
congresso nazionale dei lavora¬ 
tori dei Consorzi agrari 
Netta relazione introduttiva 
del segretario, sono state sotto 
lineate le lotte rivendieative del¬ 
la categoria e la partecipazio¬ 
ne del sindacato agli scioperi 
unitari sulle pensioni e altri pro¬ 
blemi rivendicativi più attuali. 

Di interesse è stata ia pro¬ 
posta di trasformazione dei Con¬ 
sorzi avrari in enti pubblici e di 
riforma dell'intero complesso 
federconsortile ne' quadro di 
una rinnovata politica agraria. 

E‘ stata ino'trp sottolineata la 
necessitò urgente di un coordi 
namerno e di un control'o pubbli 
co organico su base regionale, 
degli attuali strumenti di inter 
vento in agricoltura 
Intervenendo nel corso dei la 
vori congressuali, l'assessore allo 
sviluppo economico del Comune 


di Roma, dottor Di Segni, socia¬ 
lista, ha affermato come sia giu¬ 
sto rivendicare ìa pubblicizzazio¬ 
ne e il controllo democratico di 
strumenti come i Consorzi agra 
ri e la Federconsorzi che non 
possono considerarsi privatistici, 
né considerati al d> fuori di un 
coordinamento organico regiona¬ 
le degli interventi in agricoltura 
e per lo sviluppo della coopera¬ 
zione agricola 

Nel pomeriggio ha recato il sa¬ 
luto dell'Ammimstrazione capito¬ 
lina il sinda o di Roma Rinaldo 
Santini che ha «nttobneato la 
esigenza ilell'unità sindacale di¬ 
nanzi ai 200 delegati che rappre 
-entano il 95% dei lavoratori dei 
Consorzi agrari organizzati in un 
unico sindacato comprendendo 
dai .socialisti ai comunisti ai de.. 

In un documento è stata sot 
tolineata la esigenza di accele 
rare il processo di unità fra le 
diverse ( onfedcra7iom 


I coniugi Managazio iari In aula alla riapertura del processo 

Già prima di comiuciare, la seconda « edizione » del processo per il duplice 
omicidio di via Gatteschi a Roma ha corso il rischio di essere annullata. Si è 
cominciato infatti, dopo le consuete formalità, con una eccezione di nullità e ci 

sono volute quasi quattro ore di camera di consiglio e la decisione di rigetto per 
far tirare ur. sospirone di sollievo ad imputati e difensori preoccupati della piega 
che stavano prendendo le cose. Decisamente questo processo non si può dire che sia 

_____nato sotto una buona stei 

la. Tre personaggi che per 

Al Congresso del sindacato nazionale P, n , verso o raitro, in qua 

_»_lità di testi o di imputati era 

.. ' ~ ' ' " no implicati nella vicenda. 

■■ sono morti durante la fase 

■■ istruttoria del procedimento: 

1^3 II LUI III ^jll^j Leonardo Cimino, deceduto in 

■ ■-*»**■ w ■■ ■■ ■ seguito alle ferite riportate 

■ m m m durante la sparatoria che pre 

a ua|B ■*■ cedette il suo arresto, Ange 

Qel ^OllSOrZI QQ| Di I la Fiorentini, la superteste 

m m suicida, Rossana Mangiavilia 

no, una sorella di Francois, 

Si sono aperti ieri mattina, a di Roma, dottor Di Segni, socia- clie si to ' se vit * ne * {tannalo 

Roma, i lavori del tredicesimo lista, ha affermato come sia giu- scorso. E veniamo a quanto 

congresso nazionale dei lavora- sto rivendicare ìa pubblicizzazio- ®. accaduto durante il dibat 

tori dei Consorzi agrari ne e il controllo democratico di timento. Dopo appena due 

Netta relazione introduttiva strumenti come i Consorzi agra udienze una delle giudici po 

del segretario, sono state sotto ri e la Federconsorzi che non polari, Wilma Marchioni, fu 

lineate le lotte rivendieative del- possono considerarsi privatistici. colpita da emorragia cerebra¬ 
le categoria e la partecipazio- né considerati a! d ! fuori di un le, e morì qualche giorno do- 

ne del sindacato agli scioperi coordinamento organico regiona- po in un lettino d'ospedale 

unitari "utile pensioni e altri prò- !e degli interventi in agricoltura Fu sostituita dall’unico giura 

b'.emi rivendicativi più attuali. e per lo sviluppo della coopera- to supplente il dottor Salva 

Di interesse è stata ia pio- zione agricola tore SDataro, che dopo circa 

posta di trasformazione dei Con- Nel pomeriggio ha recato il sa- U n mpse fu colpito da una cri 

sorzi avrari in enti pubblici e di luto delLAmministrazione capito- K1 * 

riforma dell'intero complesso lina i! sinda o di Roma Rinaldo rinr _„,. 

federconsortiie ne' quadro di Santini che ha «nttobneato la ?iH«,n!£ r a S °K! an t? i C ^ C 

una rinnovata politica agraria. esigenza dell'unità sindacale di- j , tal ^° non . re 

È' stata ino'trp sottolineata la nanzi ai 200 delegati che rappre f, a ** ro * are rinviare 

necessitò urgente di un coordi sentano il 95% dei lavoratori dei 1 processo a nuovo ruolo. E 

namerno e di un control'o pubbli Consorzi agrari organizzati in un * n allusa che si ricomincias 

co organico su base regionale. unico sindacato comprendendo s ® tutto daccapo si è spento 

degli attuali strumenti di inter dai .socialisti ai comunisti ai de.. tl professor Gaetano Foschi 

vento in agricoltura In un documento è stata sot ni, uno dei patroni di parte 

Intervenendo nel corso dei la tohneata la esigenza di accele civile, stroncato da un improv 

vori congressuali, l'assessore allo rare il processo di unità fra le viso attacco cardiaco. 

«viluppo economico del Comune diverse i onfederaziom (; on questa pesante atmo 

sfera si è quindi iniziato ieri 
il nuovo dibattimento, ma co 
ai I • j me abbiamo detto poco è man 

NUOVO Anarooni: cato r 'be tutto saltasse di nuo 

. ! , vo. Eppure il presidente Falco 

sciopero « Faremo di aveva fatto di tutto p er evi 

av»w|>vi w i iHivmw «si tare sorprese. Accanto al sei 

J: 70 ... i. iMm guidici popolari regolari ne 

Ql IL Ore TUTTO COflTTO aveva estratti altri quattro 

#1 _ supplenti. Ed invece è stata 

nelle poste ? il divorzio » propno la desi * n “>on* dei 

iivmv s II %11TVIS.IV giudici popolari che ha dato 

_____ _____ L_— modo alla difesa di Mangia 

le segreterie nazionali del «Noi fui emù tutto il possi villano di Intervenire co n ia 

SI IT m E IP (G l e UIL bile per far M che la proposta gettone di nullità. Làuro- 

uncT * «ri ii Wtf* l>* kr istituzione del rato Madia, che hR 

POST, esaminati gli sviluppi j lvor/ll , sli , i MKe iat;». Quella dei preso 1* parola subito dopo 

della vertenza dei |>ostelegrnfo referendum abrogativo è una le formalità di rito d’apartu- 

nui, mentre plaudono nll'entu eventualità do tenere, pei il ra del dibattimento, ha di- 

«UHslua parici ipuzione dei lavo momento .Komtonata Se noi chiarate) infatti di aver nò- 

rotori alle forme di lotta de diciamo « i e il referendum », tato gravi nullità nel meto- 

cise dalle tre orgoiu/zazioni de aiti he ( ijloro die sono nella /o do con cui la corte er* sta¬ 
no,u omo allupo,,mie pubblica "u de! dubbio t,ovai,,, un al,b. ta ITorma a ed ha ««giunto. 

, 1 . ' pt*! «i Ftnow* (it'I (livor « feono costretto a denuncia 

l.i siviwt' irspoM^amuta <hr go i /Ul \ tl , <jumrì impt^iuit,» re queste nullità In quanto 

verno e amuiinistia/imie |xirta ■ m un lavoin di • illuminazione es.se minano alla base Tinte¬ 
mi per la patalmi dei servizi , pai lamentale dn porli ra a ro processo. Non lo faccio 

TTI, (aurata dall azione «inda i vanti in piena lilterta di azm per ottenere un nuovo rinvio 

cale in corso dctei minata da una , ut* unr-ua pn-izione « olirai! o per un altro secondo fine, 

pollina di gestione aziendale ! /lMa , cumulala da! solo perché so che que 

t*si Uimv aiii.-nte pn-tesa a ridur I V/'*’ ' '«""f' |, ( i ì rll, "' f » 1 ''"' "te nullità verrebbero poi de 

i , , , demo- ii't ,mo della ( amerà An nunoiate in grado d annetto 

u* la spesa voi) la contrazione dreniti ... a 9(1 delegate da chiunque avesse interesse 

citali (intanili. 1 mUMwifka/ioiu* t n«j/mn.ih !» luminili (1**1 suo par dopo la sentenza, ad ottene 

e la disumanizzazione dei turni ! ,l '" re l'annullamento del proces 

d. lavoro del petMinale etti, Xrui V'‘" m «'V* ' 1 iU \ ™ che sta per cominciare 

I nuu i«itk m riMioni mentono il nullità sfondo ravvolto 

peti (miramente della lesa dm d;..m;u.i,ì taluni . .... .ubai,. Madm risiederebbe nel fatto 

servizi all utenza I ma ritengono (he esso non ver che due dei g , udlc , nom m*ti 

I ho Mutuali uh.alisiono i*‘bbe Minato da un provvedi jj scorso ad apertura del 

che, ove nell iHontro li-soto ‘’*'*'• coin *' 1 divorzto. a ruolo avevano dichiarato, esi- 

per il mercoledì 21 maggio il dì ^ipTir^altti"drammi « elnJ' be ndo un certificato medico, 
ministro delle TTT non dovesse q U!ndl . l iticato quanti parlano m’tichT D roress»?fh noe 

offrire soluzioni soddisfacenti di «piccolo divorzio» p.*r fan , c l*® i?, r »5« a S t Ua ' P<r 

- r “■ -r 1 r■ ss?^£r .«ti? 

siili torne* Mjj 1 li. «MM - un modo ■* iSjItum.""'*” 1 ’ 11 

,. r . por „, w .c *|f. d ; h f™ri SSKn' pS U com reiplnto 

date di attuazione dello scio- cipl0 de n a indissolubilità, il zione e oggi si riprenderà con 

pero di 72 ore già program- passo per la generalizzazione è J primi testi sempre se non 

maio. brevissimo ». cl saranno altra eooMiooì. 


Nuovo 

i 

i 

Andreotti: 

sciopero 

i 

«Faremo di 

di 72 ore 


tutto contro 

nelle poste? 


il divorzio» 


Le segreterie nazionali del 
SILI* (MSL. KIT ('GII., e UIL 
POST, esaminati gli sviluppi 
della vertenza dei i>ostelegrnfo 
nici, mentre plaudono allento 
siasiKa parici ipazione dei lavo 
r.itori alle forme di lotta de 


«Noi falcino tutto il possi 
bile |>er fdr M che la .iroposta 
di legge per la istituzione del 
divorzio sia bocciata. Quella del 
referendum abrogativo è una 
eventualità da tenere, pei il 
momento .U(antoiiHta Se noi 
diciamo « i e li refarondum », 


else dalle tre organizzazioni de t un. he coloro (Ile scino nella /o 

min, timo all'opinione pubblica ! MU 'iel dubbio t,ov ano un alibi 
, I per votale a favole del divor 


mini inno aH'opmiune pubblica 
la giovi* lesponsabilità ( he go 
verno e amnonistiazioile |Hirta 
no per la pai alisi dei servizi 
TTI, (aurata dall azione snida 
cale in corso dctei minata da una 
politila di gestione aziendale 
esclusivamente protesa a ridili* 
ìt* la «pesa voi) la contrazione 
degli oi Vallivi, l'inteiisif li azione 
e la disumanizzazione dei turni 
di lavoro del |H*t sonale e il 
pedimiraniento della lesa dei 
servizi all'utenzH 


zio I o Di' i (|iiind impegnata 
in un lavalo ili - illuminazione 
pai lamentate > In partirà a 
vanti m piena lilvrta di «zio 
ne questa posizione « oltran 
rista e stata eninu lata dal 
i.ipo ih! gì oppi) parlamentare 
demo- risi ano della ('amerà An 
dreniti dinanzi a 90 delegate 
nazionali !» mulinili del suo par 
tlto 

Xndieotti ha detto i Ile • i de 
tuoi ratti i . rtstiani sentono il 
di,.mula ,ì taluni * n>i familiai., 
ma ritengono i he esso non ver 


I Ite snidai an illudisi uno I "' hb «* raiiato da un provvedi 


che, ove nell unontio fissato 
l>er il mercoledì 21 maggio il 
ministro dello TTT non dovesse 
offrire soluzioni soddisfacenti 
a tutti i problemi urgenti posti 
dalla categoria nella stessa 
giornata del 21 i sindacati torne¬ 
ranno a riunirsi per fissare le 
date di attuazione dello scio¬ 
pero di 72 ore già program¬ 
mato. 


mento die, come il divorzio, a 
vrebhe come unico fine quèllo 
d\ aprire altri drammi « ed ha. 
quindi, criticato quanti (tarlano 
di « piccolo divorzio * por faci 
litare l'approvazione della prò 
posta Fortuna: « Questo è — 
egli ha detto — un modo sub 
dolo di porre il problema. Una 
volta che si fa cader? il pnn 
opto della indissolubilità, il 
passo per la generalizzazione è 
brevissimo », 
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Problemi d’oggi 


I RAGAZZI 
DELLA PINETA 

Sono «mostri» o vittimo? ~ Il ruolo della fami¬ 
glia - Un equilibrio rotto dallo sviluppo distor¬ 
to della società • L’inerzia dello Stato: questa 
la grande accusa che viene dal caso Viareggio 


Ciò che del caso Viareg¬ 
gio turba profondamente e 

lascia in macnilfln Hi 

senso di sgomento, oltre che 
l’atroce fine del ragazzo, e 
la costatazione della condi¬ 
zione drammatica di un grup¬ 
po di adolescenti — i cosid¬ 
detti « ragazzi della pine¬ 
ta . — venuta alla luce con 
tanta dolorosa evidenza. 

C'è stato chi, come il Cor¬ 
riere della sera, si è tolto 
1’impaccio sentenziando cini¬ 
camente che i ragazzi sotto 
accusa sono dei mostri; al¬ 
tri, più sottilmente, come La 
Stampa, hanno adombrato te¬ 
si come quella della « bom¬ 
ba biologica che può mutare 
essenzialmente l'uomo ■ o 
del cromosoma in più che 
dovrebbe spiegare la violen¬ 
za di certi giovani. Altri an¬ 
cora hanno detto; colpa del¬ 
la famiglia. Paolo VI ha am¬ 
monito i fedeli in piazza San 
Pietro invocando il « ritor¬ 
no alla pratica cristiana »; 
■u IVAvvenire è stata consi¬ 
gliata una buona dose di au¬ 
toritarismo ( * guidare i figli 
con mano ferma »). 

Certo quello della famiglia 
è il più grosso nodo (e il 
più grosso equivoco) da scio¬ 
gliere. Non ci nascondiamo 
che in un paese come il no¬ 
stro, di radicate tradizioni 
cattoliche e dove certi miti 
hanno ancora molta presa, 
coloro che puntano il dito 
accusatore sulle madri, indi¬ 
candole come il responsabile 
numero uno, hanno buon gio¬ 
co, e non soltanto dalla loro 
parte. 

Ma ci domandiamo: i pro¬ 
blemi sollevati da questi 
< ragazzi di vita » e da tanti 
altri adolescenti — ragazzi e 
ragazze — che in misura 
crescente occupano con le 
loro storie le cronache dei 
giornali e dei rotocalchi, so¬ 
no problemi che riguardano 
soltanto la famiglia? 

« La nostra — ha com¬ 
mentato Il Popolo — è una 
società che cresce, una so¬ 
cietà che si trasforma rapi¬ 
damente come mai nella sua 
storia... ». Dunque? Come 
non riconoscere che proprio 
questa società capitalistica, 
con il suo carattere di clas¬ 
se. con il suo sviluppo ra¬ 
pido ma distorto (la forza¬ 
ta emigrazione all’estero che 
divide i nuclei familiari, lo 
spopolamento delle campa¬ 
gne e il conseguente inur¬ 
bamento tumultuoso nelle 
grandi città), ma anche con 
le sue battaglie per l'eman¬ 
cipazione della donna entra¬ 
ta in gran numero nella pro¬ 
duzione, e con la lotta delle 
giovani generazioni, ha mar¬ 
cato, profondamente, anche 
l’istituto familiare, modifi¬ 
candolo, mettendone in crisi 
il vecchio equilibrio? 

Basta, dunque, con l’ideo¬ 
logia che concepisce il foco¬ 
lare domestico come sede 
esclusiva dell’educazione del 
fanciullo. Non si tratta di 
negare il valore della fami¬ 
glia che rimane un valido 
centro di rapporti affettivi, 
educativi e solidaristici. E’ 
necessario, invece, ricerca¬ 
re un nuovo equilibrio che 
tenga conto dei mutamenti 
avvenuti, realizzando un di¬ 
verso rapporto all’interno 
della famiglia e tra famìglia 
e società. 

Conflitto 

drammatico 

Quando la madre di Mar¬ 
co Baldisseri, il ragazzo pre¬ 
sunto assassino di Ermanno 
Lavorini, nega con tutta la 
sua forza il giudizio di certi 
benpensanti secondo cui suo 
Aglio è un mostro, e quando 
le donne viareggine si ribel¬ 
lano di fronte alla vergogno¬ 
sa campagna che vorrebbe 
presentare la loro città co¬ 
me una specie di Sodoma e 
Gomorra, non c’è srio del- 
l’amor proprio, c’è anche una 
risposta al tentativo di esa¬ 
sperare, sino a renderlo un 
conflitto drammatico, il rap¬ 
porto tra doveri della ma¬ 
dre e diritti del bambino 
« Tuo figlio ha bisogno di tc; 
è colpa tua se si è snatura¬ 
to. se ha commesso un de¬ 
litto ». 

Con questa morale si forza 
anche il contrasto tra lavoro 
domestico e lavoro extrado- 
mestico, non pe>- chiamare 
in causa i diritti della don¬ 
na in quanto cittadina e in 
quanto lavoratrice, tum per 
affermare i diritti autonomi 
del bambino di fronte allo 
Stato e alla società, ma per 
piegare la donna che lavora 
a più raffinate forme di ri¬ 
catto e l'infanzia a nuove 
soggezioni. 

Bene ha capito il giochet¬ 
to quel nuovo astro nascente 
del capitalismo nostrano che 
è Leopoldo Pirelli, il quale, 
proprio facendo leva sul sen¬ 
so di colpa ancora tanto dif¬ 
fuso nella donna che lavora, 
propone, con l’aria del be¬ 


nefattore sensibile e lungi¬ 
mirante, il part-time, vaie a 
dire ìì tc-r.-.in» palliale 
ore invece di 40 settimana¬ 
li) per andare incontro alle 
lavoratrici che < desiderano 
dedicarsi alla famiglia »! 11 
risultato dell’operazione do¬ 
vrebbe essere questo: alle 
operaie la paga dimezzata, 
al padrone mano d’opera fre¬ 
sca in continuazione da sfrut¬ 
tare meglio e di più. Al con 
trario si dovrebbe operare 
con risolutezza verso la ri¬ 
duzione dell’orario senza mo¬ 
dificare la retribuzione (e ciò 
sia per le donne che per gli 
uomini: forse che l’uomo non 
ha gli stessi doveri-diritti 
della donna?). 

Diciamo la verità. Con que¬ 
sta storia della donna-ange- 
lo-del-focolare è andata avan¬ 
ti, anche con i governi di 
centro-sinistra, una politica 
statale di abbandono della 
infanzia ai condizionamenti 
di un sistema che reca sem¬ 
pre più marcato il segno di 
una violenza sociale, giuri¬ 
dica e, a volte, anche mate¬ 
riale, di dimensioni enormi. 
Una violenza provocata dal¬ 
la logica ferrea del massimo 
profitto, della produttività di¬ 
sumanizzante. 

Una storia 
da scrivere 

E’ ancora tutta da scrive¬ 
re la storia dei danni spesso 
irreversibili che lo sviluppo 
distorto impresso dal capi¬ 
talismo alla società italiana 
ha procurato e procura ogni 
giorno all’uomo proprio ne¬ 
gli anni decisivi della sua 
formazione, che sono quelli 
dell’infanzia e della adole¬ 
scenza. Basti riflettere agli 
altissimi tassi di mortalità 
infantile superiori persino 
alla Spagna e alla Grecia (un 
crimine su cui lo stesso go¬ 
verno stende un velo di col¬ 
pevole silenzio), alle spaven¬ 
tose condizioni ambientali in 
cui crescono i bambini del 
Sud e di certe aree metro¬ 
politane di periferia (Roma 
ad esempio), alla mancanza 
pressoché totale di asili-nido, 
alla carenza di scuole mater¬ 
ne, al carattere classista del¬ 
la scuola dove ehi non è al 
passo viene immediatamente 
catalogato come « subnorma¬ 
le » e segregato in scuole dif¬ 
ferenziali oppure restituito 
alla famiglia, come se allo 
Stato competesse soltanto lo 
obbligo (questa è oggi la sua 
aberrante funzione!) di eti¬ 
chettare e non di gettare le 
basi in tutti i bambini, sen¬ 
za discriminazioni, di quello 
spirito critico che divenuti 
adolescenti e adulti sarà lo¬ 
ro necessario per compiere 
scelte consapevoli tra ciò 
che è bene e ciò che è male. 

Lo Stato è assente: que¬ 
sta la grande accusa che 
viene dal caso Viareggio. 
Una assenza giustificata con 
una ideologia superata dai 
tempi e che anche settori 
più aperti e avanzati del 
mondo cattolico — come le 
ACLI — ormai rifiutano, 
inorriditi di fronte a scan¬ 
dali del tipo Petrucci-ONMI 
di Roma. « celestini » di Pra¬ 
to. istituti per subnormali di 
Modena, 

Il discorso ci porterebbe 
molto avanti o investirebbe 
altri settori- la mancanza di 
una corretta educazione ses¬ 
suale nella scuola e nella fa¬ 
miglia: l’as«en7a di adegua¬ 
te strutture sportive, ricrea¬ 
tive e culturali per il tempo 
libero dei ragazzi, che lo 
vStato dovrebbe garantire at¬ 
traverso gli enti locali sulla 
base di organismi diretta- 
mente gestiti dagli interes¬ 
sati; l’urgenza di una legi¬ 
slazione moderna e democra¬ 
tica della famiglia che in tut¬ 
ti i campi riconosca il bam¬ 
bino come soggetto di diritti 
propri e inalienabili, che eli¬ 
mini con il divorzio il mar¬ 
chio infamante impresso sul¬ 
le cosiddette famiglie tra se¬ 
parati ed abolisca qualsiasi 
discriminazione tra figli le¬ 
gittimi e illegittimi. 

Al limito si potrebbe con¬ 
cludere che, date le premes¬ 
so. una soluzione globale ed 
organica del problema richie¬ 
de una trasformazione radi¬ 
cale della società. La Costi- 
turione repubblicana, che al¬ 
l’articolo 2 • riconosce e ga¬ 
rantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo. sia come sìngolo 
sia nelle formazioni socia¬ 
li » e all’articolo 3 sancisce 
che « tutti ì cittadini hanno 
pari dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge », 
già indica la ria dì una pro¬ 
fonda trasformazione sociale 
c del costume. In questo 
senso acquista concretezza e 
valore di grande attualità 
politica il problema dell’in¬ 
fanzia come momento im¬ 
portante della lotta per il 
rinnovamento sociale e civi¬ 
le del nostro paese. 

Concatto Tostai 


La NATO è padrona assoluta di una repione 

più estesa di Lasio e Umbria messe 


d'Italia 
insieme 



Le servitù militari - Tutto è segreto, tutto e proibito: persino fotografare una coppia di sposi dinanzi ad una chiesa - Danni ingenti 
all economia del Friuli-Venezia Giulia - Basi missilistiche alla frontiera con la Jugoslavia - Rampe invece di scuole 


Non piace 
ai tedeschi 



Cos'ha di special* Nathalie Delon? E' la domanda che si pone 
un rotocalco di Bonn pubblicando questa foto. Nathalie — pro¬ 
segue il rotocalco — ha gambe corte, polpacci grossi, dita 
delle mani « a salcicciotto »: insomma, non quadra coi canoni 
della bellezza classica. Se non fosse stata la moglie di Alain 
Delon, conclude il commento del giornale, nessuno si sarebbe 
accorto di lei. Nathalie, intanto, non ha tempo per queste 
polemiche; deve ancora risolvere alcune questioni col giudice 
istruttore Patard, il magistrato parigino che spera di far luce 
sull'ormaj complicatissimo « giallo del clan Delon » 


Le sigarette degli italiani 

Fumati in un anno 
ben 1054 miliardi 

Aumenta la preferenza per ì tabacchi esteri - La 
classifica del « fumo » tra Nord e Sud 


Ben 1 054 miliardi di lire 
ì i<i ni io spesi» gii italiani, noi 
1968. per mantener 1 -! il vizio 
del fumo: e il 117 por cento di 
questa cifra riguarda l'acqui¬ 
sto di sigarette. Un altro dato 
significamo riguarda la cre¬ 
scente preferenza per le siga¬ 
rette estere: queste ultime 
rappresentano infatti il 22 per 
cento delle vendite, per un to¬ 
tale di quasi 230 miliardi di 
lire 

Per quanto riguarda invece 
la propensione al fumo secon¬ 
do una suddivisione geografi¬ 
ca. troviamo al primo posto 
l'Italia settentrionale col 47% 
della spesa totale, seguita ual 
l’Italia meridionale e insulare 
col 29.4 per cento e dall’Italia 
centrale col 23.6 per cento. Co¬ 
me si vede, soltanto il 3 per 
cento dei 1054 miliardi è sta¬ 
to usato per sigari $ tabacco 
da pipa- un modo di fuma¬ 
re. questo, che riscuote invece 
molto successo. Ad esempio. 


nei paesi anglosassoni. 

•\itro rilievo interessante, da 
fare (stando ai dati comuni¬ 
cati dall’Amministrazione dei 
monopoli di Stato) è quello che 
registra le preferenze rispet¬ 
to alle sigarette estere, la cui 
concorrenza comincia a farsi 
pesante. K' in testa l’Italia 
centrale, che consuma il 41,4 
per cento del totale. Al secon¬ 
do posto lìgula l'Italia meli 

dionalo e insulare col 28.6 per 
cento; mentre nell'Italia set¬ 
tentrionale soltanto il 22,7 per 
cento delle sigarette fumate è 
di marca straniera. 

Per le sigarette di marca 
estera, occorre notare che. sul¬ 
la cifra dì 230 miliardi incas¬ 
sati nel 1968, 128 miliardi rap¬ 
presentano le vendite di siga¬ 
rette estere fabbricate in Ita¬ 
lia mentre i rimanenti 102 mi¬ 
liardi rappresentano le siga¬ 
rette estere importate nel no¬ 
stro paese. 


Dal mostro inviato 

UDINE, 19 

Quazxlo si parla di servitù 
militari non si può che ini¬ 
ziare il discorso da qui. dal 
Fnuli-Venezia Giulia. Una re¬ 
gione nella quale i vincoli di 
servitù investono oltre 150 co¬ 
muni, per una superficie che 
sfiora ì 400.000 ettari, pan a 
più della metà della superfi¬ 
cie dell'intera regione Come 
dire che il Friuii-Venezu Giu 
lia è diviso m due zone geo¬ 
grafiche: una, la più piccola, 
che appartiene alle popolazio¬ 
ni; l’altra, la più vasta, di esclu¬ 
siva proprietà del ministero 
della Dilesa e della NATO Se 
qualcuno riuscisse a fare i cal¬ 
coli di tutti i terreni su cui 
sono imposte le servitù nuli- 
! tari, a partire dal Friuli per 
' terminare con le grandi basi 
NATO in Sicilia, scoprirebbe 
che in realtà le regioni d’Ita¬ 
lia non sono le venti che ci 
hanno insegnato a scuola (Pie¬ 
monte, Lombardia, Liguria, ec¬ 
cetera). Sono esattamente ven¬ 
tuno, e la ventunesima e prò- 
prio quella delle servitù mili¬ 
tari, una regione estesa come 
Lazio e Umbria messe msie 
me, gigantesca « terra di nes 
suno », sparsa un po’ dovun¬ 
que nel nostro paese. 

Quando si parla di servitù 
militari, qui a Udine, u rac 
contano subito la storiella (ve 
ra) di quel fotografo chiama 
to da una coppia che doveva 
sposarsi, per le consuete foto 
ricordo. E’ accaduto qualche 
tempo fa, a Gemona del Friu¬ 
li. Il fotografo scatta le sue 
brave foto dentro la chiesa; 
poi gli sposi e ì familiari, ter¬ 
minata la cerimonia, escono 
sul sagrato per la classica fo¬ 
to di gruppo. Il fotografo scat¬ 
ta ancora, ma ecco un paio di 
carabinieri ohe lo arrestano. 
Qui intorno è tutta servitu mi- 
litare, si sente dire lo sbigot¬ 
tito fotografo, scattare foto è 
proibito, lei e una spia. 

Ma vediamo cosa sono le 
servitù militari. »Si tratta di 
zone sulle quali, m base alla 
legge 20 dicembre 1932, le au¬ 
torità militari impongono alle 
popolazioni civili tutta una se¬ 
ne di obblighi derivanti dalla 
necessità per l’esercito di ave¬ 
re a disposizione poligoni, ba¬ 
si, terre franche e cosi via. 
L'elenco del « non », vale a di¬ 
re l’elenco di ciò che non 
può fare chi ha la disgrazia 
di vivere in queste zone, è 
sterminato. Dice la legge: «Vi 
è obbligo per il proprietario, 
o cht per esso: di non aprire 
strade; di non scavare fossi 
o altri vani, di non fare eleva¬ 
zioni di terra od alt'a mate¬ 
ria: di non impiantare linee 
elettriche; di non fare condot¬ 
te d'acqua; di non fare con¬ 
dotte di gas o liquidi infiam¬ 
mabili; di non fare determina¬ 
le piantagioni boschive e arbo¬ 
ree (frutteti, vigneti, boschi 
ccc i; di non fare determina¬ 
te operazioni campestri (mo¬ 
difica delle colture, delle scoli¬ 
ne, canali ecc.) che possono 
variare la pendenza dei terre¬ 
no. di non aprire o esercita¬ 
re care di nessun genere; di 
non tenere fucine od altri im¬ 
pianti provvisti di focolare 
con o senza fumatolo (offici¬ 
ne, laboratori, fabbriche) ». Vi 
è inoltre l'obbligo « di non fab¬ 
bricare muri ed edifici; di fab¬ 
bricarli solo con certi lìmiti 
di altezza; di fabbricare solo 
con determinate materie; di 
non sopraelevare edifici e nep¬ 
pure jxirli di essi (camini); 
di non abbattere edifici se non 
vi c l’ordine delle autorità mi¬ 
litari ». 

Infine vi è « l'impedimento 
temporaneo al transito o alla 
sosta di ]wrsone, veicoli ed 
ammali net giorni di esercita¬ 
zione c tiro nei poligoni esi¬ 
stenti » 

Per quanto riguarda specifi¬ 
camente il Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, uno studio del Gruppo 
parlamentare comunista cura¬ 
to dall’onorevole Mario Lizze¬ 
rò specifica ohe le servitù mi¬ 
litari sono di tre tipi. Quelle 
derivanti dalla legge del 1932, 
già citata, definite « servitù in 
vicinanza di opere militari » e 
che gravano su 81 comuni; 
quelle derivanti da una legge 
dei 1931, « servitù delle zone 
di confine », che gravano su 
42 comuni; quelle derivanti 
dalla stessa legge ma definite 
« servila in zone militarmen¬ 
te imfxirtanti », che riguarda¬ 
no 28 comuni. Sempre dallo 
stesso studio si apprende co¬ 
me la presenza di basi milita¬ 
ri. atomiche, aeree e missili¬ 
stiche imposte dalla NATO ab¬ 
bia comportato un ulteriore 
aumento e un più brutale ap- 
I>esantimento di quella vera e 
propria cappa di piombo co¬ 
stituita dal sistema delri ser¬ 
vii ii militari. 

Nella strategia della NATO, 
infatti, il Friuli-Venezia Giuba 
viene considerata, nel suo in¬ 
sieme, una « zona militarmen¬ 
te importante »; e ciò in di¬ 
pendenza della vicinanza del 
confine austriaco e Jugoslavo. 
Alla fine del 1967, proprio m 
Friuli la NATO organizzò la 
operazione chiamata « Blue 
Diamond », una manovra mi¬ 
litare combinata tra forze ae. 
ree e terrestri, che si propo¬ 
neva — sulla carta — di con¬ 
trattaccare una presunta of¬ 
fensiva « filo-arancione » pro¬ 
veniente dalla Jugoslavia. La 
« Blue Diamond » si scatenò 
sulle rive del Tagliamento. tra 
Spllimbergo e Codroipo, inve¬ 
stendo con una finta batta¬ 
glia. fatta però con missili e 
proiettili veri, una vasta zona 
di territorio. Vi partecipò per¬ 
sino la VI Flotta statunitense, 
ohe (eoe decollare 1 suoi cac¬ 


cia-bombardieri Phantom e | 
Skyìmu. \ dulìa portaerei Roo¬ 
sevelt, in navigazione nel Tir¬ 
reno, per colpire con napalm 
e missili aria-terra ì finti ber¬ 
sagli piazzati sulle doline del 
poligono di Vivaro. 

La palla al piede della NA¬ 
TO si è appesantita, nel Friuli- 
Venezia Giulia, soprattutto 
dopo l’uscita della Francia dal¬ 
l’organizzazione militare del 
Patto Atlantico. Per bilanciare 
le basi perdute sul territorio 
francese, nuove basi sono sor¬ 
te in questa regione e le servi¬ 
tù militari si sono allargate 
ed estese. C’è il comune di Re- 
manzacco, tanto per fare un 
esempio, che attendeva da mol¬ 
ti anni il finanziamento e il 
permesso di costruire una 
scuola media; adesso invece, 
a quanto pare, dovrà veder 
sorgere al posto della scuola 
una base militare NATO- 
Tutto ciò, occorre sottolinear¬ 
lo. nonostante la legge di par¬ 
ziale modifica alle assurdità 
delle servitù militari varata 
1*8 marzo 1968 dopo una deci- 


I sa battaglia parlamentare dei 
comunisti. Una legge certo li¬ 
mitata, che stabiliva la revisio¬ 
ne quinquennale dei vincoli al 
fine di eliminare quantome¬ 
no i piu inutili; ma che tut¬ 
tavia apriva uno spiraglio per 
la revisione del meccanismo 
generale che muove il regime 
delle servitù, questa specie di 
feudale jus primae noctis del 
la terra che ì generali hanno 
sui sindaci. 

Ma la NATO è potente, di¬ 
fende la sua « terra di nessu¬ 
no » con le unghie e coi den¬ 
ti, cerca persmo di guadagnar 
terreno come hanno dimostra¬ 
to, nell’ottobre 1967, i sindaci 
della regione riunitisi a con¬ 
vegno a Udine sotto lo slogan 
« rivedere subito il regime del¬ 
le servitù militari ». Dal sinda¬ 
co di Aquilem, il compagno 
Andnan. vi fu in quella sede 
la notizia di una nuova servi¬ 
tù imposta al suo comune per 
Ja costruzione di una base 
missilistica NATO. 

Il prezzo che le popolazio¬ 
ni friulane e venete pagano 


alle servitù militari della 
NATO e quello della miseria 
e del sottosviluppo. Qui il red¬ 
dito annuo del contadino è in¬ 
feriore ai livelli meridionali; 
qui l’emigrazione falcidia le 
nuove generazioni con percen¬ 
tuali che superano del 25% 
quelle calabresi, lucane e sici¬ 
liane insieme; qui l’industria¬ 
lizzazione è un sogno (tolta 
l’isola della Rex di Pordeno¬ 
ne) e le campagne sono col¬ 
tivate con l’aratro a chiodo. 
In compenso, in questa che è 
la più povera regione d’Italia 
si levano costruzioni militari 
costate migliaia di miliardi. E 
qualsiasi mezzo si voglia ten¬ 
tare per risolvere una dram¬ 
matica condizione sociale, sia 
da parte dei comuni che da 
parte della Regione, la strada 
è sbarrata dai « no » delle ser¬ 
vitù militari. Niente fabbriche, 
niente strade, niente coltiva¬ 
zioni moderne, niente case. 

Gli economisti che studiano 
i problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico grazie alle sovvenzio¬ 
ni di borse di studio della 


NATO o, magari, di grandi 
monopoh stranieri hanno per¬ 
sino inventato un termine — 
« eccentricità » -- per spiegare 
i perche del sottosviluppo dal 
Friuli-Venezia Giulia. Dicono, 
in sostanza, che la regione, 
compreso il suo porto d: Trie¬ 
ste, si trova in una posizione 
eccentrica rispetto alle grandi 
linee dello sviluppo economi¬ 
co nazionale ed europeo- Co¬ 
sì tutto è risolto Solo per le 
NATO, però, questa zona non 
è eccentrica, tanto e vero ohe 
vi ha stabilito addirittura il 
suo baricentro tattico (reti ra¬ 
dar, missili, basi aeree). Ed ec¬ 
co che non c’e da meravigliar¬ 
si quando, per le stradine di 
Faedis. incontrate un carro 
agncolo vecchio di cent’anni 
(assi di legno legate insieme 
con corregge di cuoio» men¬ 
tre nel cielo sfrecciano tre 
Skrynder diretti ad Aviano. 
milleduecento chilometri ora¬ 
ri, comandi elettronici, tr» 
miliardi l’uno. 

Cesare De Simone 


HANNO VIOLATO IL MISTERO DI VENERE 
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MOSCA - E' ancora viva l'impressione in tutto il mondo per la discesa morbida su Venere delle due sonde spaziai) so¬ 
vietiche VENUS 5 e 6. Prima dell'impatto sul suolo del pianeta, le due macchine dell'uomo, che hanno percorso oltro 
350 milioni di chilometri, avevano inviato a Terra dati preziosi sulla temperatura * la composizione dall'atmosfera va- 
nusiana. Gli scienziati di tutto il mondo hanno unanimemente riconosciuto che il volo delle due VENUS, oltre che fornire 
dati preziosi, ha anche risolto fondamentali problemi per quanto riguarda le comunicazioni radio intarplanatario. A sini¬ 
stra- un disegno che raffigura la stazione cosmica VENUS 5; a destra: le grandi antenne paraboliche sovietiche che hanno 
seguito il volo dell* VENUS da una delle basi di terra 

PER ORA SOLO TURISMO 


Domani intorno alla Luna 

« Charlie Brown» e «Snoopy» (Apollo 10 e modulo lunare) si separeranno per la missione 
esplorativa al Mare della Tranquillità — Il costo delia impresa è di 350 milioni di dollari 



Il colonnati* Stafford comandante dell'Apollo 1# 


HOUSTON, 19 

Non hanno molto da fare a 
bordo dell’* Apollo 10 f. regi¬ 
strano. controllano, dormono, 
mangiucchiano e ogni tanto, 
impugnano la tclci,mirra per 
trasmettere a terra immagini 
di questo nuovo fantastico viag 
gio verso la Luna. 

Poi. domani alle 30.30 ora 
italiana, quando il veicolo spa 
7iale con a bordo Comari. .Staf 
ford, Young si avvicinerà alla 
Luna dopo aver percorso lìnl.iOT 
miglia, convincerà il vero e 
proprio lavoro. Ormai, il pro¬ 
gramma per i prossimi giorni 
è noto. Nelle sue grandi linee 
si sa che due degli astronauti 
laveranno l’f Apollo 10 * per 
prendere posto nel modulo lu 
nare e scendere, con questo, a 
circa 15 chilometri dal satellite 
della terra, la vecchia bianca 
Luna che gli astronauti del vo¬ 
lo precedente hanno descritto, 
come si ricorderà, di un colo¬ 
re « sabbia sporca » 

Poi, inizierà il vero e proprio 
giro di ricognizione soprattutto 
nella zona del Mare della Tran¬ 
quillità dove, a Incito scende¬ 
ranno gli uomini dell’» \poHo 
11 » Saranno prpse altre foto¬ 
grafie e saranno trasmesse 
a terra immagini televisive a 
colori La pattuglia degli espio- 
ratori spaziali circumnavighe¬ 
rà la Luna mentre l’« 4|>ollo 
10 * resterà in attesa in orbi 
fa di pareheggio Da quel mo 
inerbo, gli uomini delle stazioni 
a terra, ascolteranno in silen¬ 
zio ogni^ parola fra gli astronau¬ 
ti del lem (modulo lunare) e 
colui che si troverà alla guida 
del modulo comando 

— « Charlie Brown chiama 
Snoony. Chiarlie Brown chia¬ 
ma Snoopy. rispondete ». 

— « Snoopy è in ascolto tut¬ 
to bene, proseguiamo esplora¬ 
zione ». SI tratterà di comuni¬ 
cazioni che potranno sembra¬ 
re perfino tenute fra ragazzini 
fomiti da radiotelefono perchè 
i nomi convenzionali di « Snoopy 
e < Charlie Brown » apparten¬ 
gono al mondo dei fumetti 

« Charlie Brown ». sarà il mo¬ 
dulo di comando e * Snoopv * 
aarà. Invece, il modulo luna¬ 
re. Lo hanno voluto i tr* 


dell’* Apollo 10 » e nessuno ne 
fatto difficolta per accettare 
questa loro richiesta. La scor¬ 
sa notte, mentre gli astronau¬ 
ti erano da molte ore nello 

spa/.o. il volo proseguiva in 
modo cosi pori etto che non si 
e ritenuto nemmeno opportu¬ 
no apportare alcune lievi corre¬ 
zioni alla traiettoria del veico¬ 
lo spaziale Invece, nel corso 

della notte 11 tre astronauti so¬ 
no stati fatti svegliare alle 15 
ora italiana) sono stati accesi 
da terra alcuni razzi direzio¬ 
nali che hanno impresso alla 
capsula alcune vibrazioni. C’è 
stato subito allarme fra gli 
astronauti e i tecnici a terra. 

Il motivo delle vibrazioni non 
è stato accertato nemmeno og¬ 
gi. Comunque, l’entusiasmo, al¬ 
meno ieri, era al colmo. I tre 
astronauti avevano, coai. tra¬ 
smesso a terra fra evviva in 
tramezzati da esclamazioni di 
gioia, immagini televisive per 
72 minuti invece che per i 
quindici previsti. Anche oggi 
tutto andava cosi bene che le 
vibrazioni sono state presto di¬ 
menticate Sempre ieri, i tre 
astronauti avevano ringrazia¬ 
to via radio perfino i contri¬ 
buenti americani (('impresa 
costerà circa 350 milioni di dol¬ 
lari) mentre continuavano ad 
esprimere il loro stupore per lo 
spettacolo ihe si presentava 
davanti ai loro occhi. 

Oggi subito dopo la sveglia, 
i tre dell’» Apollo 10 » hanno 
continuato a commentare l’im¬ 
presa. Per prima cosa hanno 
protestato per l’acqua ohe era 
stata disinfettata con il cloro. 
« l-e loro espressioni sono irri¬ 
petibili », hanno detto i tecnici 
addetti alle comunicazioni. Poi. 
Young ha fornito un conmieto 
bollettino meteorologico dell’Eu¬ 
ropa: « Portogallo sereno- Spa¬ 
gna Occidentale sereno. Spagna 
orientale lungo la fascia del 
Mediterraneo nuvoloso; l'Italia 
sereno a Sud e intorno a Roma. 
Sicilia e Sardegna parzialmente 
nuvoloso: Grecia sereno; Tir¬ 
chia molto nuvolone: Algeria 
nubi spana; resto dell'Europa 
nuvoloso ». L’ « Apollo 14 » In 
quel momento, volava a !• mi¬ 
la chilometri dalla Terra. 
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Pieno successo 
dello sciopero 

Malgrado l'improvvisa decisione dei sindacati CISL e UH di non parte¬ 
cipare, l’adesione è stata unitaria in molti luoghi - Tutti i sindacati re¬ 
spingono le vaghe proposte governative 


« Colazione di lavoro » con sette 
segretari confederali sul Congresso 

Franca discussione 
fra CGIL e giornalisti 

Presenti Mosca, Foa, Scheda, Montagnani, Ver¬ 
zotti, Forni e Guerra • I temi affrontati: incom¬ 
patibilità, andamento dei precongressi, supera¬ 
mento delle correnti, natura del sindacato 


Ha detto Foa a un certo 
punto. « Qui ci state facendo 
fare in anteprima il Congrcs 
so di giugno » Parlava ai 
giornalisti con 1 quali alcuni 
dei Segretari confederali del¬ 
la CGIL hanno avuto ieri 
una colazione di lavoro, di 
ventata subito e facilmente 
una conferenza stampa e 
un dibattito spregiudicato 
sul prossimo Congresso di 
giugno della organizzazione 

Per la CGIL c’erano set 
te Segretari: Mosca. Foa. 
Scheda. Montagnani. Versai 
li, Form. Guerra. Molti 1 
giornalisti: delle agenzie 

ANS\ e Italia. delFAeanti, 
del Giorno, di Mondo Nuo¬ 
vo. dell'Astrolabio, dell'agen¬ 
zia ADN Kronos. del Corrie¬ 
re della Sera, di Paese Sa¬ 
ra. dell‘Unità. 

Il fatto di essere a tavo¬ 
la è servito a rendere di¬ 
scorsivo e molto aperto lo 
scambio di domande e ri¬ 
sposte. Accenti diversi, na¬ 
turalmente. anche nelle ri¬ 
sposte date dai vari Segre¬ 
tari. Si è fatto un po' il 
punto, prima di tutto, della 
situazione attuale del dibat¬ 
tito precongressuale. Van¬ 
no bene, benissimo i primi 
congressi a livello di Came¬ 
re del Lavoro o cittadini; 
meno bene — dal punto di 
vista della partecipazione — 
quelli a livello di fabbrica. 
Questo perché, dice Scheda, 
c’è forse ancora una mino 
re sensibilità a livello di 
azienda per i problemi piu 
generali trattali nel ponde¬ 
roso volumetto dei « temi * 
e sm quali si è chiamati 
a discutere. 

Rispondendo a un» doman 
da sulla meccanica delle 
correnti in vista del Con 
gresso. Mosca racconta del¬ 
la sua esperienza a Piom 
buio Una spinta forte da 
parte dei giovani, dice, e 
una assoluta assenza di sche¬ 
matizzazioni di corrente 1 
lavoratori si pronunciano prò 
o contro su molti temi de 
beati e decisivi al di là di 
classificazioni partitiche: sul 
l'incompatibilità (con le ca 
riche parlamentari e di par¬ 


tito): sulla funzionalità del¬ 
le Commissioni interne (una 
critica ricorrente, affermano 
i dirigenti sindacali); sulla 
generalizzazione o meno de¬ 
gli aumenti salariali senza 
differenze di categoria, e 
v ta di seguito t A Piombi 
no non riuscivo mai a rico¬ 
noscere un socialista da un 
comunista o da uno del 
PSIUP. dice Mosca, a un 
certo punto ho sentito uno 
che parlava contro la NATO 
Questo e comunista? ho chic 
sto al dirigente locale e lui 
mi ha detto. " No. no que¬ 
sto e socialista come te " » 
11 tema piu scottante e 
sul quale si discute piu a 
lungo e quello della incom 
patibilita fra cariche sinda¬ 
cali e cariche direttive nei 
partiti: qui c'è una valuta 
zione diversa, come è noto, 
fra le correnti sindacali del 
la CGIL. I socialisti sono 
per l'incompatibilità subito; 
Scheda mette in guardia 
contro pericoli di pansinda 
calismo (« essere iscritto al 
sindacato non può significa¬ 
re avere rinunciato a scelte 
e milizie politiche precise ») : 
Foa dice che il problema è 
giustamente rinviato ora. 
ma andrà riaffrontato a 
scadenza abbastanza ravvi¬ 
cinata. Si parla anche degli 
scioperi in corso' va bene 
quello dei parastatali, dice 
Form, ma ci sono problemi 
del settore che andranno 
poi affrontati più a fondo 
La colazione di lavoro, il 
dibattito fra gli stessi din 
genti sindacali che qua e 
là c'è stato, le molte ri¬ 
sposte alle numerose doman¬ 
de hanno dimostrato comun 
que che esiste una unita di 
tipo nuovo, spregiudicata e 
non formale, anche ai ver¬ 
ini della Confederazione. 

E' stato un confronto uti¬ 
le e forse sarebbe bene che 
alcuni dei giornalisti pre 
senti continuassero a infor 
inarsi andando anche a ve 
dorè concretamente qualche 
congresso CGIL a livello pe 
nfcnco 

u. b. 


I.a prima giornata di se opero 
a tempo ,’ideterm nato proda 
ovato dalla 1 -edera*ione naz.ona 
le parastatali aderente alla 
CGIL ha fatto registrare in ogni 
provine'a alte percentuali di a 
siensiooe dal lavoro In partivo 
lare a Roma. Milano. Venezia 
Palermo. Torino Firenze. Mes 
sina. Cosenza. Cagliari, ecc . si 
sono avute percentuali molto vi 
arie al 50 per cento di med.a 
generale \11 Inai! Enpas, En 
pam. Enpals. Enpdep. Ina del. 
W'CC, Gesta!, le percentuali su 
pera no il 70 per cento 

Nonostante l'improvvisa ed 
imprevista posizione di disim 
pegno assunta dalla CISL e dal 
la U1L ì lavoratori parastatali 
hanno risposto affermati! amen 
te all'appello di lotta lanciato 
dalla CGIL e numerosi sono sta 
ti i lavoratori iscritti alle altre 
organizzazioni sindacali che han 
no partecipato alla prima gior¬ 
nata di sciopero Ml'Enpas il 
sindacato nazionale aderente 
alla UIL ha adento allo scio 
pero invitando ì propri iscritti 
a partecipare alla lotta. 

I sindacati nazionali della 
CRI aderenti alla CGIL e L1L. 
per motivi di organizzazione in 
terna, inizieranno da mercoledì 
prossimo lo sciopero a tempo in 
determinato 

A Roma, mercoledì 21 alle are 
9. in piazza della Repubblica, 
avrà luogo una manifestazione 
cittadina (con delegazioni da 
altre regioni) di protesta contro 
l'atteggiamento dilatorio del go 
verno sui problemi di fondo del 
la categoria e cioè- 1 ) riassetto 
autonomo per tutta la categoria 
del parastato, 2 ) concessione di 
un congruo acconto mensile e 
guale per tutti i lavoratori di¬ 
pendenti; 3) inizio immediato di 
trattativa a livello governativo 
sui contenuti del riassetto. 

L'atteggiamento del governo e 
stato considerato unanimemente 
irresponsabile Si ha quasi Firn 
pressione che il governo non si 
renda conto della portata del 
l'agitazione in atto In tal senso 
è significativo che le stesse 
CISL e UIL — nel momento :n 
cui, improvvisamente, hanno de 
ciso di non partecipare allo scio¬ 
pero di ieri che pure avevano 
indetto insieme alla CGIL — ah 
biamo sentito il bisogno di pre 
cisare che esse considerano 
t non chiare » le posizioni go¬ 
vernative. La larga partecipa¬ 
zione di lavoratori anche della 
CISL e della UIL allo sciopero 
di ieri indetto dalla CGIL, non 
farà che convincere ulterior¬ 
mente 1 sindacati ancora incerti 
della necessità di una lotta deci¬ 
sa. senza tentennamenti. 

In relazione alle rivendica¬ 
zioni fondamentali dei parasta¬ 
tali, il governo ha risposto: non 
prendendo impegni sul riassetto: 
proponendo un acconto di 7000 
lire (comprese le 3000 già per¬ 
cepite) e una ipotesi di calcolo 
del 6 7 per cento sul monte sa¬ 
lari. senza stabilire parametri. 

Continua lo sciopero (24 gior¬ 
ni ormai) dei dipendenti dello 
INPS e continuano ì disagi per 
il pagamento delle pensioni 1 
lavoratori INPS hanno manife 
stato ieri davanti a Montecitorio 
e sono stati ricevuti dal presi¬ 
dente Pedini 


Si acutizza la lotta contro i licenziamenti 


DECISA L OCCUPAZIONE 
DELLA RIVETTI DI PRAIA 

Totale fallimento della politica degli «incentivi» - La relazione di 
Scutari e le conclusioni dì Peggio al convegno promosso dal PCI 


Dal nostro inviato 

PRAl \ 4 MARE (Cosen/a), 19 

I lavoratori della Rivetti sono 
decisi ad occupare gli statuii 
menti se non rientreranno le ini 
natte di licenziamento Una de 
legazione o stata invitata per 
oggi a Roma ma non ci sono 
margini di compromesso perdio 
attorno alla parola d ordine « Ne 
un licenziamento ne ulteriori 
perdite di salano » t'c l'unita 
più stretta fi a i lavoratori e i 
■iridai ali c almeno formulinoti 
tc, anche fra i partiti 

II futuro degli stabilimenti Ri 
vetti e divenuto in Calabria e 
Lucania il fermio Hi confronto 
e di sfida fra opposte tomc/ioni 
• interessi della |<olitna di in 
fervente pubblio nel Mezzo 
giorno E ciò i>or due iagnini 
ampiamente spiegate nel (nnve 
gno interregionale tenuto qui ieri 
dal PCI con una relazione del 
Fon Stutari e un intervento con 
elusivo del compagno Eugenio 
Peggio 

La prima ragione è nel disa 
•trovi risultati della politica sin 
qui seguita nel periodo I960 
1967 in Lucania, di fronte a 44 
mila posti di lavoro perduti nel 
lagruoltura ne sono stati creati 
soltanto quattromila negli altri 

settori in Calabria si è avuta 

una perdita di 132 mila occupati 
agricoli senza alcun aumento 
nell'industria c nel commercio 
I contributi agli industriali, lo 
« sconto » sul tosto della mano 
d'opera che si talcola sia del ifl 
per cento fra salari e contributi 
previdenziali, hanno dunque por 
tato a un peggioramento della 
situazione del Mezzogiorno dove 
oggi ogni abitante dispone teori 
cernente di una rendita pari al 
*7 per cento di quella del resto 
d'Italia contro il HI per cento di 
iteci anni fa. 

La seconda ragione del vasto 


movimento di lotta è ncll'cmer 
gore sempre piu climi o drlh 
natura speculativa e parassita 
ria dell intervento del padrona 
to privato nel Sud assistito dal 
lo Stato II caso Rivetti e escm 
piare proprio in questo I due 
stabilimenti tli Maratea e Praia 
sono nati con quattro miliardi 
della Cassa per il Mezzogiorno 
Ora si sa che da qualche anno 
un altio ente pubblico — Fisti 
tato Mobiliare Italiano — ha da 
to altrettanto danaro senza tu 
rat si troiaio dello stato falli 
montare dell azienda Quali he 
settimana fa infine, si è saputo 
che FUNI starehhe per ai qui 
stare gli stabilimenti i qmli 
a vi ebbri n cinque miliardi di 
deficit suino i>er la terza voi 
ta, ( inè lo Stato si attingereh 
he a fate le spese di una un 
presa spot illativa E non sa 
rebbe 1 ultima poiché l’attrezza 
tura attuale delle fabbriche non 
regge e per mantenere 1 ocoii 
pazione occorre riiommciare tut 
to da capo 

In questa storia di danaro fa 
Cile per i padroni, Rivetti Ho 
v rebbe usure arricchito a ini 
bardi padrone delle aree edili 
tabili del golfo di Policastro e 
di attività turistiche collaterali 
La prima domanda che la gente 
si pone è dunoue miests- ner 
ché se Rivetti ha fallito oltre 
tutto spretando del denaro pub 
bino, non lo fanno fallire anche 
formalmente obbligandolo a re 
stituire almeno una parte del 
maltolto 7 Chi e perché vuol p« 
gare un nuovo prezzo a Rivetti 7 

Dalle risposte dipende la pos 
sibilità di mettere un punto fer 
mo nello scandaloso favoreggia¬ 
mento del governo verso 1 pa 
drom e dipende anche il tipo di 
soluzione che si darà alla crisi. 
Occorrono miliardi di investi 
menti per mantenere (‘occupa 
none attuale integrando gli sta 


Tavola rotonda con un gruppo di lavoratori sulle libertà nelle fabbriche 


PARLANO GLI OPERAI 

«Sullo Statuto 
non molliamo» 

Le persecuzioni nella fabbrica del presidente degli industriali - Un que¬ 
store di PS nella direzione delle Ferrovie 7 Proibita « l’Unità » alla Ro¬ 
mana Gas da quando è arrivato PENI - Noi cantieri edili leggi e contratti 
continuamente violati - Il governo di esempio ai padroni nella repres¬ 
sione • Anche il Campidoglio nega le Commissioni interne • Venerdì ma¬ 
nifestazione a Roma, in piazza Santi Apostoli 



ANCHE IERI SCIOPERO AL POLIGRAFICO JLT 

hanno lari nuovamente scioperato por un'ora, dalla 10,31 alla 11,30. In piazza Vardl 1 lavo¬ 
ratori (nella foto) hanno dato vita ad una vivaea protasta sotto pii uffici daii'amministra- 
ziona. Oparal a operaio hanno anche percorso in corteo la strada adiacanti all'adificio, rumo- 
raggiando con fischatti e grida. La lotta, cha va avanti da alcuna sattlmana, vuole impedire 
un ridimensionamento dall'azienda pubblica cha il consiglio di amministrazione sta tentando 
di fare passare attraverso un regolamento intorno che limita ancora di più la libertà a i di¬ 
ritti dai lavoratori 


FOGGIA: un intero comprensorio in lotto per l'occupazione 


IN 15 MILA OCCUPANO 
I POH! DELIA SNIA 

I 

Anche i negozianti, gli studenti, gli artigiani hanno partecipato allo scio¬ 
pero • Il governo costretto a trattare con una delegazione di parlamen¬ 
tari e di amministratori della zona metanifera • Ampia solidarietà popolare 


hihmenti nel settore chimico 
tessile confezionistico che FENl 
va sviluppando, e insieme oc¬ 
corre lo smantellamento del rap 
porto di sudditanza che Rivetti 
ha creato in queste zone intcrve 
nendo nell'agricoltura, nel turi¬ 
smo. nelle attività artigiane tino 
ad assoggettare alle sue estgen 
zc anche le amministrazioni co 
munali. 

11 processo a Rivetti impila? 
quindi un processo popolare alla 
politica dei partiti al potere che 
del resto è già cominciato con 
i primi scioperi e le manifesta 
ziom di massa La complicità 
e evidente, quando FIMI da mi 
bardi In gran segreto a un cae 
datore di profitti senza chiedere 
troppe garanzie, senza nemme 
no tentare di rivalersi si ca 
pisce allora perché il governo 
rifiuta poi ostinatamente di met¬ 
tere la firma di un ministro 
sugli atti dell IMI rendendone 
pubbliche le decisioni ed il con 
trollo. Le aree fabbricabili del 
sud. specialmente turistiche, 
stanno diventando la nuova Ca¬ 
lifornia del capitalismo italiano 

Questa la cornice dei fatti 
Al convegno del PCI si è mani 
festata - tramite l'intervento di 
operai, studenti e dirigenti po 
litici anche non comunisti - una 
nuov a presa di coscienza L ”r, 
pegno conclusivo è stato di tra 
sfenre 1 risultati in mezzo ai 
lavoratori con la nascita di un 
comitato unitario di lotta che 
porterà i motivi dello scontro al 
giudizio diretto delle assemblee 
popolari In fondo I lavoratori 
delia Calabria e della Lucania 
stanno sperimentando con sue 
cesso ancori una volta quella 
che è una vecchia verità, cioè 
che dalla miseria e dallo sfrut¬ 
tamento possono liberarti solo 
da se stessi. 

Renzo Stefanelli 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 19 

Nella zona metanifera 
della provincia di Foggia 
si è giunti alla quar¬ 
ta giornata dj lotta contro lo 
stato di abbandono e di de¬ 
gradazione economica e socia¬ 
le In cui versa l'intero com¬ 
prensorio del sub Appennino. 
La pressione popolare ad 
Ascoli, Candela, Ricchetta, De- 
liceto e S Agata aumenta di 
giorno in giorno: stamane 
quindicimila lavoratori e citta¬ 
dini hanno nuovamente ma¬ 
nifestato dinanzi alla centra¬ 
le di raccolta del pozzi della 
SNIA presidiati in permanen 
za dai lavoratori e dai citta¬ 
dini. 

Per tutta la giornata di og¬ 
gi le scuole elementari e me 
d>« dei comuni citati, sono 
rimaste deserte' gli studenti 
hanno scioperalo dirigendosi 
in corteo sul pozzi per soste¬ 
nere la lotta del lavoratori. 

Deliceto stamane non era 
raggiungibile. Tutte le vie di 
accesso erano state bloccate 
dallo sciopero I negozi le offi¬ 
cine, le botteghe artigiane 
in segno di solidarietà sono 
rimasti chiusi L’intero pae 
se sembrava disabitato tutti 
erano ai pozzi per dare il pro¬ 
prio contributo e per fare più 
torte la lotta in corso. 

La TV. sotto la massiccia 
spinta e pressione del lavora¬ 
tori. è stata costretta, dopo 
averlo sistematicamente igno 
rato, a dare notizia deil'avve 
nimento con due giorni di ri¬ 
tardo. 

I pai lamentari comunisti 
hanno chiesto telegraficamen¬ 
te al ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, al ministro per 
gli interventi straordinari per 
il Mezzogiorno, e al ministro 
del Bilancio un incontro che 
è avvenuto a Roma. Il mini¬ 
stro degli Interni, Restivo ha 
ricevuto una delegazione di 
rappresentanti politici e di 
amministratori dei comuni del¬ 
la zona metanifera Da un esa¬ 
me della situazione e stato de¬ 
ciso di promuovere una riu¬ 
nione piu allargata per li 26 
maggio 

Intanto attorno a questa 
meravigliosa lotta si va svilup 
pando la solidarietà delle po 
Polaziom della provincia di 


« Scioporo 
bianco» dei 
medici INÀIL 

E’ in corso da ieri lo «svio 
pero bianco » a tempo indeter 
minato dei medici ospedalieri 
dei centri e reparti traumato 
logici aeill.NML, proclamato 
dall associazione nazionale di 
categoria 

Nel corso della manifestazione 
i medici applicheranno le di 
sposizioni riguardanti il rivo 
vero in ospedale e accetteranno 
nei posti di pronto soccorso e 
nei reparti dei centri traumato 
logici tutti coloro che hanno 
bisogno di urgenti cure 

Con tale azione di « sciopero 
bianco» i medici dellTN4IL in 
tendono protestare contro la 
mancata soluzione dei prohlemi 
del loro stato giuridico, econo 
buco • normativo 


Foggia' delegazioni di ammi¬ 
nistratoli comunali di San Ni- 
candro Gargamco, Ortanova, 
Stornare, Stomareila, Piccari, 
Lucerà, Cengnola, San Ferdi¬ 
nando. Torremaggiore, consi¬ 
glieri provinciali, singoli consi¬ 
glieri comunali, sindacalisti, si 


sono portati sul pozzi della 
SNIA per prendere contatto 
con le popolazioni della zona 
metanifero esprimendo loro il 
pieno appoggio alla lotta m 
corso. 

Roberto Consiglio 


Protesta degli addetti agli impianti elettrici 

Sciopero a Termini: 
ferrovie nel caos 

ite sciopero di 24 ore del personale addetto agli imp> 2 "t' m 

elettrici della stazione Termini ha bloccato durante la Z 

giornata di ieri il traffico merci e quello v ìaggiaton del 3 
compartimento di Roma, determinando contomporaneamen Z 
tc ritardi nel traffico nazionale La giornata di lotta, .n- 3 

detta dai tre sindacati di categoria e alla quale hanno - 

aderito tutti ì 1200 lavoratori, operai, tecnici addetti alle “ 
cabine d alimentazione, agli apparati elettrici, ai telefoni, - 

agli scambi, e stata decisa a seguito delia mancata attua Z 
/ione di una sene di richieste normative e salariali, pinne 
fra tutto quella di nuove assunzioni che risolvano il prò ” 
blema degli organici, e quella di 44 ore lavorative setti- - 
manali e della settimana corta, obiettivi già conquistati le Z 
gislativ amente “ 

l’or lo sciopero — che ha bloccato tutti 1 ((invogli che dalla Z 
capitale raggiungono il «territorio ferroviario» compreso fra ; 
Fornna. Chiusi e Grosseto — erano stati predisposti sopiattuttn Z 
per il traffico locale alcuni autobus e pullman mentre altn 3 
v aggi erano stati soppressi e sostituiti da convogli trainiti - 
da « motore diesel » Z 

Lo sciopero dei lavoratori è terminato alle 21 ma il traf - 
fisci ferroviario e rimasto bloccato tino .1 notte \ piu di Z 
nuora dai termine della lotta, a leu mini numi 1 osi trini clic 3 
sarebbero dovuti partire poco dnixi lo 21 erano aiuola felini Z 
sui binari Ite operazioni di carico delle merci dilla posta 3 
erano im/inte da poco solo qualche locomotiva cominciava — 
a « sbuffare » l ritardi quindi sono stati enormi Z 

Una gravissima provocazione e stata compiuta dalla • 
azienda FS durante lo sciopero come denunciano in un Z 
comunicato i sindacati. Fammimstrazione ha tallo affluire' 3 
da diverse città decine di lavoratori, che a Imo insaputa Z 
avrebbero dovuto sostituire gli scioperanti Ma la mano 3 
vra non è riuscita: i sindacalisti hanno invitato gli ot>oni - 
a non fare azione di crumiraggio e il loro inv to e stato 3 
accolto in pieno: aneh’esst hanno scioperato - 


Indetta dall'Alleanza contadini 

Settimana di lotta 
dei coltivatori diretti 

Promosse dall’Alleanza nazionale dei contadini si svo! Z 
gcraniK) m lutto il Paese, dal 30 maggio all $ giugno mani 3 
fcstaziom di coltivatori diretti tese ad ottenere. - 

1 ) l'immediata approvazione della legge per il fondo di Z 
solidarietà Tale legge deve istituire il diritto dei coltivatori - 
ad ottenere un tempestivo ed adeguato indennizzo per 1 frutti Z 
pendenti e per le attrezzature danneggiate o distrutte dal mal 3 
tempo - 

iì 1 approvazione della legge di riforma del contratto di ; 
affitto in discussione a) Senato - 

3) la sollecita corresponsione delle integrazioni comuni Z 
tane al prezzo dell’olio d'oliva e del grano duro, la revisione 3 
degli accordi comunitari, la riduzione del prezzo dei concimi Z 
•’ degli anticrittogamicl, la realizzazione, da parte degli Enti 3 
di sviluppo di piani zonali per attuare le necessarie trasfor - 
inazioni fondiarie, agrarie e di mercato 3 

Ite iniziative in corso per la preparazione delle dieci gior ■ 
nate di lotta contadina sono già numerose Manifestazioni si Z 
svolgeranno nei principali centri agricoli delle Puglie 11 30 3 
maggio migliaia di coltivatori manifesteranno per ie vie di 2 
Bari. Nell’Emilia si terranno centinaia di assemblee e 18 3 
giugno avranno luogo manifestazioni m tutte le piovince della - 
regione Altre manifestazioni sono previste nella provincia Z 
di Nuoro, Sassari, Ragusa, Napoli, Salerno, Caserta, Mantova “ 

9 Pavia Z 


Teodoro Baco ariano ha 44 I 
anni Ne dimostra però molti I 
di piu « Non sta bene in sa 
Iute, anche adesso e sotto cas 
sa mutua — dicono 1 compa¬ 
gni di lavoro — ma sono so 
prattutto le persecuzioni nello 
stabimuento che l’hanno ridot ( 
to cosi.. a. Baccaglino e un 
esempla, une dei tanti episo 
di di prepotenza, di rappresa¬ 
glia. che ogni giorno accado 
no nelle fabbriche e che stan 
no r* rumina Desinente a dimo¬ 
strare La necessità e l'urgen 
za che 1 diritti definiti dalla 
Costituzione inviolabili var¬ 
chino per sempre 1 cancelli di 
tutti i posta di lavoro « Ecco 
perche occorre manifestare, 
battersi, lottare per fare ap¬ 
provare subito Lo statuto dei 
cuntti de. lavoratori... » hanno 
scritto, nel loro appello, 1 de¬ 
legati dagli operai, degli im¬ 
piegati, dei tecnici di *0 fab 
bri che romane e dal Lazio, 1 
auali per venerdì pomeriggio 
hanno indetto a Roma, a 
Piazza Santi Apostoli, una ma 
nifestaz-one operaia e demo 
eretica a sostegno di questa 
rivendicazione. Parleranno 
tre operai e 1 senatori Bufa 
lini per tl PCI, Bonazzi per i 
foria'isti autonoma. Tomassi- 
ni per il PSIUF. 

Con alcuni di questi operai, 
promotori dell'iniziativa, discu¬ 
tiamo a lungo attorno ad un 
tavolo della redazione. C'è an¬ 
che il comunista BACCARLI- 
NO. « Della mia stona l'Uni¬ 
tà si è occupata altre volte. 
Sono uno dei lavoratori che 
hanno partecipato anni fa alla 
occupazione per salvare il po¬ 
sto e l’azienda. Propno per la 
nostra lotta la fabbrica ha po¬ 
tuto riaprire 1 battenti con un 
prestito dell’IMI, un istituto 
finanziario pubblico. Furono 
sottoscritti degli accordi per 
le riassunzioni, ma non ven¬ 
nero nspettati inoltre, chi tor¬ 
nava in azienda — secondo 1 
padroni - doveva dimenticar¬ 
si la CGIL, dimenticarsi il 
partito. Ma i compagni non 
hanno ceduto, hanno stretto 1 
pugni, s: sono norganizzaU. 
Sono cosi cominciati J sopru 
si le persecuzioni. Sono stato 
messo, per parlare dei mio 
caso, prima ad eseguire lavo¬ 
ri pesanti, faticosissimi, poi 
quando sono stato eletto mem¬ 
bro di commissione interna, mi 
hanno promosso impiegato per 
dichiararmi decaduto. Ma ho 
continuato nella attività sin¬ 
dacale e politica E allo¬ 
ra hanno escogitato i trasferi¬ 
menti Ora vogliono trasferir¬ 
mi addirittura a Trevi so. nel- 
l'ufficio commerciale della 
Fiorentini di quella città, scon¬ 
volgendo la mia famiglia, non 
tenendo conto delle mie con¬ 
dizioni di salute » 

Tutto questo avviene, ag¬ 
giungiamo noi. non nella fab¬ 
brica di un ìndustnalotto del¬ 
l'ultima ora, ma nell’azienda 
dei presidente dell'Unione in¬ 
dustriali del Lazio, tutto que¬ 
sto avviene, mentre l’azienda, 
avendo ottenuto un prestito 
dallo Stato è controllata da 
un alto funzionario di un en¬ 
te pubblico 

« E’ proprio lo Stato — inter¬ 
viene GIULIO BENCIM, fer¬ 
ro vie ré — che spesso è di 
esempio ai padroni nell’opera 
di persecuzione e di sopraffa 
zione dei diritti politici e sin¬ 
dacali Ed e qui che lo -Statu 
to e particolarmente sentito 
Ricordiamoci essa hanno su 
blto 1 lavoratori del ministe¬ 
ro della Difesa Ricordiamo¬ 
ci la circolare Taviam Nelle 
ferrovie le assemblee sindaca 
11 sul posto di lavoro sono 
state conquistate, ma con no¬ 
tevoli limitazioni Sono vietate 
quelle politiche, culturali, è 
vietata la diffusione della 
scampa politica e la sua affis¬ 
sione nei quadri murali No¬ 
nostante alcuni successi stnda 
cau, nelle assunzioni pesano 
ancora le informazioni della 
polizia e da un anno, si è in¬ 
stallato addirittura nella di¬ 
rezione generale delle Ferro 
vie un questore di P S. con 
mansioni non ufficialmente 
precisate Va poi ricordato che 
sotto il centro sinistri! si e gra 
venienti limitato il diritto di 
sciopero per 10 minuti viene 
trattenuta una intera ginrna 
ta di stipendio II progetto 
di legge del PCI per lo sta¬ 
tuto dei diritli dei lavoratori 
prevede naturalmente, Faboli 
zione di questo sopruso » 

La discussione ora si è fat¬ 
ta serrata Interviene un edi- 
le, uno dei 50 000 e piu che la 
vorano della capitale. « Nel 
cantieri — dice GUSTAVO 
Ai A SOM, carpentiere — non 
esiste si può dire, nessuna 
libertà, il ricatto del posto di 
lavoro, le violazioni del con 
tratto e delle leggi sono con¬ 
tinue Non c'è diritto di as- 
seminati poche sono le com 
missioni interne II progetto 
di legge del PCI, giustamen¬ 
te, prepone le commissioni in 
terne anche in aziende con 
li) dipendenti Lo statuto, se 
passerà, e noi dobbiamo bat¬ 
terci per farlo passare, darà 
piu dignità piu personalità ai 
lavorator. di ogni categoria, 
siano essi edili, braccianti, 
netturbini meccanici... ». 

Ed è ancora lo Stato, U go¬ 
verno, sotto accusa in pri¬ 
ma persona. Dice ANGELO 
MODESTI, operaio delia Ro¬ 
mana Gas. « Da quando 
1 ENI è entrato alia «Roma¬ 


na » certe libertà politiche e 
sindacali da anni conquista 
te sono state abolite, come la 
assemblea m fabbrica. Si e 
arnvat. persino a proibire la 
affissione de « L'Unita a nel 
le bacheche all interno degli 
impianti Per 1 trasferimenti 
degli operai non si tiene 
nessun conto del parere della 
CI e dei sindacati » Gli fa 
seguito un giovane operaio del 
Poligrafico, ALFREDO CA- 
GLIAKELLO: « Dopo 9 anni di 
gestione commissariale, que- 
su azienda statale, la piu 
grande di Roma, ha un con¬ 
siglio di amministrazione com¬ 
posto, naturalmente, ad im¬ 
magine del centro sinistra 
Contro i piani di ridimensio¬ 
namento, di smobilitazione che 
questo consiglio e il governo 
hanno intenzione di attuare 
scarno m lotta proprio m que¬ 
sti giorni E' già in atto U 
trasferimento degli impianti 
da Via Gino Capponi alla Sa¬ 
laria, nell’ex stabilimento Bo- 
water acquistato malgrado la 
1 nielioe ubicazione e il limita¬ 
to spazio Nel frattempo si 
cerea di varare un regolamen¬ 
to che apra le porte ai licen¬ 
ziamenti, che annulli quella 
conquista del contratto di la¬ 
voro dei poligrafici che stabi 
Lsce 1 obbligo per le aziende 
di dare tempestiva notizia dei 
loro programmi ai sindacati e 
per 1 sindacati il diritto di 
contrattare le modifiche ai li¬ 
velli di occupazione, le ricon¬ 
versioni, i problemi derivanti 


Londra 

Scontro in 
Inghilterra 
fra lavoratori 
e governo 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 19 
Per l'ennesima volta il ria 
cutizzarsi della crisi finanzia¬ 
ria torna a condizionare la po 
litica laburista mettendo in for¬ 
se la tenuta del governo Que¬ 
sti si trova davanti ad una tri¬ 
plice difficolta Sollecita altri 
finanziamenti dal Fondo mone¬ 
tario internazionale ma deve 
sottoporsi ad un rirnovato con¬ 
trollo rischiando una ulteriore 
riduzione del proprio spazio ui 
manovra nella gestione deli eco¬ 
nomia inglese Con una mano¬ 
vra politica diretta soprattut¬ 
to ai suoi creditori esterni, il 
governo cerca di utilizzare la 
proposta legge antisciopero co¬ 
me garanzia di stabilita ma la 
opposizione dei lavoratori e dei 
sindacati lo costringe a fare 
marcia indietro. Se il progetto 
andasse comunque in porto lo 
scontro crescerebbe 
Ite contraddizioni dunque, si 
infittiscono Oggi Wilson e il 
Cancelliere dello Scacchiere 
Jenkms hanno ricevuto il mi 
nistro dello Firenze tedesio 
Strauss Alla visita di questi si 
annette notevole importanza. 
Mentre la situazione francese 
segna il passo, la diplomazia 
inglese riprende 1 iniziativa vpr- 
so la Germania federale Ri 
spetto al problema immediato 
della sterlina, le voci di un 
massiccio prestito tedesco (per 
quanto non confermate) conti 
nuano a circolare con insisten¬ 
za Si parla di cinquanta mi 
boni di sterline 
1 sindacati frattanto hanno 
pubblicato le loro contropropo¬ 
ste alle misure antisciopero go 
vornative II documento verrà 
discusso nella prossima numo 
ne degli esecutivi sindacali il 
ó di giugno In esso si chiede 
un rafforzamento de poteri del- 
1 organo confederale centrale, 
il TUC, che rivendicherebbe a 
se il diritto di « disciplinare » 
le organizza, ioni ad esvi affilia¬ 
te Il TUC respinge 1 interfe 
renza governativa nei conflitti 
del lavoro Liquida anche la 
falsa idea secondo la quale le 
cattive relazioni industriali e 
gli scioperi sarebbero alla ba¬ 
se del declino economico del 
paese Sottolinea poi giusta¬ 
mente che il governo trovereb¬ 
be in ogni caso impossibile ap¬ 
plicare il suo schema coercitivo 
Ma. subito dopo, contraddit¬ 
toriamente, offre una sua piat 
taforma di « autodisciplina » 
che probabilmente si rivelereb 
he altrettanto irrealizzabile, ri¬ 
nuncia alla lotta e si rifugia 
nella speranza dì u n cumpio- 
messo di vertice Bisognerà 
vedere quale sarà l'opinione 
delle singole direzioni sindacali 
orca il testo presentato oggi 
dal TUC. Nel contempo, dalla 
base, si chiede ancot-a Finten- 
siflcaztone della campagna con 
tro il repressivo progetto del 
governo 

A Londra le organizzazioni 
che avevano realizzato lo scio¬ 
pero del primo maggio hanno 
deciso di ripetere l'agitazione 
in occasione della conferenza 
sindacale del 5 giugno 

Antonio Broncia 


dalla introduzione dj nuove 
macchine, ecc Le proposte sui 

10 Matuto dei diruti dei la 
voratori, presentate dal PCI, 
ribadiscono questa conquista 
in tutte le aziende il lavorato¬ 
re deve contare di piu orni 
processo produttivo » 

ADRIANA ROM OLI, anche 
essa tipografa dipendente del 
la Fotocolor, porta nella di 
scussione, in particolare. 1 prò 
biemi delle lavoratrici « La 
proposta di legge del PCI va 
perfezionata in questo senso 
asili nido, scuole materne, 
debbono essere resi ooouguto 
ri nelle aziende e quando so 
no piccole per gruppi di azien 
de ». « Nelle fabbriche dell» 
T.ouitina, dove lavorano mal 
te ragazze — aggiunge — ai 
è discusso molto dello statuto, 
c e passione attorno a questo 
problema » 

« Anche a Colleferro — di¬ 
ce FILIPPO PALLZZI, epe 

raio e membro da C I della 
Sma-BPD, gli operai sentono 
questa rivendicazione « Verre 
mo alia manifestazione di v® 
nerdi con alcuni pullman e 
con carovane ai aure n prò 
blema della liberta nelle lab 
bnche si pone alla SNIABPD 
forse con maggiore forza che 
in altre aziende » 

« Uno spinto nuovo deve en 
trare negli enti pubblici — in 
terviene RICCARDO LATINI, 
dei comunali di Roma No. 
abbiamo un regolamento che 
risale ancora al 19.19 e. m set 
tori importanti, che occupano 

11 maggior numero di perso 
naie, come la nettezza urbana, 
1 giardini, le scuole, non esi 
sto commissione interna Ben 
9b vigli, urbani, inoltre, so 
no stati denunciati a k mia 
per avere esercitato il diritto 
di sciopero ». 

Conclude il dibattito il com 
pagno MARIO PtM.HKl 11 . 
deputato e responsabile del la 
varo del partito nelle fabbri 
cne romane « Malgrado la re 
cento decisione di rumo del 
presidente della commissione 
del zonato la nostra batta 
gha per fare discutere subito 
lo Siaruto non deve avere 
sosta. Questa battaglia nel 
momento politico attuale non 
solo vuoi difendere la demo 
crazia ma vuole portare* avan 
ti, con nuove qualificanti con 
quiste Le lotte e le vostre ai 
chiarazioni stanno a dimostra 
re come l’arbitrio e la sopraf 
fazione regnino sovrani nei 
posti di lavoro e come conqui¬ 
ste costato tanti sacrifici non 
possano essere considerato de 
unitive non solo nel settore 
privato ma anche in queho 
pubblico Alcune violazioni 
hanno riflessi drammatici nei 
lavotator. e nelle loro fami 
glie, sia dal punto di vista 
economico che morale I cLrit 
ti negati derivano dalia Co 
stiamone e il loro esercizio 
non può essere delegato soltan 
to al libero gioco delle pam 
deve intervenire il Parlamen 
to. La violazione di questi di 
ritti deve essere considerata 
un reato e come tale punito, 
come prevede la nostra propo¬ 
sta di legge. Attorno alle no 
atre iniziative per lo Statuto 
c'e un crescente interesse, co 
me il dibattito ha messo in 
luce dobbiamo operare, tut 
to il partito, perché questo in 
teresse si trasformi in mobi 
1 Razione affinché Io Statuto 
sia approvato, subito» 


Ancora in lotta 
gli ottomila 
della FIAT 


Mirafiori 


TORINO. 19 

Ln nuovo sciopero di due ore 
(il primo era stato attuato la 
settimana scorsa) c stato reali/ 
zato oggi all interno dei reparti 
dagli 8 mila operai della FI\T 
Mirafiori addetti alle lavorazm 
m ausitene Si tratta dei la 
voratori piu altamente quahfi 
cali La fermata che si e svolta 
per turni di lavoro ha visto la 
partecipazione della assoluta 
maggioranza dei lavoratori in 
teressati ed e stata superiore 
a quella realizzata la stors i 
settimana La ditta aveva ce 
calo di correre ai ripari con 
passaggi di categoria, promesse 
di aumenti e cosi via ma la ma 
novra non è riuscita I quattro 
sindacati che dirigono la lotta 
- FIOM FIM. L'ILM e SID \ 
hanno chiesto che nelle officine 
ausiliarie venga eliminata la te* 
za categoria e che in genere sui 
passaggi di categoria pesi il gin 
dizio dei gruppi di operai inte 
Tessati la regn]arne n 'az’one de 
superminimi e la istituzione ilei 
delegati di reparti Finora Fa 
zienda non ha offerto alcuna 
possibilità di trattativa 


ANNUNCI ECONOMICI 

M) OFFERTE IMPIEGO 
_ E LAVORO L. 5 0 

DITTA importanza nazionale as 
sume giovani venditori anche pri 
mo impiego inquadramento snida 
cale, stipendio provvigioni prem i 
Scrivere Cassetta 383/V ■ flpl - 
Firenze 
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Tali sarebbero le conclusioni della perizia consegnata ieri al giudice istruttore 


Richiesta di 


EMORRAGIA CEREBRALE E ASFISSI A «m> A parte 


per questo morì Ermanno RdmP 

A A /■ I ■ I II MI 


Le osservoiioni dei tre periti riunite in 260 pagine lasciano margine a ipotesi diverse-Asfissia provocata dalla sabbia 
dove il ragazzo fu sepolto vivo o da un cuscino durante un party alla droga? - Stazionarie le condizioni di Adolfo Meciani 


Per dolci guasti 

Ottanta 
avvelenati 
ai banchetti 
di cresima 


C \LT ANISNETT A 19 
Una festa per tutto il pae-e 
ris-ha\a d fin re ,iv tragedia 
piu di ottanta persone fra le 
quau niolt ssum bamb'ni. sono 
rimaste intossicate dopo 1 rin¬ 
freschi organizzati per le ere 
a me che sono state celebrate 
dal testo'o della diocesi 
I reparti dell ospedale di Ni 
sterni e dei vicini centri di 
Caltagirone e Vittoria sono gre- 
m ti i nudici del paese sono 
Unti mob lilati per 1 malati ri 
masti nelle case I primi s'nto 
mi del male hanno colto le per¬ 
sone ieri sera Tino a stamane 
1 paese era un ua vai di am¬ 
bulanze e auto Per fortuna 
nessuno degli intossicati e gra¬ 
te anche due bambini di die 
ci e dodici anni che fino a 
questo pomeriggio preoccupava¬ 
no di piu, sono stati dichiara¬ 
ti guaribili in pochi giorni 
La diagnosi e comune a tut 
ti intossicazione acuta dotuta 
a dolci avariati 
E' stato accertato che tutte 
le paste e le torte acquistate 
dalle fam.ghe poi colpite da 
attelenamcnto protemtano da 
una gro>sa pasticceria del cen 
tro gestita dai coniugi GeNo 
ni no Sabato sera proprio m 
\ sta della festa il negozio ate 
va tenduto oltre 5 mila pezzi 
in maggioranza paste e torte 
con crema. 

I t gih sanitari hanno prelc 
tato camp.om dei dolci avan 
tati per sottoporli ad analisi e 
il risultato dotrebbe conoscer 
si nel giro di poche ore Intan 
to pero il medico prot nciale 
di Caltamssetta ha ordinato la 
chiusura per sessanta giorni 
della pasticceria « Gelsomino » 



Il figlio della vittima accusa Arrestati dalla polizia nipponica 


Donna precipita 
dalla finestra: 
«L'ha spinta papà» 

MILANO. 19 

Una donna è morta questa mattina cadendo 
da una finestra di casa sua e uno dei figo ha 
letato una tremenda accusa contro il padre 
sarehhe stato lui infatti, nel corso di un litigio 
a spingere la moglie dalla finestra. L'accusato 
non e per ora m grado di controbbattere è 
•comparso subito dopo la tragedia 
L’episodio e accaduto terso le 7 30 nell'ap 
parlamento di via dei Mille 116 a Limbiate Al 
abitano Gaetano Biundo. 42 anni, la moglie An 
gela Mattorata, di 4L c i cinque tigli dcl'a 
coppia Stamane tra i due era scoppiato uno 
dei tanti litigi che turbavano la loro vita ferro 
bare Uno dei figli. Giuseppe di 22 anni si 
trovata ancora a Ietto e ha detto piu tardi ai 
carabinieri di ater sentito il padre gridare « ti 
butto dalla finestra'» Un momento dopo se 
udito l'urlo della donna 
11 giovane è saltato dal letto ed è corso ne 
bagno dove, litigando, s erano spostati i suoi 
genitori Vi ha trovato soltanto il padre che gli 
avrebbe detto: «Tua madre e caduta dalla fine 
«tra » Subito dopo l'uomo si e allontanato s^nza 
aggiungere parola Giuseppe Biundo e cor^o al 
piano terra dove ha trovato la madre sfracellata 
ai suolo La donna, nella caduta mortale, aveva 
«fiorato una figlia Giovanna, rii 18 anni uscita 
di casa qualche minuto prima del dramma 
« L ha uccisa lui» ha ripetuto il giovane ai ca 
rabinieri accusando il padre 


LlirV DEL UVEO, ì'j 

Sono oggi migliorale sensib ! 
niente le condizioni di Philip 
Bla berg. I uomo dal cuore nuo 
to piu famoso del mondo fu 
operato il 2 genna.o dell anno 
scorso dal professor Christian 
Harnard Sulle condizioni di 
Biaiberg 'a direzione samta 
ria dell ospedale « Groote 
Sr.. <r ; hi erre s° u n b«e»e 
comunicato ,! pr.mo dopo il ri 
cim-o dot paziente attenuto 
venerdì scorso 

Nel comunicato si afferma 
« Hla berg è nettamente migl o 
rato Egli ha trascorso un", buo 
na nottata e il suo appetito e 
eccellente » Non tiene però an 
e ora precisata la natura esatta 
del male che ha provocato il 
ruoterò in ospedale di venerdì 
scorso e neppure la data in cui 
il dentista sudafricano potrà 
tornarsene a casa Blaiberg 
compirà sahato prossimo 60 


Dal nostro inviato PISA. 19 

A palazzo di giustizia nella stanza del cancelliere dell’ufficio d'istruzione è 
chiusa la perizia necroscopica sul cadavere di Ermanno La\ orini. Il giudice istrut¬ 
tore Mazzocchi mantiene il segreto più assoluto. Anzi, per evitare sguardi indi¬ 
screti sul pesante fascicolo — sei volumetti duetentosessanta pagine dattiloscritte ed un centi 
naio di fotografie in bianco e nero e a colon — consegnato stamani dai periti pruft'.-on Dome 
nei Bargagna e V itolo il magistrato ha serrato tutto in cassaforte Dalle voci che abbiamo 

raccolto pare che il ragazzo 
sia morto per percu-se itr.tu 
ma cranico con co ìseguente 
emorragia' e per as is>ia \i<i 
E rmanno t morto soffi», alo da 
un cuscino (ipotesi ihe r,*.on 
dorrebbe al famoso ft-.litio' o 
dalla sabbia i|>oii -i ciie Ini 
tcrebbe tutto a! litigi • ini 1 Ixis 
soli) con la quale venne m,> 
pellrio’ Non c e niente di v<rto 
Ogni previsione e az ardala 
Mai come in questo caso una 
pcriza ine roseop i a t «ta’a cir 
iondata da tanto mistero e se 
gretezza Cosi vuole il nostio 
suiKratissimo indice m proci 
dura nettale anche se a distanza 
di centonove giorni tieni si sa 
ancora come, dove e quando 
mori Ermanno 1 avermi. 

lai perizia suddivisa m due 
parti — una mutuo legale e 1 al 
tra tossicologica criminalistica — 
e etie contiene risposte ai que 
siti del magistrato, osservazioni 
scientifiche, dubbi, e stata con¬ 
segnata nelle mani del giudice 
istruttore poco prima delle 13 
di oggi dai professori dell Isti 
tuto di medicina legale Dome¬ 
nici Bargagna e V itolo rispet¬ 
ta amente tossu ologo studioso 
rii c rimmologia ed esperto di 
armi \ itolo e uno dei periti 
della Bussola 

Vile 12 IO arrivano a palazzo 
di giustizia i personaggi clic, 
con il loro documento scienti 
fico, dovrebbero indicare (piai 
è la pista buona da seguire le 
tante indicate in queste inda¬ 
gini - ì bossoli di Marma di \ oc¬ 
chiano ì pugni. ì balletti verdi, 
la droga .. Ad attendere la so¬ 
lita folla di cronisti e fotografi 
Su dal magistrato ci sono il 
vicequestore Gerunda. il dottor 
Scotto il capitano dei carabi¬ 
nieri Serrano 

« Professor Domenici, potrem¬ 
mo sapere come è morto Er¬ 
manno'’ » 

« Io non posso dirvi nulla per 
che sono stato diffidato, diffi 
dato » 

* E’ stata una perizia diffi 
Cile’’ » 

« Direi di si Ci abbiamo Im 
piegato settanta giorni Sono 
piu di duecentosessanta cartel 
le dattiloscritte (”c una ricca 
documentazione fotngiatica do 

Il professor Domenici, uno del tro periti « j| % ostro giudizio è de-flni 

tivo’ » 

■__ _ _ « In una perizia come questa 

non c’e monte di definitivo Io 
. i li ♦ ricordo quello che mi d'ceva il 

i accusa Arrestati dalla polizia nipponica mio vecchio maestro " Ci sono 

_______* r perizie che nascono difficili, cre¬ 
scono difficili e muoiono diffi 

• * ^ | v 9 ali ", come questa che ab 

iDita Quattro maaliun 

F * mni esattamente come e morto 

■ __ Ermanno I-av ormi 

tra: da Napoli vanno tre professori si sottraggono 

■ entrando nella stanza del giu 

^ # ■ due Pochi attimi e dall uffa io 

am Tami* escono gli investigatori II dot 

Bopo» in qoiera a iokio i- M^n^h, n m, vunio n r rs,n 

U 1 V 1° ne-suno l.n paura eli <>-c\ Due 

indiscrete II colloquio fra pe 

MILW’O. 19 TOKIO, 19 riti e magistrato e breve rnez 

attma cadendo II sistema dei magliari trasferito in Giappone z’ora II documento scientifico 
no dei figo ha non ha unto fnituna dopo una -t i i <L . pa 1 ° prende in < onsegna il dottor 
ntro il padre Lui he ben \<ì pn i/t i meponu.i li 1 Mazzocchi < ho lo pa st; a di c ìn 

o di un litigio cominciato a fare da guastafeste Qurriuo tinnii celliere Giannoccaro Sono sei 

tra. L'accusato gli arrestati 1,-razio Lobate di 30 anni (.Giugno volumetti con le copertine dai 

ìtrobbattere è Strato di 36 anni, Vittorio Mastrogiacorno di colori verde, rosso bruciato e 

a 92 anni tutti di Napoli e uno sconosciuto marrone da chiudere in cas 

e 7 30 nell'ap La polizia giapponese parla di . una grossa saforte finché il magistrato de 
a Limbiate Al banda» di almeno 60 persone operante in tutte ciderà di metterli a disposalo 

la moglie An le provinole dell arcipelago da almeno due anni nt * dei difensori degli imputati 

que figli dcl'a Una campagna stampa e stata scatenata per Lo scambio delle consegne e 

scoppiato uno gettare nel panico e provocare I esodo in massa ultimato I giornalisti attendono 

loro vita fami dei magliari I giapponesi sono strabiliati da un lurni ma nessuno apre bocca 

ii 22 anni si machiavello finora inedito in Estremo Oriente Mazzocchi « Lo sapete che 

to piu tardi ai la solita stona ì magliari si facevano passare no J] P ° ss0 Oirvi nlen ' e * 

Ire gridare « ti per piloti stranieri e contrabbandavano per pura Proviamo allora con il prores 

lento dopo se ana inglese, con tanto di marchio britannico. sor Vitolo «Io — dice u perito 

pezze di stoffa acquistate a poco nei grandi ma — fatto una sene ni iurta gì 
ed è corso ne gazzmi di Tokio nl che s P f ’ r0 interessino il col 

spostati i sum Sono cominciate a fioccare le prime denunce l p 6 |f ' peritale» , 

padre che gli pioiemcnti da giapponesi che non avevano cu «Indagini di che genere Ha 

iuta dalla fine tato ad accettare il contrabbando ma non rm trovato traccp Hi droga » 

lontanato s^nza silvano a digerire la delusione 1 grandi gì ,rnali «Non so se le mie ricerche 

rido e corso a! nazionali mettevano in guardia la cittadman/a serviranno Speriamo E sta 

idre sfracellata contro I « astutissima banda di truffatori* le ta una perizia difficile Forse 

mortale, aveva ultime persone avvicinate dai «piloti -.'ranirri » ì peri'i dovrebbero in linea go 

18 anni uscita | ifie offrivano «pura lana ing'ese » s evaim 'etto fiorale essere inseriti nei vivo 

del dramma gli articoli che parlavano dii caso c hanno a\ delle indagini c multi errori si 

giovane ai ca vertito la powzia mentre fingevano di lontrat potrebbero evitare In Italia 

* tare 1 affare non c’e unespencn/a crimina 

iistica » I! professor \ itolo si 

—_______ riferisce evidentemente nl gior 

I no in cui il corpo di Ermanno 

Altre vittime ! Rubano già di Marina di Vecchia! io 

, , vinne rimosso in fretta e furia 

nello scoppio | I KlOCattoll I medico legale e della ' pohz a 

1 • O I • 1 • scientifica 

dei fuochi i con le armi « E' vero professore che lei 

, ' si e fatto ricostruire il pasto 

artificiali ; in pugno :™ , 3r£:n» f '. ,n ""” cu 

_ _«Come avete fatto a sapei 

va.ir.i . rzwnov m ?l * ,ra,,at0 dl un «-ontiol 

i) , . 1ESSINA, 1 l.ONDH A 1 j () comparativo » Ma ani ne 

Izopo la giovane d sedisi lun-imi,) u lii.n m ! Vilnlo C1 | 0s(ia scnza mr | ar 
V LHttr '» a Castorina an Ini » Londra Limi nomi,, ci i risultati di questa indagine 

uh t mime, I aola Malora in«w hi Mt ori irmM ni mtrt, p a | a/zo (\\ ftnmti'W al 

(il 4 » anni e il padre Natale sono bt rati gii da una ma | f , 5pi dale Santa Rita le ion 

di >« inni sono morti Non ri china d frode iri i.i , f .hbr a dizioni di Adolfo Meciani -orai 

mane quindi alcun superstite di giocatori « tuata alla pe- fc sempre stazionarie Nessun mi 

alla se nigura in seguito all espio ria della cap ta e nc't *■<* Brai> elmi amento nessun peggiora 

s one di una fabbrica di fuocin dendo le armi i rap natori h in pmnto 

d artificio nelle campagne di no messo rrtpichmcnte in condì Intanto circolo ron sempre 

B rn,,> zmrvi di nnn m neri» v nrdiani e p,„ musion/T l-i voce secondo 

I tre I altro ieri nonostante onerai poi si sono unpadron ti quale sarebbero pronti tre 

la giorna* i fe-aiva erano an di modellim di autonioh I e al mandati di cattura Si parla mi 

dati m= t un a ìavoiare m uno tri giocattoli per un valore di t he di un prossimo confronto 

dei quattro padiglioni che com 15 milioni di lire fra i tre ragazzi e le persone 

pongono la fabbrica di fuochi La banda si e quindi dilegua chiamate in causa Ma a parte 

Non si sa ancora con p p eu ta a bordo rii un autocarro I a |e chiacchiere di sicuro di <er 

suine perche sia avveri'a la polizia ha aperto un inchiesta to non c'è niente 

esplosione che ha seni distrutto ma non ha precisato se le armi II sacco a pelo con il quale 
uno dei hunker Pare che un dei rapinatori fossero autenti Ermanno sarehhe stato traspor 

razzo, messo davanti a'I ed ft che o meno « Forse — ha com tato a Manna di Vrcchiano non 

i io ad asciugare al sole su menfato un Ispettore di pehzia e stato ancora spedito alla po 

carta umida abhia pre-n fuoio — ques'a volta j rapinatori lizia scientifica di Roma For- 

— era una giornata estrrma hanno voluto pensare ai figli * se è già una pista abbando 

mente calda — e prn ettato Effettivamente cosa se ne pos- nata? 


dei biafrani? 

(In cambio della liberazione 
dei prigionieri italiani) 


Quattro magliari 
da Napoli vanno 
in galera a Tokio 

TOKIO, 19 

Il sistema dei magliari trasferito in (.lappone 
non ila unto foituiui dopo una -t i i ri, . pu 
tati he ben a-sest.di la pn i/i i luppolina hi 
cominciato a fare da guastafeste Quatuo fimu i 
gli arrestati (,-razio Lobate di 30 mini Lotugno 
Strato di 36 anni, Vittorio Mastrogiacumo di 
92 anni tutti di Napoli e uno sconosciuto 

La polizia giapponese parla di . una grossa 
banda » di almeno 60 persone operante in tutte 
le provinole dell arcipelago da almeno due anni 
Una campagna stampa e stata scatenata per 
gettare nel panico e provocare I esodo in massa 
dei magliari 1 giapponesi sono strabiliati da un 
machiavello finora inedito in Estremo Oriente 
I a solita storia ì magliari si facevano passare 
per piloti stranieri e contrabbandavano per pura 
ana inglese, con tanto di marchio britannico, 
pezze di stoffa acquistate a poco nei grandi ma 
gazzmi di Tokio 

Sono cominciate a fioccare le prime denunce 
piovemcnti da giapponesi che non avevano e^i 
tato ad accettare il contrabbando ma non rio 
silvano a digerire la delusione I grandi gl «mali 
nazionali mettevano in guardia la tittadman/a 
contro I « astutissima banda di truffatori* le 
ultime persone avvicinate dai «piloti Vrameri » 
dir offrivano «pura lana ing'ese » s ev ano 'etto 
gli articoli che parlavano dii caso c hanno a\ 
vertito la powzia mentre fingevano di lontrat 
tare 1 affare 
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Altre vittime 
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nello scoppio 
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artificiali 
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MESSINA, l'i 

Dopo la giovane d sedici 
i ì Caterina Lastonna an 
vht i midio, Paola Malora 
di 4 1 anni e il padre Natale 
di >a inni *-ono morti Non ri 
mane quindi alcun superstite 
alla se lagura in seguito all espio 
sono di una fabbrica di fuochi 
d artificio nelle campagne di 
Brolo 

I tre I altro ieri nonostante 
la giorna* i fe-aiva erano an 
dati in= t niL a lavoiare in uno 
dei quattro padiglioni che com 
pongono la fabbrica di fuochi 

Non si sa ancora con p-eu 
suine perche sia avveri'a la 
esplosione che ha seni distrutto 
uno dei hunker Pare che un 
razzo, messo davanti a'I ed ft 
i io ad asciugare al sole su 
carta umida abhia pre-n fumo 
— era una giornata estrrma 
mente calda — e prò ettato 
all interno dell'offie na abb.a 
dato il via al disastro 


l.ONDH \ l-i 

I iiun-i l 'a rip 11 q n -t i m t 
t n i i Londra An uni uom n . 
ina si hi Mt ed irinat di mtri, 
sono bc zati g il da una ma 
china ri frode ad i.i i f ihhr a 
di gioea'tori s tuata alla pe- fc 
ria della captar nc'i se Bran 
dendo le armi i rap -latori h in 
no messo rapidamente in rondi 
cintai di nnn ni nenie v nrdiani e 
onerai poi si sono unpadron ti 
di modellini di automoh I e al 
tri giocattoli per un valore di 
15 milioni di lire 

La banda si e quindi dilegua 
ta a bordo rii un autocarro I a 
polizia ha aperto un inchiesta 
ma non ha precisato se le armi 
dei rapinatori fossero autenti 
che o meno « Forse - ha com 
menfato un Ispettore di polizia 
— ques'a volta j rapinatori 
hanno voluto pensare ai figli * 
Effettivamente cosa se ne pos¬ 
sono fare di tutti questi giocat¬ 
toli’ 



Niente di nuovo sulla sorte dei lavora¬ 
tori italiani dell'AGIP. prigionieri dei 
secessionisti del Biafra, dopo la comu¬ 
nicazione dl ieri l'altro della « Carda* in- 
ternationelis », il cui inviato padre Byrne 
afferma — come e noto — di avere 
avuto assicurazioni secondo le quali gii 
italiani sono in buona salute, ma di non 
aver potuto avvicinare fonti ufficiali. Il 
missionario irlandese continuerà a tene¬ 
re confetti con il Biafra, e a interes¬ 
sarsi alla sorte degli italiani. Fonti gior¬ 
nalistiche, d'altra parte, ravvisano nel¬ 
la impossibilità (Inora incontrata dal pa¬ 
dre Byrne nella ricerca di contatti ut- 


I (Iciali una precisa indicazione: i diri- 
I genti della secessione biafrana — se¬ 
condo queste fonti — cercherebbero di 
trarre occasione dalla cattura degli ita¬ 
liani per ricercare rapporti ufficiali, di 
1 governo, tali da implicare un riconosci 
1 mento « de facto » del Biafra da parte 
delle rappresentanze diplomatiche ita¬ 
liane. In altri termini, I blafrani potreb¬ 
bero essere disposti a rilasciare i pri¬ 
gionieri italiani, ma solo dopo aver trat¬ 
tato direttamente con le autorità italia¬ 
ne, quasi da Stato a Stato- Come è noto, 
una vasta campagna è in corso, In motti 


paesi occidentali, a favore del riconosci 
mento diplomatico dol Biafra, che rat 
forzerebbe notevolmente la posizione dei 
secessionisti, ma che appunto per que¬ 
sto complicherebbe notevolmente i rap¬ 
porti con la Nigeria, paase con cui l'ita 
lìa intrattiene buone relazioni politiche e 
di affari Altre fonti attribuiscono ai 
dirigenti secessionisti addirittura l'inten 
zione di chiedere armi In cambio della 
liberazione dei prigionieri. Nella foto il 
tecnico Alcide Poggi, il collega degli Ita¬ 
liani prigionieri, fotografato a Pladana, 
suo paase natale, dove ha fatto ritorno. 


Nuove e decisive testimonianze al processo dell'Aquila 

VAJ0NT: I PERITI AGGRA VANO 
LE ACCUSE CONTRO LA SADE 

La frana del Toc non era soltanto «prevedibile»: era prevista — I 
calcoli sbagliati del professor Ghetti — Uno spaventoso « effetto 
d’onda » — Durissimo il colpo inferto alla posizione degli imputati 


Dal nostro inviato 

L AQUILA 19 

S rfino ai o-ifroiiti risolutivi 
nel piovi Mo ,/u Irf catastiofe 
dol Àajunt l.a tMrola e ai pe 
liti II lo-u ligi esso in aifia 
si nuo n n-iitnnnir olio se nonio 
di un i i «i ile mila tede 

gli 1111,1 I rii I 

h Ini i 111 *■ ( ri 1 v no Afuri St i 
ih} Mi 'il Ho ibaiilt c Ilio 
l\ (i dii rii limalo geologo 
italiaiioi t dello del nerissimo 
sfittili* > mi an/mno piofesso- 
i(> sviz/tio t due « maestri v 
fraii* i ' n-igniti della Legion 
dono i uno u i aiitcni della se 
eond ì i* > i e h lesi a dal g viri 
ce -ti i"oie Abh amo corniti 
ci ito <i nti h stamane Essi 
non han o mio conte rmato ma 
addiii-ti i iggiavato le lo-o 
conil is « Q tatuiti fanno la 
loro i (enfiti si in aula ì banchi 
dell i d f i ( d< ha parte 11 . ì 
le appa *>io il gran completo 

S ihi’n ' il i il primo col[>o 
a sirp * i 11 p of ( ah ino 
ni inoli i ne la i>erizia sotto 
m-ii- i i n ti npo io*v i tie < o> 
eghi s" * i i in reti fila I nl 
tona ‘ » * n la diale ■> diceva 



La situazione 
meteorologica 11 


■ 

I la trami» la C.r»n Hir- I 
t ikim 1 1 pi iilsola Inerirà e I 
I t iirup. sud orli-nule tono 

I lnli ii «sale da alia presilo- I 
iip I t inopa cpiitrii-srtten- | 
inoliali' e imprestata da 


Giorgio Sghorri 


I lnli M «sale da alia presalo- I 
ne I t uiopa cpiitro-sriten- | 
inoliali- e imprestata da 

I basta pri sslopp Vulì Italia I 
e sol M* dm riapro emiro- | 
orci 1 1eui ale si « slatinila 

I nn* (ilsirlliii/tone di pret- I 
tinnì medie anzi il pud | 
rmisiderari che una propag- 

I gine drlla depressione del I 
I I uropa rrnlrile si spinga | 
finn alle regioni eemro-tel- 

I temrlonall Italiane I 

Quesie condlalunl deter- I 
minano sulle regioni rpn- 1 

I lro settentrionali una aplc- I 
rata variabilità Durante la I 
giornata gl alterneranno 1 

I annmolamrmt r ichlarlte ■ 
e saranno possìbile piogge I 
Isolate tnrha a carattere 1 
temporale»* n ■ 

I Sirio I 

I_I 


che ben difficilmente poteva 
prevedersi la risalita di una 
parte della frana precipitata 
nel lago del Vajont sul versan 
te opposto delia montagna 

Calano: Successi! amen'e al 
la per.zia sono venuto a cono¬ 
scenza che la fiaiia di Fonte- 
sei caduta prima di quella del 
A'ajont, eia risalita di 30 40 
metri Chi conosceva questo 
precedente fed eia il caso ilei 
responsabili tecnici della Sade 
ndr) doveva prevedere per 
ciò la nsahta del materiale 
anche nel ca.so del Aajont 

«Questa e la pietta sepolcra¬ 
le» — commenta un avvocato 
In effetti anche ITilMino spua 
g io difen'i.o che la sexonda 
perizia pareva 'asciare agli un 
putdti v cne chiuso dalla pcit-n 
luna dichiarazione di Calvino Ci 
si attendono le contestazioni su 
questo pioto Ma il pi esiliente 
passa sibilo alle piove esegui 
tc dall imputato piof Augusto 
Ghetti n< ! modello idi aulico di 
Nove, quelle che portarono a 
loncludeie che cori il lago a 700 
nielli di quota ,a fiana avreb 
be solevate onde non piu alte 
di 2 o moti cioè entio un mar 
gme di a-solu* c sicurezza 

Anche Guitti ridisegn.i alla 
la.agno i s un famosi giafici sul 
« sov -alzo statico» e svilii au 
mento dell altezza dell onda in 
rela/ ont al riduisi del tempo 
di caduta de,la fi ana Che ne 
dicono i penti' Coito quei gru 
fin appa ono teo-icamentc e 
salti 

l‘ri idi uh A loia un ng( gut 
tc di una celia q i.intica, leg 
gtn* o qulli labi Ile (Hit e va < ,t 
pie (hi .iiK tic >on un temilo 
di caduta ,i u rullato di quello 
spiiimi ut ito da (ihetti 1 onda 
saii libo n-iltata a-sai piu eie 
\.ita ' 

I i»ti ti i ‘■noodono di si 
Ghetti dunque ha ragione, lo 
sbaglio e tutto di Hiadene che 
non ha apu o interpietari i n 
s il'ati di I i pio i sul modi I 
o’ 11 punto lilioi- vili morii Ilo 
di Nove mai e q u 11 diamola 
per il p nf Ghetti esplodi nel 
le i|o>»ipHi> c!ir<e.,s \e della par 
te ovile 

Ai t Scontorta L'acqua e 
uscita d-'l lago penne ha rito 
vuto dalla frana una spinta una 
energia. Oia questa energia e 
sempre la stessa se precipita 
una massa di 250 milioni di me 
tri cubi o una massa di .soli 
50 milioni? 

Calano. Nella valutazione del 
i effetto dinamico va tenuto con 
to non solo della velocità, ma 
anche della massa della frana. 

Roubault: E olire che della 


massa, anche della coesione del 
materiale 

Calano Infatti se il ftonte 
di frana è compatto. I effetto 
ondziso si esalta. 

Grtdel. Dalla coesione di¬ 
pende se tutta l'energ a si t p a- 
smettc nell unda, « se una pai 
le ^dell'energia viene dispera 
Si tratta di un punto decisivo, 
giacché Ghetti rompi i suoi o 
sperimenti utilizzando cirl'.i gh a 
la (materiale non compatto) 
per simulare la ftana e una 
massa franante non superiore 
ai 40 milioni di metri cubi 
A ni Scanferla E' stato por 
nò corretto o sbagl atri impio 
ga-e nel mode,lo mi volume di 
frana molto mfenoe a qui Ilo 
di 200 milioni di miti a ubi indi 
cali nel raoixjrto Mullcr e negli 
studi di Edoardo Semenza'’ 

Il colpo appaio datissimo 
Ghetti ha infatti sen ore soste 
nulo che il volume «lillà frana 


era indifferente poiché contava 
solo la velocita di caduta II mic 
dello cioè non r.p od isoe. se 
condo Ghetti 1 evento reale 
l>eixhe la fi.ina cadde m un 
tc-mixi assai -nfer ore a quello 
piogcttato come da'o di par 
unza per if piove Invece I er 
ron- fu sopì attuilo nell impiego 
della glii.ua e nel volume della 
frana troppo inferiore al reale 
Il presidente si rende conto di 
come tutta la lOst-'./ouo di 
fensiva de-"irliau, co rii l’ado 
va risehia di ciollaie al punto 
che, anziché al pi rito rivolge 
prima la domanda al piof Ghet 
ti visibili! en’o s<oi i,*gì ito e n 
riiff colta (.ho ti rip* tc stan a 
mente* I* sta- t( si ( alvino Rnu 
ha ilt G bo! e Stu h\ nspot!di¬ 
lanilo domattina Ma lo esperi 
mento di Nove' a,»,>are già in 
pezzi 

Mario Passi 


MIRAMARE/RIMINI PLNSIO 
NE PROMLNADF Tel 10 209 
Sul mare - moderna ambiente- 
familiare cucina ottima Mag 
gio giugno settembre 1800 Lu 
glio agosto 2 >00 2800 tutto com 
preso Sconti famiglie numerose 
VISERBA Dl RIMINI VILLA 
PARIGINA Aia Limarosa 1 
Nuova costruzione vicinissima 
mare confortevole tranquilla 
parcheggio trattamento fami 
Ilare Bassa HOt) Alta 2000/ 
2500 tutto compì e-o Pn notatcA’i 
SANTA CATERINA VALFUR 
Va (Sondrio) mt 1731 SPORT 
HOl El. lt I 0112 o ) >2 i Nt 1 
Pai * u nazionali di 1 o Sb Iv in 
luglio 1IMI0 11(8' Agosto 1800/ 
4200 Rivolgersi incili Hotel 
PICK N[( K Kimini lelefnnn 
OHI 2(474 

BELLARIA • PI NSIONE DE 
BOKAH lei 49 209 Posizione 
tranquilla e vicino alla spiaggia 
nuova costruzione Giugno 1800 
I uglio ’200 

VISERBA PI-NSIONE AI, A 
Iel 18(11 PENSIONE Al AG 
Tel 18 1 % Moderne costili 
zumi 30 m dal mute camere 

r> »-».**> c e «l t fwuu)ill|t 

» MI « f* «IL. I » » ». • | • ne. 

menu a scelta autoparco 
prezzi modii i lutei pollateci 

CESENATICO / VILLAMARINA 

HOTEL KENT Nuovissimo • 
fronte mare tutti i confort 
Bassa 2200 Luglio .5200 
TORREPEDRERA Dl RIMINI 
PENSIONE GIGLIOLA Tele 
fono 38 467 • V finissima mare 
camere con/senza servizi e bai 
cone vista mare tranquilla 
familiare cucina genuina par 
cheggio • Bassa 1600/1800 tutto 
compreso Alta interpellateci. 
Direi proprietario. 


VISERBA/RIMINI PENSIONI- 
TOSE FI A 1(1 18 902 N io.a 

costruzione v unii maio tian 
UUilla cucina gemini.i par 

chcggio gt stillili piopna 
piez/i mudili Interpellateci 
IGEA MARINA l’ENSK'NH 
« A II I. A A Al.ERI A * A n A ir 
gilio % ( amen- con stuza st>r 

vizi vicina maio ottimo trtt 
lamento f inoliare tr.uuivu la 
gì irrimo Maggio giugno s t tt 
prezzo eccezionale 14(81 1900 tut 
to compri so Alt i ioti rpc 1 atei i 

BELLARIA - A ILI. A TRli.SIF 
Tel 41051 1 , 1 ) ni d*| ni,in 

ti anquilla c ami tt con i sin 
za ducila A\( bellone otti 
ma cucina parcheggio 
1700 Alta nu dii i 

CATTOLICA HOl H li A\A A A 
lei hi 4<>2 tu no imui nm 
d<iiio * iiiu re * un servizi tiri 
vati doccia balcone, parchog 
gio privato Buona cucina Tiu 
zi morii* ì 

MIRAMARE'RIMINI PT NSK> 
NE A Al 1 K III AH A 1.1 (0 JiH 
Vicina mare conforti-voli 
tranquilla ottima cucina Ras 
sa 1600 Alta 2700 c omnlessiv e 
OFhEIU’A SPECIALE GiOK 
NO C OMPLETO GRATIS 

VISERBA / RIMINI VILLA 
TRANQl ILLA Aia Sacramora 
Tel .(8 657 lianquilld fami 
bare canicie c* n senza sere- 
zi Bassa 1600 1800 A ta 2400 
2600 comt'lessne CURA TER 
MALE ACQUA SACRAMORA 
GRATIS 

IGEA MARINA • PENSIONE 
PASQUA Tel 44 6,5) \ nino 

mare - centrale • confortevole 
camere con servizio - Giugno 
aett. 1600 1800 • Luglio ’JOO 2500 



VACANZE LIETE : 


Riforma e 
rivoluzione nel 
mondo ospedaliero 
e sanitario 
italiano 

Abbiamo appreso dal mini 
stro della Santta. cU term'ne 
della riurrone del Consiglio 
de» ministri del 2 ? marzo t 
dalla stampa alcuni punti co 
siddettt • ouahbeanti e di rm 
mediato irteresse • della rt 
forma ospedaliera. 

Il ministro, on Ripamonti 
ha detto che « ì deci et j dele 
gnu in attuazione della Legge 
n 132, enti ed assistenza ospe 
Ballerà rnsrituisennc! fi fatfr- 
v ss riunente nuovo ed autenti 
cameni* rivoluzionano dei 
mondo ospedaliero e sanitarie 
italiano * Non c'è dubbio che 
t provvedimenti adottati po 
Irebbero costituire un primo 
passo terso la normalizza*»» 
ne del caos e delle carenze 
esistenti nell'assistenza ospe 
daltera se fra il dire ed » 
fare, non a fosse di mezzo 
un oceano di difficolta di m 
teressi privati che frapponoo 
no gran e taliolta tnsormon 
tabili ostacoli all attuazione s a 
pure dt una assai modesta ri 
forma proposta od adottata 
dal governo 

E' noto che da antica aala 
i governi si sono sempre di 
mostrati assi -er^ibut agi' <i 
teressi degli speculatori pv.t 
tosto che a Quelli della ma» 
sa dei lai oratori Ed è prò 
prio l'assistenza sanitaria m 
generale e quella ospedaliera 
in particolare che piu di ogni 
altro servato, a beneficio del 
popolo, ha subito le conse 
gueme di una politica a fa 
vare degli industriali e della 
speculazione privata 

Era il dire ed il fare Ci di 
mezzo, anche e soprattutto, la 
volontà politica del governo 
che è sempre mancata sia nel 
campo dell'assistenza samta 
na, che della scuola, dell'edi 
tizia economica e popolare 
deh urbanistica, delle attrez 
za tur e sportive di massa dei 
trasporti ecc 

Il ministro ha rilevato co 
me, con le nuove norme, li 
ncovero in ospedale debba es 
sere obbligatone e non con 
dtzicmaio ad alcuna formali 
tà dt ordine burocratico e 
come, tn caso di mancanza di 
posti letto o per qualsiasi al 
tro motivo li ricovero sta tm 
possibile, l'ospedale presso U 
quale l’infermo i stato accom 
pugnato, debba provvedere con 
propria ambulanza e con ade 
guata assistenza medica al tra 
sporto dell'infermo tn altro 
ospedale. A soddisfare qui 
ste due esigerne bisogna pre¬ 
sumere che trt stano in altri 
ospedali dei posti letto dispo 
nibtti e che vi stano ospe 
dall o reparti specializzali in 
quantità tali da soddisfare le 
esigenze di coloro che ne han 
no bisogno. 

Il nocciolo della questione 
sta proprio sulla grave situa 
zione ospedaliera attuale e sul 
ta necessità dt risolvere que 
sti due grandi problemi, po¬ 
sti letto disponibili, ospedali 
specializzati La carenza degli 
uni e degli altri è nota a 
tutti Altrimenti, dove sta il 
« tatto veramente nuovo ed 
autenticamente rivoluzionano 
nel mondo ospedaliero e sa 
aitarlo italiano » sbandierato 
dal ministro della Sanità on 
Ripamonti? 

Per compiere un atto auten 
ticamente rivoluzionano oc 
corrono ben altri governi ed 
altri partiti al governo. 

Dottor NICOLO’ LICATA 
(Roma) 

« Compagni, 
scrivete in modo 
più comprensibile» 

Cari compagni, vi chiamo 
compagni anche se. operaio e 
migrato e con famiglia a ctt 
neo e con t angoscia quottdia 
na di perdere questo posto dt 
lavoro, ho paura dt prendere 
la tessera del nostro Partito, 
l'unico che abbia ancora un 
cuore in Italia 

Vi scrivo oggi per pregarvi 
di scrivere m modo un po’ 
piu facile l’Unità che, certo 
anche per la mia forte igno¬ 
ranza, non riesco tante volte 
a capire Ne ho qui un nu 
mero e vi tracimo le parole 
che non ho seguito in un ar 
ticolo a contrafforti teorico- 
estetici », « giustapposizioni 

fantastico velleitarie ». « agio- 

grafico e pseudosimbolico de¬ 
vozionale», «operazioni stv 
Ung ». « sentimentalismo r*- 

foulé », « repressione e resur 
rezione rii oscure potenze mi- 
ticoancestrali ». « rlicnés pic¬ 
colo borghesi dello pseudori 
tualismo mortuario ». « mora 
lismo metafisico brochiano » 
« filisteismo meta-ideologico 
dell'intellettuale borghese » 

Dt tutto cuore credetemi, 
non loglio offendere e nem 
meno criticare il giornalista, 
certamente un professore, che 
strue rosi elemto, ma mi do¬ 
mando gioia questo a far di 
i rnlarc l’Unità, come merita in 
modo sacrosanto il giornale 
dt tutti gli sfruttati e di tutti 
coloro che hanno sete di re 
rifa dt giustizia e di chiarez¬ 
za in Italia ’ 

SALVATORE TRAPPETO 
(Berltno Ovest) 

C»ro compagno Tr»ppeto. tee 
citino qm, pubbUcamtnte. anun«a- 
da E' vero, 11 nostro (tornale per 
prima cou. deve essere chiaro 

Come tu atesso conveml, tutta 
da non sempre e possibile a* 
esemplo recensendo un libro di e- 
conomia. usare termini piani ta 
cui, scx-ess'blll ■ tutti Eppure è 
necessario che su quel libro 0 no¬ 
stro giornale Intervenga esprima 
un suo gludlilo ricorrendo anche 
e termini disiali quando questi 
sono necessari a ione intatti ,s 
eh foreste iati* cose esige npore 
nelle parole richiede ima termino 
logia scientifica 

Precisato questo, aggiungiamo tu 
blto che siamo d'accordo con te 
nel sostenere che è sbagliato usare 
una parola difficile quando t po$ 
si bile sostituirla con un altra che 
sta comprensibile alla maggioranta 
del lettori Accogli quindi la noatra 
autocritica coma un Impaglio a non 
(ar plà apparire sul giornale une 
terminologia coma quella da ta ci 

tata 
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Sbloccata la delibera relativa all’accordo aziendale del marzo scorso 
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ATflC: IL CO VERNO Hfl CEDUTO 

L’agitazione sospesa per decisione dell’assemblea generale dei lavoratori - La Romana Gas 
vorrebbe imporre la fatturazione bimestrale per ridurre gli organici - Domani sciopero dei 
cardiologi ospedalieri - Minaccia di licenziamenti al calzaturificio dei Ciechi di guerra 


Domani 

assemblea 

A lettere 
II preside 
respinge 
l’appello 
di luglio 

• Situazione tesa fra 
gli studenti - Impedì 
ti gli esami dei 
«gruppi di italiano» 


Mentre prosegue l'occu¬ 
pazione della facoltà di Chi¬ 
mica sono scesi in agitazione 
anche gli studenti di Lettere 
contro due gravi provvedi¬ 
menti presi dal preside della 
facoltà. 

Nella mattinata di ieri, 
nell'aula magna, s’è svolta 
un'assemblea generale di fa¬ 
coltà durante la quale gli 
studenti hanno denunciato la 
circolare del preside Lom¬ 
bardi che nega il post-appel¬ 
lo di luglio per gli esami 
della sessione estiva. Gli stu¬ 
denti hanno chiesto al Con¬ 
siglio di Facoltà dì ritirare 
immediatamente il provvedi¬ 
mento < Migliaia di firme 
raccolte in favore dell'appel¬ 
lo —è stato detto durante 
l’assemblea — testimoniano 
chiaramente che il provve¬ 
dimento del preside contra¬ 
lta con la nostra volontà e 
con le nostre esigenze ». 

Inoltre il preside è stato 
invitato a chiarire la sua 
posizione di fronte agli stu- 
denit, durante l’assemblea 
che si terrà domani mattina. 
L'altra grave decisione è 
l'abolizione degli esami col¬ 
lettivi per i « gruppi d'ita¬ 
liano » (si tratta del lavoro 
di ricerca e di studio svolto 
dagli universitari i quali 
chiedono di poter illustrare 
collettivamente i risultati). 
€ Non solo si vuoi impedire 
questa nuova esDerienza di¬ 
dattica. — hanno detto gli 
studenti — ma addirittura si 
vuole annullare gli esami col¬ 
lettivi già fatti ». Questi due 
gravi episodi testimoniano la 
precisa volontà politica di 
colpire la condizione studen¬ 
tesca nella facoltà e di fa¬ 
vorire il passaggio della 
riforma Lombardi Romeo, 
più volte condannata, in 
quanto strumento che accen¬ 
tua la selezione di classe, 
colpendo in special modo gli 
studenti fuori sede, dice 
un comunicato del comitato 
di base della facoltà nel 
quale si aggiunge che se 
le richieste non saranno ac¬ 
colte si passerà a nuove for¬ 
me di lotta. E appunto l'as- 
semblea di domattina deci¬ 
derà in cne modo rilancia¬ 
re la latta all'intemo della 
facoltà. 



Il giorno 

Oggi è martedì 20 maggio 
(140-225). Onomastico: Bernar¬ 
dino. 

Cifro della cittì 

Ieri sono nati 81 maschi e 
T8 femmine. Sono morti 24 ma¬ 
schi e 15 femmine. Matrimo¬ 
ni: 36. 

Urge sangue 

La compagna Rossana Bai. 
moglie di Lamberto CiofTi. della 
sezione Trastevere, ha urgen¬ 
te bisogno rii sangue. Chiunque 
voglia aiutare la compagna che 
è affetta da leucemia e rico¬ 
verala al San Camillo, deve 
rivolgersi alla sezione Traste¬ 
vere. 

Premio Tevere-Re no 

Li mostra dei giovani scul¬ 
tori romani invitati a parteci¬ 
pare al V premio Tevere Reno 
•i è inaugurata ieri, alle IH, al 
palazzo delle Esposizioni in via 
Nazionale. La mo>tra resterà 
aperta fino a sabato prossimo 
e poi verrà trasferita, nel qua¬ 
dro del gemellaggio d’arte, a 
Colonia per l'assegnazione dei 
premi messi in palio dal co¬ 
mune tedesco. 

Mostre 

Alla galleria ♦ La Balduina '. 
In via Kriggeri 157. mostra di 
pitture di Ugo Rambaldi. 

Lutti 

Ha perso la vita, venerdì scor¬ 
so, in un incidente stradale il 
compagno Angeio Servi dei, dei¬ 
la sezione di Pietraìita. In que¬ 
sto momento di dolore giunga¬ 
no ai famigliari tutti le condo¬ 
glianze dei compagni della se¬ 
zione e dell’Unità. I funerali 
si svolgeranno domani, alle 15.30 
muovendo dall'Istituto di medi¬ 
cina legale. 

S'è spento il compagro Italo 
Baraccoli ex segretario della 
•eeione Cave. Ai familiari le 
condoglianze della sezione, del¬ 
la Federazione e dell'Unità. 


Si è conclusa positivamente 
la battaglia dei lavoratori del- 
l'ATAC e — come ha deciso la 
assemblea generale riunitasi 
ieri pomeriggio al deposito Pre 
nestino — l'agitazione è stata 
sospesa. 

Nel corso di una riunione 
svoltasi in mattinata, infatti, il 
presidente dell'azienda ha dato 
assicurazioni ai sindacalisti che 
l'accordo firmato il 7 marzo 
scorso e approvato da una de- 

llhPffl fi^l r*nncìtfl IO e^mntinaU 

verrà applicato. A partire da 
questo mese, insieme al paga¬ 
mento degli stipendi verrà cor¬ 
risposta una ulteriore somma 
di lire 15 mila mentre il con¬ 
guaglio verrà fatto con le com¬ 
petenze del prossimo mese. 
Sempre nel cono della riunione. 
La Mcirgia ha precisato die il 
prefetto aveva sbloccato la de¬ 
libera e che erano state risolte 
le difficoltà di ordine finanzia¬ 
rio che in un primo momento 
erano state indicate come cau¬ 
sa del mancato rispetto dei di¬ 
ritti dei lavoratori. 

Le precise assicurazioni del 
presidente dell’ATAC sono state 
rese note nel pomeriggio a mi¬ 
gliaia di dipendenti raccolti 
in assemblea. Da una vivace e 
ampia discussione, i lavoratori, 
hanno deciso, su invito dei sin¬ 
dacati. di sospendere l’agita¬ 
zione. in attesa della effettiva 
applicazione del contratto, sia 
per la parte economica che 
per quella normativa. 

Come si ricorderà, il 7 e l'8 
maggio scorso, in una giornata 
di tensione e di forte combat¬ 
tività. i lavoratori dell'ATAC 
scesero in sciopero contro la 
grave e aperta provocazione 
del governo che aveva bloc¬ 
cato da mesi la delibera già 
approvata in Consiglio comu¬ 
nale. Viste le vaghe promesse 
l'agitazione non era stata sospe¬ 
sa: lo è stata adesso, dopo gli 
impegni di La Morgia. nella spe¬ 
ranza che il prefetto e il go¬ 
verno. non vogliano far ripiom¬ 
bare la città nel caos costrin¬ 
gendo i lavoratori allo sciopero. 

GAS — La Romana gas a- 
vrebbe intenzione di attuare la 
fatturazione bimestrale delle 
bollette di riscossione. L’azien¬ 
da avrebbe preso unilateralmen¬ 
te la decisione di modificare 
la convenzione stipulata con il 
Comune che prevede appunto 
la riscossione mese per mese. 
Ma la convenzione può essere 
modificata solo con una de¬ 
libera del Consiglio comunale 
e per questo la decisione della 
Romana gas è un fatto illegale. 

La fatturazione bimestrale, 
oltre a provocare una serie di 
disagi agli utenti abituati a pa¬ 
gare mensilmente, tende a ri¬ 
durre il personale amministra¬ 
tivo e addetto alla lettura dei 
contatori e alla riscossione del¬ 
le bollette. 

CARDIOLOGI — Domani, 
mercoledì, i cardiologi degli 
OO.RR. scendono in sciopero: 
essi hanno già attuato una gior¬ 
nata di lotta la scorsa settima¬ 
na. Stanno battendosi per la 
istituzione del ruolo di assi¬ 
stente cardiologo, per la coper¬ 
tura dei posti vacanti di aiuto 
cardiologo, per la revoca di un 
concorso scandalo, di modo che 
possa essere bandito con le nor¬ 
me della nuova legge sanitaria. 

Sinora la presidenza del Pio 
Istituto ha praticamente igno¬ 
rato le richieste dei sanitari: 
adesso deve muoversi, per evi¬ 
tare ai degenti un gravissimo 
disagio. 

CALZATURIFICIO - I lavo¬ 
ratori de! calzaturificio di via 
Parenzo 5. dipendenti dall'Isti¬ 
tuto ciechi d! guerra, l'ente mo¬ 
rale sotto il diretto controllo 
della « Presidenza del consiglio, 
sono di nuovo in agitazione per 
la minaccia di chiusura dello 
stabilimento con conseguenti 50 
licenziamenti. Un provvedimen¬ 
to tanto più grave se si consi¬ 
dera che, in seguito alla lotta 
degli operai del febbraio scor¬ 
so. la Presidenza del consiglio 
aveva versato allTstituto 500 
milioni per risanare il bilancio 
della fabbrica e per l'acquisto 
di nuovi macchinari. Ora di que¬ 
sti soldi non si sa più nulla e 
50 lavoratori rischiano di per¬ 
dere i! posto: i lavoratori han¬ 
no deciso di scendere in scio¬ 
pero se domani a conclusione 
dell'incontro con l’Istituto, non 
saranno state Hate assicurazioni 
per una soluzione positiva della 
vertenza. 

SANITÀ’ — Da oggi, per 48 
ore scendono in sciopero le 
guàrdie di sanità in servizio 
presso gli uffici della ammini¬ 
strazione centrale, gl* uffici sa¬ 
nitari provinciali e gli uffici 
della sanità aerea, medico e 
veterinario di Fiumicino. Lo 
sciopero (al quale ne seguirà 
uno nazionale dal 26 r 1 31) è 
stato deciso dai tre sindacati 
per * l'assoluta mancinza di vo¬ 
lontà politica del ministero della 
Sanità alla soluzione di urgenti 
problemi della categoria ». 
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Assemblee per lo statuto 
dei diritti dei lavoratori 


Una manifestazione unitaria 
per lo t Statuto dei diritti dei 
lavoratori » ai terrà venerdì 
prossimo 23 maggio, alle ore 18. 
in piazza Santi Apostoli. Nel 
corso della manifestazione par¬ 
leranno tre lavoratori e il com¬ 
pagno sen. Paolo Bufalini per 
il PCI. il compagno sen. Ange¬ 
lo Tomassini del PSIUP e Delio 
Bonazzi. senatore della sinistra 
indipendente. La decisione di in¬ 
dire una manifestazione unita¬ 
ria sul tema * Lo statuto dei 
lavoratori subito » è stata pre¬ 
sa al termine dell'incontro av¬ 
venuto la settimana scorsa al 
Senato fra i rappresentanti de¬ 
gli operai, impiegati e tecnici 
di 40 fabbriche romane e i sena¬ 
tori della sinistra. 

La manifestazione di venerdì 
sarà preceduta da una serie di 


iniziative per popolanzzare fra 
tutti i lavoratori la legge sullo 
< statuto ». Assemblee, riunioni, 
comizi, distribuzione di volantini 
davanti alle fabbriche, sono in 
programma da oggi a giovedì 
per iniziativa della Federazio¬ 
ne comunista romana. Nella zo¬ 
na di Ponte Milvio le iniziative 
hanno preso l'avvio ieri con la 
distribuzione di volantini in tut¬ 
ti i cantieri del villaggio Tita- 
nus (Farnesina alta): oggi, mar¬ 
tedì, alle ore 12. sempre nel 
cantieri della Farnesina si ter¬ 
rà un incontro dei lavoratori 
col deputato comunista Pochet¬ 
ti; alle ore 17,30 di oggi vo¬ 
lantini verranno diffusi alla 
FIAT: altri volantini sullo « sta 
tuto * saranno distribuiti gio¬ 
vedì, dalle ore 6 alle 8, al- 


il partito 


CONSIGLIERI DI CIRCO- 
SCRIZIONE — Sono convocati 
questa sera alle ore 18,30 in 
federazione con Della Sola. 

COMITATO DIRETTIVO del¬ 
la fedarazlona sabato 24 ere 
17,30 in federazione- 
PROBIVIRI delle sezioni Cam¬ 
piteli), Campo Marzio, Celio 
Manti, Esquilino, Macao statali. 
San Saba, San Lorenzo, Testac¬ 
elo, Trastevere, sono convocati 
questa sera alla ore 19 presso 
la sezione Campo Marzio con 
Bianca Braccitorsi. 
COMMISSIONE ORGANIZZA¬ 


ZIONE questa sara ore 11,30 In 
Federazione. 

CORRENTE OPRA ore 20 In 
federazione con Renna. 

CORSO IDEOLOGICO: Macao 
Statali 10 Morandi; Filmo (Ci¬ 
necittà) Il Gorghetto. DIRETTI¬ 
VI: Vescovio 21 Fusco; Aure- 
Ila 19,30 Vaiare, Quattrucci a 
Peloso; Torre Maura 20; Por¬ 
tense 20 Fazzi; Bracciano 20 
Marletta; Quadrerò 19,30 Berti. 
CELLULE POLIGRAFICO: de¬ 
mani ora 19,30 in federazione 
sono convocati i Comitati Di¬ 
rettivi delle cellule del Poli¬ 
grafico. 


l’uscita delia Rotna-Nord a piaz¬ 
zale Flaminio. 

Oggi, alle ore 12. un comizio 
si terrà nel cantiere edile di 
via Impruneta, parlerà il com¬ 
pagno Ugo Vetere; sempre oggi, 
alle ore 12. a Monterotondo par¬ 
lerà il compagno sen. Italo Ma- 
derchi. Domani, mercoledì, alle 
ore 18. nel saltale della sezione 
del Quarticciolo si terrà un di¬ 
battito con i lavoratori degli 
stabilimenti: SACET. Coca-Cola. 
Calzificio tiberino. 

Alla Garbateli si terrà oggi, 
alle ore 19. una assemblea di 
edili con Fredda: altre assem¬ 
blee si terranno alle 18.30 a Ti¬ 
voli con O. Mancini; ad Ardea. 
alle 19.30. ai Comitato inquilini 
delle Case popolari, presso la 
sede dell’ UNI A. con Tozzetti. 
Domani assemblea a San Basi¬ 
lio, alle ore 19.30, con Cola¬ 
santi: a Cinecittà si terrà un'as¬ 
semblea dei lavoratori della 
FAT.ME. Istituto Luce, cantie¬ 
ri edili della zona con Pochet¬ 
ti; un comizio avrà luogo ai 
Monti del Pecoraro con Toz¬ 
zetti. 

Una serie di manifestazioni 
sono in programma nella zona 
industriale di Pomezia. Oggi, 
fra le 12.15 e le 13.45, si ter¬ 
ranno comizi per i lavoratori 
delle seguenti fabbriche: Feal 
Sud, Litton italiana. Stifer, Orac- 
ciaio, Italparis, Pidierre. Lea¬ 
der. Stifer, Orma Welcome; 
domani, mercoledì: Metalfer, 
Augustea. Litton italiana; gio¬ 
vedì: Aifel Sud. Alce Leader, 
IMI. Cassìnelli. Elmer. Me 
Queen, Waine italiana, Ricam; 
venerdì: PIaìtex. Stidomus. Su- 
perior, Cau Sud, Bellitalia. Po¬ 
ligrafica commerciale, CMB. 
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Clamorosa gaffe del « Tempo » | 

I 
I 
I 


Pagliacci per forza 

I redattori del giornale fascista, partiti a ruota libera nell'assurda campagna contro i capei- | 
Ioni, si sono dimenticati che gli unici a incensare « padre » Boyer erano stati proprio loro | 

STRANIERI IMPEGNATI NEI « RISANAMENTO » DELLA CAPITALE ~ 

Pére Georges missionario d’oggi 
nella piccola giungla dei capelloni 

" — — ■ ■ ■ U , — ■ ■ ■ , 

I 

Un Padre gesuita francese sta conducendo un'opera sottile e silenziosa per 
ricondurre gli sbandati ad una vita normale - Convitto e scuola in un vec- 


FOGGI E DOM. 


: // «diacono» o io ragazxino 
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I NDAGINI NELLA «ROMA NASCOSTA* 

Un falso prete 

ospitò a piazza Navona 
le ragazzine *scomparse» 


Il quarantatreenne Georges Boyer. asfaltatore della Sorto¬ 
ne. -amico del Vietnam», ttihcentq ufficiale e medi) 


Cosi II * Tempo > del 24 febbraio: colonne di piombo por 
Inneggiar# al a missionario » Boyor. Sotto I titoli di questi 
giorni 

!_I 


C ERTE volte, bisogna riconoscerlo, quelli del Tempo hanno 
dei guizzi di un irresistibile umorismo. Ma con la storta 
delle ragazzine scomparse e della * diaconia » di Georges 
Bouer hanno superato se stessi, toccando vette di comicità 
tali da far impallidire i migliori pagliacci professionisti. La 
vicenda, si sa. è un po’ sporca: e naturalmente a piazza 
Colonna si sono divertiti a sguazzarci dentro. Cosi dopo il 
consueto appello a cacciare da piazza Savona i < capelloni » 
(sempre e comunque responsabili di ogni sciagura nazionale 
perchè stanno antipatici ad Angiohllo) il Tempo rivela le 
losche collusioni dei comunisti nella faccenda. 

Dei comunisti che hanno saputo della scoperta da parte della 
polizia della singolare comunità con « v ivo disappunto » e che 
ora « piangono sulla devastata ''diaconia’’ dove Mao e il 
Papa convivono sulle pareti ». Infatti siamo qui, amareggiati 
e delusi: per fortuna ci pensano quelli del Tempo o tirarci 
un po’ su il morale. Fustigatori per eccellenza quelli di piaz¬ 
za Colonna puntano l'indice su * padre » Boyer, denunciano 
le sue presunte nefandezze, si lamentano perchè la polizia 
non lo ha ancora arrestato, con sdegno irrefrenabile lo tac¬ 
ciano come « amico del Vietnam ». 

E soprattutto stigmatizzano il fatto che « padre » Boyer 
« era salito qualche mese fa agli onori dei rotocalchi. Perchè 
questi contestatori di sinistra, si sa. sono abilissimi neH’utiliz- 
zare tutti gli strumenti della società consumistica ». Ora, non 
sappiamo quanti rotocalchi hanno parlato del diacono, ma 
fra i quotidiani l'unico è stato proprio il Tempo che, il 24 
febbraio, in un pezzo strappacuore su t Pére Georges missio¬ 
nario d'oggi nella piccola giungla dei capelloni » lo definisce 
r Padre gesuita, mente e anima salde, pulite come la sua 
faccia, ordinate come il suo aspetto.. Pére Georges è riuscito 
a sospingere molti di questi sbandati verso una vita meno 
neghittosa, meno sciagurata... è un uomo d'eccezione?... ». 
E cosi via. 

Purtroppo noi non conosciamo affatto questo « padre » 
Boyer: e così restiamo in un dubbio angoscioso. Sarà valido 
il Tempo di febbraio o quello di maggio? Questo benedett'uo- 
mo è un missionario o un subdolo strumento dei comunisti? 
Comunque, almeno una cosa quelli del Tempo dovrebbero 
averla imparata: prima di dare via libera alla propria voca¬ 
zione cialtronesca si rileggano almeno quello che hanno 
scritto un paio di mesi prima. Altrimenti si facciano pagare 
per quello che valgono, e vadano sotto il tendone a fare 
capriole e piroette sulla sabbia. 


I 


Vasco Valerio è morto ieri pomeriggio al Tennis Parioli: stava giocando con la Sciandone 


Ucciso da infarto sul campo di tennis 
l'ex capitano «azzurro» di Coppa Davis 


L’albergatore scomparso 

Affare Staiano: 
4 sotto accasa 



Vasco Vaiorio 


Ha due anni: gravissimo in ospedale 

Bimbo precipita da 10 metri 


Un bimbo di due anni è pre¬ 
cipitato dal balcone da una al¬ 
tezza di orca dieci metri: se 
si saliera sarà, forse, perchè 
durante la caduta il suo cor- 
picino, prima di finire sul ce¬ 
mento. è rimbalzato su una tet¬ 
toia di plastica posta al livello 
del primo piano. 

Franco Marzocco, abitante in 
via Maiolati 8, a San Basilio, 
era sul balcone di casa in attesa 
che la mamma. Lidia Serulli, 
avesse finito di preparare il 
pranzo. Giocava con un treni¬ 
no e la donna era tranquilla, 
anche se. ovviamente, sentiva il 
bisogno di controllarlo continua- 
mente. Ma è bastato un minuto 
di distrazione, e la signora Se¬ 


nili!, presa dalle sue faccende 
di cucina, non si è accorta che 
il piccino aveva avvicinato al 
parapetto del balcone uno sga¬ 
bello e vi era montato sopra. 
Ma fatto appena a volgere di 
nuovo lo sguardo: non ha piu 
visto il suo Franco c nello stes 
so istante ha sentito un flebile 
grido e poi un tonfo, ed ha ca¬ 
pito. 11 bimbo era precipitato 
giù nel cortile, e prima di finire 
sul cemento aveva incontrato 
nella caduta una tettoia di pla¬ 
stica al primo piano che, in 
parte, ha attutito lo schianto. 

E* stata la stessa madre che. 
disperata, ha caricato il pic¬ 
cino sulla sua vettura e l'ha 


portolo di corsa al Policlinico: 
ma da qui i sanitari lo hanno 
fatto trasferire all'ospedale San 
Giovanni dove è stato ricovera 
to al reparto craniolesi in con¬ 
dizioni gravissime. 

Al reparto craniolesi del 
S. Giovanni è stato ueoverato 
un altro bambino di 2 anni, 
Adriano Mirto, per una grave 
frattura al capo. 1! bimbo, che 
abita in via (’asalbertone 108, 
mentre era con la madre An¬ 
dreina Galvani in un magazzi¬ 
no di stoffe di via S. Nicolò di 
Cesarmi, ha messo un piede in 
fallo ed è ruzzolato lungo una 
scala. Al S. Giovanni è ora gra¬ 
vissimo. 


Aveva diretto la squa¬ 
dra azzurra ai tempi 
d’oro - La collaborazio¬ 
ne con Pietrangeli, Gar- 
dini, Sirola, Merlo 


Vasco Valerio, fino a pochi 
mesi or sono direttore tecnico 
della nazionale di tennis per la 
Coppa Davis, è morto ieri sul 
campo di gioco stroncato da un 
infarto, mentre stava giocando 
con una signora, anch'essa ex 
giocatrice internazionale, per 
un allenamento. La notizia ha 
suscitato molta emozione negli 
ambienti sportivi ed in parti¬ 
colare di coloro che seguono il 
famoso torneo internazionale. 

Il Valerio, ftl anni, abitante 
in via Archimede, si era recato 
ieri pomeriggio, come spesso 
usava fare, sul campo del Ten¬ 
nis Club Parioli. al Flaminio, 
dove l'attendeva la signora An¬ 
dreina Sciaudone per un breve 
allenamento. Lo scambio dei 
colpi è iniziato poco prima 
delle 19 e nulla, nemmeno un 
po’ di stanchezza, lasciava pre¬ 
sagire quanto sarebbe accaduto 
di li a qualche minuto. Il gio¬ 
co durava già da un quarto 
d’ora, quando, di colpo, il Va¬ 
lerio si è fermato, è sbiancato 
in volto, ed un attimo dopo è 
crollato a terra. 

Subito è stato circondato da 
una piccola folla di giocatori e 
di sportivi che hanno tentato di 
prestargli 1 primi soccorsi: an¬ 
che due medici soci del circolo 
spartivo, il dott. Massani ed il 
Hott. Spingardi. si sono prodi¬ 
gati con la respirazione artifi¬ 
ciale protrattasi per molti mi¬ 
nuti. Quando, poco dopo, è 
giunta un’ambulanza attrezzata 
per il pronto intervento era or¬ 
mai troppo tardi: l'uomo era già 
senza vita, stroncato da un col¬ 
lasso cardiaco. 

Vasco Valerio, proprietario di 
alcuni cinematografi romani, 
era stato giocatore di tennis di 
prima categoria, ed aveva pre¬ 
sieduto l'Associazione Tennis 
Verona fino al 1945 Stabilitosi a 
Roma nel dopoguerra, era stato 
consigliere della Federazione 
nazionale tennis, ed a partire 
dal 1968 era anche presidente 
della Commissione nazionale ten¬ 
nis. Fino a pochi mesi or sono 
:! Valerio t-ia stato direttore 
tecnico e capitano della squadra 
azzurra per il torneo di Coppa 
Davis (carica che era stata ul¬ 
timamente assunta da Orlando 
Sirola). 

In questa ultima carica Va¬ 
sco Valerio aveva seguito oltre 
cento incontri della rappresen¬ 
tativa azzurra. Aveva parteci¬ 
pato, come protagonista, ai 
« tempi d'oro » del nostro ten¬ 
nis, Quando Sirola. Pietrangeli, 
Morto, Gardini dominavano in 
Europa a anche nel mondo. 


Sotto choc l'ingegnere che ha investito 
ed ucciso H figlio nel garage di via Rovetti 


«Maledetta auto...» 



Distrutto rial dolore, 
l'ingegnere Corrado Sa 
Patini, die domenica po 
meriggio ha travolto ed 
ucciso uni la -.uà : Ma 
serati * il tiglio Paolo, 
di 13 anni, ancora non 
si è ripreso dal trenini 
do colini. Dall'altro po 
meriggio. dall'ora della 
tragedia, è accasciato 
su una poltrona, circoli 
dato da amici o parco 
ti clic cercano m qual 
che modo di i .limarlo e 
distrarlo . * Maledetta 

macchina — continua a 
ripetere — si è blocca 
to l'acceleratore, non 
ho potuto far nulla ». 

La moglie. Francesca, 
ancora non «j ne:!.;. ; # r 
hanno detto che Paolo 
è stato investito dalle 
tavole del magazzino: 
una pietosa bugni per 
risparmiarle almeno un 
po' di dolore. La scia 
gora ormai è stata neo 
strutta in tutti i parti¬ 
colari, ma le sue (.ause 
restano ancora ahba 
stanza oscure. Sella 
foto: la folla davanti al 
garage e. nel riquadro, 
la piccola vittima. 



Incontro fra 
sindacalisti 
italiani e 80vietici 

Vii.» doli g.wione del Sindacato 
Teleiomume.i/ioni della Pii-lo- 
i ossia si e mcontiatu lei i con 
alcuni ruppi esentanti della 
CCUL-FIDAT Durante la riu¬ 
nione. clic si C svolta alle 19 
nella sede della Carnet a del 
I,ar.,;-,, di m.i Buonarroti ha 
pa.l.qo Vn a Vdeova. presiden¬ 
te del sindacalo sovietico I 
sovietici hanno paiteeipalo a 
manifestazioni analoghe nelle 
inaggioi i viltà italiane, dove 
hanno visitato i misti i impianti 
di telecomunicazione Essi la- 
seeranno l'Italia domani 

Istituto Gramsci 

S’è svolta ieri pomeriggi*) 
alle 18.30 aU'Istituto Gramsci la 
seconda lezione del corso tenu¬ 
to dal prof Alessandro Mozzo»* 
sulla « Concezione dell'egemonia 
in Antonio Gramsci ». 


Mostra sulla 

rivoluzione 

palestinese 

Venerdì prossimo alle ore 21 
nei locali del circolo culturale 
Monievcide in via F Amici là. 
si svolge! à una mostra d'arte 
per la rivoluzione palestinese 
All'inaugurazione della mostra 
seenirà un dibattito a cui par¬ 
teciperanno Roberto Giamman- 


Convegno 
sulla ricerca 
scientifica 

Un convegno italo romeno sul¬ 
la ricerca scientifica si terrà lu¬ 
nedì e martedì prossimi, alle 
ore 9. nel locali del Consiglio 
nazionale delle ricerche. 


lino già in carcere a Na¬ 
poli - Avrebbero inta¬ 
scato il riscatto dalla si¬ 
gnora Staiano promet¬ 
tendole « notizie » 


Non hanno fatto molta fatica 
a trovarlo perché era già in 
carcere, a Napoli. E’ un uomo, 
che la polizia ritiene grave¬ 
mente implicato nella estorsione 
subita dalla signora Anna Mol¬ 
lino, la moglie di Giacomo 
Staiano. l’albergatore misterio¬ 
samente scomparso circa sei 
mesi or sono: si trova già a 
Poggio Reale ed il suo nome è 
contenuto in un dettagliato rap¬ 
porto che il questore Testa — 
della Criminalpol-Sud — ha in¬ 
viato al procuratore della Re¬ 
pubblica di Velletri. dott. Ba 
dall. Con lui anche altre tre 
persone sono state identificate 
dalla polizia e sono accusate di 
aver preso parte alla estorsione. 

Giacomo Staiano, proprietario 
del motel » Capri » al diciotte¬ 
simo chilometro della via No- 
mentana nei pressi di Lanuvio. 
era partito da casa una dome¬ 
nica mattina del novembre scor¬ 
so. a bordo del suo pullmino 
azzurro, alla volta di Civita¬ 
vecchia dove doveva rilevare 
alcuni giocatori di calcio. Da 
allora nessuno lo ha più visto: 
non si sa nemmeno se l'uomo 
sia mai arrivato a Civita¬ 
vecchia. 

Le indagini che hanno portato 
alle denunce di ieri presero 
le mosse circa 15 giorni or sono, 
quando la signora Meliino de¬ 
nunciò alla Procura della Re¬ 
pubblica di Velletri di essere 
rimasta vittima, pochi giorni 
prima, di una estorsione. La 
donna raccontò che alcune per¬ 
sone, tramite i fratelli del ma¬ 
rito, tutti residenti a Capri, le 
avevano chiesto circa 300 mi¬ 
lioni per il riscatto del con¬ 
giunto scomparso. Seguirono del¬ 
le trattative, a! termine delle 
quali i ricattatori si acconten¬ 
tarono di 1 milione e 700 mila 
lire in contanti, oltre ad asse¬ 
gni postdatati ed effetti cam¬ 
biari per circa 40 milioni. Pas¬ 
sato qualche giorno, e non ri¬ 
tornando a casa il marito I» 
Meiiino si rese conto di essere 
stata ingannata. 

Si rimise in moto, cosi, il 
meccanismo delle indagini della 
polizia — già arenatesi poco 
dotto l’epoca della clamorosa 
scomparsa — e le nuove inda¬ 
gini furono affidate alla Squadra 
mobile romana ed al commissa¬ 
riato di Genzano. Sono stati in¬ 
terrogati. a Capri, i fratelli deli* 
scomparso, e cosi, pian piano, è 
venuto fuori qualche elemento 
che la polizia ha ritenuto utile: 
la conclusione, infatti è stata 
la identificazione di 
persone. 
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Cannes: il film di Reisz al Festival 


La Magnani 


Isadora danza tra ! 


un amore e l'altro ! i Ve ^ 


« Pavana per un uomo sfinito » è una digni¬ 
tosa opera del nipponico Kobayashi 


Dal Mostro tarlato 

CANNES. 19. 

Le biografìe cinematografi 
che degli uomini (e delle don 
ne) celebri hanno una lunga, 
penosa tradizione, alla quale 
può sfuggire oggi solo un auto¬ 
re della statura di Andrei Tar- 
kov ski. quando, parlandoci del 
pittore quattrocentesco russo 
Andrei Rubhov. pone in realtà 
uno specchio critico dinanzi al 
volto dell'artista, del poeta, 
dell'intelleituale di qualsiasi 
epoca e di qualsiasi paese. 

Alia lunga e penosa tradizio¬ 
ne non sfugge, invece, il regi¬ 
sta inglese Karel Reisz: di¬ 
mentico del Free cinema, della 
sua opera prima Sabato sera 
e domenica mattina, del suo 
sfortunato ma notevole Sight 
must fall, e altresi dell'ancora 
inquieto e inquietante Morgan, 
matto da legare, egli ci ha 
consegnato, con Isadora, il ri¬ 
tratto perfettamente conven¬ 
zionale e banale di un perso¬ 
naggio e di un periodo. 

Si tratta, come tutti sanno, 
della danzatrice americana 
Isadora Duncan. tragicamente 
morta nel 1927. Qui la vedia¬ 
mo. nello scorcio finale della 
sua esistenza, rimembrare il 
tempo trascorso: i suoi succes 
si artistici, le sue solitarie, ori¬ 
ginali esibizioni, i suoi amori. 
I quali amori, è ovvio, pren¬ 
dono larghissimo spazio: in 
evidenza sulle altre — per la 
fama dei partner — le relazio¬ 
ni con Edward Gordon Craig 
(regista, pittore, scenografo, 
attore, teorico del teatro), con 
Paris Singer (quello delle mac¬ 
chine per cucire, e di altre co- 
sette). con il poeta russo Ser- 
ghei Essenin. La Duncan. è 
vero, concepiva la danza come 
liberazione di energie vitali: 
ma forse è un tantino semplici¬ 
stico. per illustrarci questo 
rapporto sensuale, alternare 
sequenze di palcoscenico e se¬ 
quenze di letto: ogni buon 
amatore potrebbe credersi vo¬ 
tato all'arte coreutica. 

Guardare i « grandi * dal 
buco della serratura è un ti¬ 
pico piacere piccolo-borghe¬ 
se. che unisce il grosso pub¬ 
blico. al di là dei confini. Tra 
gli spettatori che hanno fre¬ 
neticamente applaudito Isado- 
ra. anche a schermo acceso, 
non sappiamo quanti abbiano 
capito che quei fogli dise¬ 
gnati da Gordon Craig per il 
suo memorabile, sventurato 
Amleto moscovita, o quei ver¬ 
si recitati da Essenin fanno 
davvero parte della storia del 
l’arte, e non sono soltanto scu¬ 
se per introdurre un'avventu 
ra erotica. Ma una cosa, tali 
spettatori, avranno certo ac¬ 
quisito: che j miliardari come 
Singer sono di un’incompara¬ 
bile cortesia c generosità con 
le ballerine, anche se rifiu¬ 
tano di portare le corna E 
così ii capitalismo è sistema 
to. Quanto al socialismo. Io 
scene della visita rìj Isadora 
Duncan nella Russia sovieti¬ 
ca del 1921 sono al livello di 
Zivago, ma hanno il vantag¬ 
gio di poter assicurare la di¬ 
stribuzione del film (magari 
con qualche taglio alle strava¬ 
ganze e forsennatezze di Es- 
scruni anche in URSS. 

Però Vanessa Redgrave. 
lo ammettiamo volentieri, è 
bravissima, sia quando sostie¬ 
ne i rari momenti effettiva, 
mente drammatici della vi¬ 
cenda (la morie dei due fi 
glioletti), sia quando condì 
sce d'ironia la spregiudica¬ 
tezza. la vanità, la inesausta 
«teatralità» della protagonista. 

Dignitosa. ma non di gran 
de rilievo, la presenza dii 
Giappone al Festival, con 
Pavana per un uomo sfinito 
di Ma-aki Kobavashi. regista 
noto in Italia soprattutto per 
opere « in costume ». come 
Harakiri. Pavana per un u o- 
mo sfinito narra invece, sulla 
«corta d'un romanzo, la vi¬ 
cenda — ai giorni nostri - 
di Zensaku. individuo di mez¬ 
za età, cui le circostanze pon 
gono davanti, d'un tratto, i 
personaggi del suo passato: 
fa donna un tempo amata, e 
colui ohe, allora uffic’ale del¬ 
l'esercito. massacrò di botte 
Zensaku (colpevole d’ossersi 
rifiutato di punire un pngin 


Commediografo 
protesta 
per io scarso 
pubblico 

BOLZANO, 19 

Luigi Candoni, autore di Sig¬ 
frido n Sf/ìhnnrndo. commedia 
che e stata rappresentata sa 
baio sera a Bolzano dal Teatro 
Stabile, con la regia di Marisa 
Mantovani, si è rifiutato di assi¬ 
stere allo spettacolo ed è uscito 
dal teatro, motivando questa 
sua protesta con la scarda af¬ 
fluenza del pubblico In effetti 
nella sala vj erano poche de¬ 
cine di persone II Candom ha 
dichiarato ai giornalisti che 
molti biglietti omaggio non era 
no stati distribuiti. 

L'eccezionale ondata di caldo 
che da una settimana si è ab¬ 
battuto su Bolzano ha distratto 
molti appassionati del teatro 
dalla manifestazione. 


j nero americano), facendogli 
perdere 1 udito Ma Zensaku. 
seppure scosso dal dupl.ee 
incontro, non ha il coraggio 
nè di vendcar.-i d« I suo se¬ 
viziatore. nè di lasciare la fa 
miglia e rifarsi una vita 
L'intrigo ha divei-: i-p. t'i 
« da appendice »: incluso il 
dettaglio che ii f.glio del prò 
tagonista. Renji. tra milioni 
di ragazze, è andato a inna¬ 
morarsi proprio dell'unica fi 
glia del nemico di suo padre. 
I! conflitto tra le due genera 
zioni è impostato tuttavia con 
onesta e anche con coragg o. 
là dove si sottolinea, ad e- 
sempio, l'estraneità dei gio¬ 
vani alla tragica esperienza 
della guerra. E — ne] quadro 
d una rappresentazione cnie 
matografica appropriata, ma 
senza troppi slanci — hanno 


sp.cc'i et r t, 1 -fiiimenn d'ut 
tual tu g’. accenni a' Vietnam 
ie alla complicità de! capita¬ 
li-ino nipponico in quella «eia - 
gurata impresa), le immugi 
m deH'accademia mi! taie. 
dove si rinnova un sinistro 
culto della disciplina cicca 
e sorda, e quel formicaio urna 
no che fuoriesce, con alluci 
nante regolarità, dai treni che 
trasportano la gente al lavoro. 

La settimana della critica 
si è conclusa, ieri sera, con j 
Pagine chiuse dell'italiano 
ventiseienne C anni Da Cam¬ 
po - descrizione modesta (an¬ 
che per la evidente povertà 
di mezzi), ma precisa e affet¬ 
tuosa. della solitudine di un 
ragazzo in un collegio tenuto 
da religiosi. 


Aggeo Savioli 


A di-tanz.i di tre anni dalla 
prima nies.>u in scena in Ita 
ha t* dopo vi 1 ’, -ttaorómari -vie 
cc-m ottenuti a \!h-cj Berli¬ 
no Par.ci \ lentia l, i >upa di 
\ erga -ara pre-cnt.ito a Lon¬ 
dra il 2 giugno all’ Aldvv eh 
The a tre nell'amb'ente del Fe 
stivai intenia/iuna'e annuale 
di pio-a 

Anna Magnani, che gli ingle 
si ammirano ma che hanno 
sempre visto saio nelle sue 
interpretazioni cinematografi 
che è al suo debutto m Gran 
Bretagna E >i spera che que 
sto debutto possa «recedere 
quello a New Yoik Intatti è 
in programma una tournee nel 
Nord America ed in partico 
lare a New York La regia è 
di Franco Zeffìrelli assistito, 
come sempre, da Pasqualino 
Pennarola che ha già lavora¬ 
to con questo stessa spettaco¬ 
lo e che sta dirigendo in que¬ 
sti giorni le prove m un tea¬ 
tro di Viterbo E nella citta¬ 
dina laziale, la compagnia da¬ 
rà due spettacoli, prima della 
partenza prevista per il 31 
maggio. 


Il teatro a Budapest 


Una famiglia che teme 
le «sorprese» della storia 

« L’amore chiuso nell’armadio » di Szabo mette 
a nudo la mentalità piccolo-borghese 



Dal nostro corrispondente 

RUDAPEST, 19 

C’è una commedia che vie¬ 
ne presentata in questi gior¬ 
ni a Budapest che mette a 
nudo, con violenza, la men- 
talità piccolo borghese. Il la¬ 
voro non è per nulla * propa¬ 
gandistico » né può essere in¬ 
quadrato nel generico filone 
della protesta o della denun¬ 
cia Tutt'altro. Si tratta di una 
commedia che. pur partendo 
da una situazione estremizza¬ 
ta ed assurda, conduce, pian 
punii», a riconoscere certi di¬ 
fetti tipici della mentalità pic¬ 
colo borghese e tipici anche 
di una (erta sfiducia nella 
realtà della rifa di ogni gior¬ 
no Il discorso vale soprattut¬ 
to per U ngheria dove feno 
meni del genere si riscontra 
no in vari ambienti, ma vale 
anche per gli strati piu vasti 
della piccola borghesia euro 
pea La commedia, insomma, 
denuncia una situazione, ne 
evidenzia tutti i lati e pone 
lo spettatore dinanzi alle sue 
responsabilità. 

L'amore chiuso nell'armadio 
(« Szekrényhe zàrt szerelem») 
— questo il titolo — è opera 
di Gyorgy Szahó, docente di 
letteratura italiana, redattore 
di vari periodici di letteratii 
ra magiara ed autore di 
interessanti saggi letterari 
Quello attuale è il secondo la- 
loro teatrale di Szabó che 
la critica budapestina ha ac¬ 
colto con favore e che sta 
riscuotendo successo di pub¬ 
blico grazie anche all'ottima 
regia del giovanissimo Ldszló 
Marton. 

« L'amore chiuso nell’arma 
dio * è la stona di una fa¬ 
miglia particolare che vive 
in una atmosfera di incubo, 
di paura e di attese messia¬ 
niche. C’è una madre — che 
non .ri vede — che comanda 
e dirige servendosi di micro¬ 
foni ed altoparlanti nascosti. 
Poi gli altri membri della fa 
miglia: padre, figlio e figlia 
che eseguono meccanicamen¬ 
te gli ordini. Tutti sono al la 
coro per accumulare riven¬ 
do cosi in attesa di tempi mi¬ 
gliori. In casa ci sono due 
enormi armadi dove, giorno 
per giorno, vengono rinchiuse 
le conquiste: dai pacchi con 


gli abili al trenino elettrico 
dei bambini, dal juke box agli 
oggetti per la casa. E tra le 
« cose * conquistate fanno 
’ ben spicco, ovviamente, due 
fidanzati della ragazza i qua 
li, una volta uccisi, sono sta¬ 
ti appesi nell’armadio, ben 
conservati in appositi socchi 
di plastica La famiglia, quin¬ 
di, accumula e lavora in 
silenzio in attesa di tempi mi¬ 
gliori. Vive però rinchiusa vi 
se stessa come in un castello 
medioerale. con mura e fos¬ 
sati che la separano dal re 
sto del mondo. Anzi, in casa, 
si lavora per produrre an¬ 
che dopo le normali attività 
quotidiane Ecco allora che 
c’è una macina antidiluviana 
che per essere messa in moto 
ha bisogno del contributo di 
tre persone: padre, figlio e 
figlia. Di qui la spiegazione 
dei fidanzati uccisi: la figlia 
serve in casa, deve produrre 
e non può uscire dal cerchio. 
Poi giunge il principe azzur¬ 
ro. una specie di 007 che pri 
ma vuole far evadere la ra 
gazza, poi entra nel gioco e 
si rinchiude nell’appartamen 
to dopo averne scoperti tutti 
gli aspetti Sostituendosi alla 
mamma, dirtene, infine, il 
vero despota della situazione 
auspicando una chiusura mag 
giare in attesa, appunto, di 
tempi migliori 
L'amore chiuso nell'arma¬ 
dio — ci dice l'autore con il 
quale abbiamo conversato tra 
le quinte del piccolo * Pesti 
Szmhàz » di via Voci - è 
la stona di una famiglia pre 
sa dall'ansia di raccogliere, 
di accumulare tutti t beni 
materiali per assicurarsi con 
tra agni sorpresa Morir.-» / ' i 
famiglia cioè che si isola dui 
la società che ritiene troppo 
agitata e che non tia il corag 
già di usare normalmente (ut 
to quello che raccoglie. * In 
realtà — dice Szabó — ho 
inteso affrontare il problema 
della felicità proprio rilevan¬ 
do i contrasti di tutti coloro 
che vogliono sacrificare cie¬ 
camente la loro vita sperando 
di entrare nella felicità cosi 
come s» entra in una vasca 
da bagno/ » « Quante vite si 
stancano e si sprecano — 
prosegue l'autore — in que¬ 


sto continuo correre ad acca¬ 
parrarsi qualcosa: e quante 
rimangono stroncate nel cor¬ 
rere. Nel caso della famiglia 
che ho portato sulla scena ri¬ 
sultano chiare, mi sembra, sia 
la caratteristica piccolo bor¬ 
ghese, sia quell ’ansia di rac¬ 
cogliere dalla quale deriva poi 
l'ansia di obbedire, con tutte 
le conseguenze morali e filo¬ 
sofiche. Ecco, quindi, che si 
comprende la piena subordi¬ 
nazione alla madre nascosta 
che. ammalata, dirige e segue 
tuffi ». 

Szabó parla poi del perso¬ 
naggio chiave della commedia 
e cioè del terzo pretendente 
della ragazza il quale proprio 
per salvare dall’ambiente la 
fidanzata deve risolvere una 
serie di quiz che vanno dal¬ 
la politica alla filosofia. L'esa¬ 
me viene superalo magnifica- 
mente, ma il gioì arie rimane 
poi prigioniero della situazio¬ 
ne dimostrando che nello com¬ 
media non c’è redenzione per¬ 
ché questa — dice Szabó — 
si può trovare solo in noi 
stessi. 

* Maura, quindi. — prose 
gite l'autore — l’eroe posi 
tiro che a mio parere non 
deve trovarsi nel palcnsceni 
co. ma nel pubblico che de¬ 
ve usare il teatro per tacci 
narst contro la mentalità pie 
colo borghese Tutta la tema¬ 
tica del mìo lavoro, poiché 
ci troviamo in un paese .so¬ 
cialista, è tesa a mettere in 
nliei o certe posizioni di edo 
nismo-egoismo che portano 
l'uomo a divenire come un 
porcospino, senza quel dina 
misma espansivo che avrebbe 
in una società capitalista ». 
Dmcre del teatro d’oggi — 
i i include Szabó — è quei io 
di operare per liberare l'un 
mo da qualsiasi tirannia, da 
ogni qualità e quantità di op 
pressione « perché lo spetta 
colo non può essere un che 
wing gum per gli occhi, ma 
un mezzo onesto per trasfor¬ 
mare il mondo ». 

Carlo Benedetti 

Nella foto: Gli attori Judit 
Halasz, Anfol Pager e Gèzn 
Tordg nella scena iniziale del- 
l‘t Amore chiuso nell’arma¬ 
dio ». 


le prime 

Musica 

Una « Cantata » 
di Boris Porena 
al Foro Italico 

Con la (o-iiaia ,1. H.iris )\, 
rena. I eher alter die-, r decer 
Tnjuer Su tutto inetto tuo dii 
!ore> versi d> Pad C't lari e 
Neliv Saihs J'hj , ! 1 h ut,m 
to m sos|K"so \ .in. tt.i,. mi 
del premio - ( .Ita ( * \J ,,no 
la (Virata tu es t .g’. >a ;)t r la 
prima volta a Perlina 
musicale del I>. .n oo. 
/ione pere i*-r var; ino; ,1 u, 
sufi ir lente. E il iop’o \ o’. t - o r< , 
(.Illuso dalla Iipiire'H.rz ohe del 
la Confata ne! un,.orto direno 
da Ferruccio Statila al Foro 
Italico 

Vivida e mteii'.i t sei ../.one - 
quel eh era confi.so , stato t ina 
rito e. soprattutto sono creisi 
1 diversi, ìntcrre. ,cu ,, p.an: 
sonori di questa ut n- rii is , a ri 
flettente la perso, j „ih digli 
ebrei, lavoro di amp a ir,A Lt 
Cardata dischiude una lima ,o 
raiità cui si conti,ippo- » oi 
chestra spesso ii).i„,,.,i t spi 
golosa, sempre pero ••>u i ca nei- 
risvolti ed echi ed emeriti «■«• m 
un dramma profond itili ire sci 
tito. 1 suoni -- sjm'i .e qui 1 , ,p.e 
tati degli -t ottoni v levano 

a volte come lame nino, .ite o 
si intrecciano in tumu'nio- uro 
vigli dipanati poi dal s .orni di 
un flauto. 

11 rimbalzo tra ori destra, io 
ro e solisti i Marjor.e U r elit 
e Boris farmeli, ottimi' di to 
munì atteggiamenti fonie assi 
cura 1'unitanetd del lavino af 
fermata non senza il -.ipcia 
mento di contrasti spesso v io 
lenti, avvertibili quando il di 
scorso incorre in celti spalati 
camenti di suono, vere voragi 
m, ai quali l'autore pone ripa¬ 
ro. a volte, con il ricorso a me¬ 
morie del Wozzeck. 

Siwsso all'autore ha stano la 
voce del basso e il suono di un 
v lolonccllo fx*r dare il senso del 
la tragedia, spesso sembrano 
madeguate persino le sonorità 
piu vistose. Pagina diffide, e 
certo tra le più lavorate e tor 
montate di Porena e i e un 
tamburo finale che rulla, evo 
cante una tinaie indifferenza), 
la Contata è stata lungamente 
applaudita, con l'autore apitarso 
più volte al podio insieme con 
gli interpreti. 

Il merito di Ferrin i io Sca¬ 
glia. che qui era grandissimo, 
si è ancor più rilevato nel resto 
del programma tutto moderna 
mente articolato. Sono emerse, 
infatti, a tutto tondo 1 appartata 
inquietudine del Notturno smfo 
ineo. op. 43, di Busom. l'estrosa 
vivacità del Concerto per piano 
forte e orchestro, op 102. di 
Sciostakovic tapplauriitissima la 
pianista Lea Cartamo che ha 
però ammorbidito certe taglieri 
ti sonorità), nonché la scintil¬ 
lante irrequietezza della Papa- 
romana op. 65. di Alfredo Ca¬ 
sella. Consensi unanimi e chia¬ 
mate insistenti hanno sottoli¬ 
neato la brillante esibizione del¬ 
lo Scaglia. 

e. v. 


« Guglielmo Teli » 
«Aida» e «Tosca» 
a Caracolla 

E' stato reso noto il cartel¬ 
lone della XXVn stagione li¬ 
rica alle Terme di Garacalla. 
Per lo spettacolo inaugurale, 
il 2 luglio sarà messo in sce 
na Guglielmo Teli di Rossini: 
ne saranno interpreti Clangla- 
corno Guelfi. Luigi Ottolini. 
Mario Rinaudo, Plinio Clabas- 
«i. Elena Zilìo. Vera Magrini. 
Bruno Sebasiian, Arturo La 
Porta. Giuseppe Forgione. 
Marcella Pobbe e Gabriele De 
Julis Seguiranno Aida di Ver¬ 
di e Tosca di Puccini Sj alter¬ 
neranno sul podio, oltre a Bru¬ 
no Bartolefti. i maestri Pietro 
Argento. Francesco Cristofoli, 
Oliviero De Fnbritiis, Alfredo 
OorzanoHi c Pierluigi Urbini 
Le regie saranno curate da 
Carlo Acli Azzolini (Guglielmo 
Teli), A!*ilio Colonnello (Ai¬ 
da) o R r, ino Nofri (Tosca). La 
stagione si chiuderà il 14 
agosto 


Il «cast» 
ideale della 
« Douce Franca » 

PARIGI, 19 

l,o ■=< i More Paul Guth. che 
Ita recentemente pubblicato il 
lituo Ih-tnirc de la douce Fran¬ 
te. ha detto (he. qualcra il li¬ 
bro doce-se essere trasformato 
in film, vedrebbe di buon oc¬ 
chio un cast comprendente Bri¬ 
gitte Hit dot. Michèle Morgan. 
Michele Mercier. Edvige Feml 
Iure e \nme Girardot. B.B. an¬ 
drebbe bene come Eloisa, gto 
vane studentessa dotata di « un 
«ex appeal esplosivo», che di¬ 
stolse un austero filosofo come 
Abelardo per confonderlo d’amo¬ 
re. esponendolo però alla bar¬ 
bara vendetta dello zio della 
stessa Eloisa. Michèle Morgan 
invece sarebbe un'ideale santa 
Kedegonda. sposa infelice del 
brutale re Clotario. che fugge 
per entrare in convento. Leu 
dente Michèle Mercier. invece, 
è tagliata su misura, secondo 
Guth. per la parte di Eponina. 
eroina dei galli, che per nove 
anni tutte le sere andò a visi¬ 
tare furtivamente suo manto 
Sabino, nascosto in un sotter¬ 
raneo, ed ebbe due figli. Iwi 
« matura saggezza » di Edvige 
Feuillière servirebbe invece a 
incarnare Adele contessa di 
Blois, patrona delle mogli dei 
prigionieri e delle vedove di 
guerra. Infine, Anni# Girardot 
sarebbe la forte e spietata Fre- 
degonda. 
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Seconda concarta 
al Ridotto 
dall' Opera 

Stirerà alle 21. al Ridotto 
di-1 li-atro dell'Opera, seconda 
rotu-erto della Cassa Nazionale 
Assistenza Musicisti con la pri¬ 
ma esecuzione assoluta di mu¬ 
siche di Giovanni Tommaso. 
Piero Piccioni. Alessandio 
AUssandrom. Catto de Incon¬ 
trerà, Simun Phillips Inter¬ 
preti Shawn Phillips (sitar). I 
Cantori Moderni diretti da 
Alessandro Aiessandronl. Bruno 
D'Amario. Gegè Munari e Gio¬ 
vanni Tommaso 

Replica di Norma 
all' Opera 

Domani, alle 21. in abb alle 
quane sciali, replica di s Nor¬ 
ma » di Bellini uappr n 81). 
dirotta dal maestro Bruno _Bar- 
tolettt e interpretata da Elena 
Soviiiotis, Fiorenza Cossottn. 
Castone Limarilli. Ivo Vinco, 
l'orinna Vozza e Ma rio Fei r a* 
ra Maestro del coro Tullio 
Boni Lo spettacolo verrà re¬ 
plicalo. fuori abbonamento, sa¬ 
bato 2t alle ore 21 

Primavera 

mozartiana 

Questa sera alle 21.30. alla 
Sala dei Concerti di via dei 
t-ieci. secondo concerto della 
Primavera Musicale Mozartia¬ 
na Or, liesti i del Festival di 
r. tonnina Direttore Gabriele 
Peno In progi.ninna Adagio 
e futa K à-lti Serenata K 52i. 
Sinfonia K 201 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Lunedi alle 21,15 al Piper 
Citili J S Bach 

AS>. PEKGOI.ES1ANA 

Domenici alle 2;.1V (Chiesa 
Ameni alia S Panini secondo 
imicei tu stagiono ’t-'.l Musi¬ 
che Piu celi. B.u-h. Pergolesi. 
Ferrari. Mendclssohn 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Stasela alle 21 «> teatro Eli¬ 
seo concerto del violinista 
David Oistrarh accompagnato 
al piano Fnda Bauet Iti pio- 
gramma Beethoven, Sciosta- 
knvich. Franck. 


TEATRI 


ABACO (Lung.re Mcllini 33-A) 

Alle 21..10 a richiesta ultime 
recito di • James Jo\cr> di 
M Ricci 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì «Ile 21.15 al Teatro 
Olimpico spettacolo del glan¬ 
de ninno francese Marcel 
Matceau dagl 28) Lo spet¬ 
tacolo si replicherà venerdì 
2.1 Biglietti in vendita alla 
Filarmonica ( 212560) 

ALLA RINGHIERA (VU «e* 
Riari, 81) 

Alle 21.20 la C ia « Il Grup¬ 
po » dir. E- Torricelta nel 
« Primo spettacolo di nonsen¬ 
so In Italia • (nuova edizio¬ 
ne) con F Buffa. V. Cicco- 
cioppo, S Martino, E Mesi- 
tl, W. Pfergentili. E Torri- 
cella 

ALL'ARTE CLUB 

Lunedi alle 21.20 anteprima 
I Folli in f Vicolo del bar¬ 
boni *, commedia in 2 tem¬ 
pi di Nino De Tollis con A- 
Bon. M. Faggi. M Monti. A 
Pcrlini, D Reggente. Regia 
De Tollis 

ARLECCHINO (Tel. CWMW) 

Alle _ 1 ,:t0 fanul « Faust '87 * 
ili Tommaso Laminili Regia 
Sandro Sequi 

BEAI 72 

Alle 21.15 Gruppo Studente¬ 
sco Knmann pi esenta « I.'ub¬ 
bidienza non è piu una vir¬ 
ili . testi L Milani, J Preveit. 
C Tours 

BORGO h SPIRITO 

Domenica alle ltì,.K> la C l.i 
D'tM iglia - Palmi presenta 
• Quando Dio chiama» 2 atti 
di Vngilio Caselli Prezzi fa¬ 
miliari 

CENTOUNO 

Giovedì idle 17 :ì 0 C la Teatro 
Nuovo Mondo pi esenta - I.’al- 
Irgra hanria - commedia per 
ragazzi di Tito Pigneiro Mu¬ 
siche Liliali Pa7. Regia Ro¬ 
berto Galvl 

CHIESA -V MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano • Tel. 6846.54) 

Alle 21.15 11 Teatro d’Arte di 
Roma presenta * S. France¬ 
sco Jacopone da Todi • con 
G Mongtovino, G Maestà, 
Mf Tempesta, L. Rabbi- Regia 
Maestà 
CORDINO 

Giovedì alle 22..K): . «atlrtc- 
chlon » di Guasta. Ferri. Cu¬ 
ratola con (J D'Angelo. T 
Piazza. A Pometti, Ò Stra- 
1-U77I, R Hufini. al plano 
Lillo. Regia Mano Barletta. 
DELLE ARTI 

Alle :<) e 1 .ì.:t<) C la Spettacoli 
per lag.1771 presenta • CIO 
(he Sirie In piu datelo al 
riniti» di Luigi Santucci 
DELLE MUSE 
Alle 21.1'' D.dsy Lumini e 
Beppe Onci in in: • Baiti 
come folklore e Beppe come 
lirassens • recital di canzoni 

ELISEO 

Riposo 

FILMSTUDIO 70 (VI* Orti 
d’Alibrrt l-C) 

Alle 18. 20. 22.80- « L* ear- 
rour d or » di .1 Renoir <<»52) 
i un Anna Mognam. Versione 

fi .iiic< «e 

FOLKSTUDIO 

Riposo 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 Italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco: alle 22.30 solo 
Inglese 
GOLDONI 

Alle ore 21 '10 Repertorv 
I-iivsers nel » Please don'-. 
Vl.dflt «round In thè nude» 
di G Fevdr.m e • A Pound 
un Drmand » e « The end of 
thè Beglnnlng » di S O’Ca- 

Il'turACCIOIX) (Vìa Mame¬ 
li. 25) 

Alle 22.30 • Chi ra plano ra 
«ano e vaticano » di Piovani 
e Di Gaetano Regia Pappino 

Volpe. 

N AVON A 2000 (Vip Sor*. tS) 

Alle 21.30 « TTagoedla » di 

George Steiner. Regia Gl«n- 
ni Supino, alla 23' « lo «o che 
un giorno * racltal di Roberto 
Luan Orano 


La algla «he appaia»* pa¬ 
cane al tifali dai Dina 
e* rrtcpoadaa* alla ae¬ 
ratale (laMtneaataaa per 

grand: 

A = Avventar*#* 

C = Coaaic* 

UA = DUegaa palmata 
DO = Damare maria 
l)g = PraauMtie* 

G = Gialla 
M - Musicate 
« — «rat Invaiai* 

«A — Satirica 

•M — «tarica-aaltalagiea 

11 aaatro gl «disia ami ftlaa 
viene eapraasa nel aaada 
segnante: 

= acaaslaaala 
♦ ♦♦♦ = atti»* 

♦ ♦♦ = h»*a* 

** = discreta 

* s aaediaerr 

TU 11 a vietata al Mi- 

aeri di lg anni 


PARIGLI 

Alle 21.30 due ore con «The 
Rokes » 

ruè> 

Alle 22,30 prima • I rac¬ 
conti dello zio Tom muo » 

con L. Fionni. E Eco. R Li- 
cary. G. D'Angelo. F Latini 
Tenti Pere*. Rosai. Latini, 
Piegar! 

QUIRINO 

Alle 21.15 prima Tino Buar- 
zclli in • Mercadrt, l'avari¬ 
ata » di Hnnore De Balzai-, 
con G. Giacobbe, S Lan- 
guaaco. R Gtanf rande, F 
And ressi. A Paoletti P De 
Luca Regia Tino Buazzellt 
Scene M. Soandella. 
RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Checco e Anna Durante, 
Leda Ducei con • Secondo ar¬ 
ri» a primo » novità comici*- 
sini.i ili A. Retti. Regia C 
Durante 

SATIRI (Tel. SCUSI) 

Alle 2'... ! 0 ult settimana C ia 
Di Martire. Fiorito. I.azzare- 
schi. Nelli. Bergesio. Bucci, 
con * Metti un bufalo sui bi¬ 
nari » di Silvano Ambrogi. 
Regia Jacopo Marcelli 
SISTINA 

Alle 21.15 « Premio Roma » 
Rassegna internazionale delle 
arti dello spettacolo li S A . 
Black Jazz Niglit 

TORDI NONA (Ex Pirandello) 
(VI* Acqua*parta, li - Tel. 
652498) 

Starei a alle 21,30 prima del 
<i Gì uppoteatro Camilo Tor¬ 
res » con • Teologia delta ri¬ 
voluzione » di Mario Moretti 
e Giuseppe Varcar!. Regia 
Vtlda Ciurlo. Musiche Fran¬ 
co Potenza. 

VALLE 

Alle 2’..13 fami! il Teatro 
Stabile di Roma presenta • 

• La storia del buon soldato 
Sr'telk . di J. Hasek Regia 
J Vaiverde 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730-3318) 

Conto alla rovrscta, con J 
Caar Ape rivista Aureli- 
Monti 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I completai, con N- Manfredi 

«A »» 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Serafino, con A Celentano 

(VM 14) SA a. 

AMERICA (Tel. 588418) 

I complessi, con N. Manfredi 

SA ♦♦ 

ANTARES (Tel. 8MMM7) 
Dillinger è morto, con M. 
Piccoli (VM 14) DR PPPP 
APPIO (Tel. 779A38) 

Rulliti, con S Me Queen G + 
ARCHIMEDE (Tel. 875487) 
Citty Cltty Bang Bang (in 
originale) 

ARISTON (Tel. 353-230) 

Metti, una aera a cena, con 
F. Bolkan (VM 18) DR * + 
ARLECCHINO (Tel. 358.854) 
Per un pugno d) dollari, con 
C Eastwood A 4 + 

ATLANTIC ( rei. 76.10.656) 
L'oro di Mackenna. con G. 
Peck A 44 

AVANA (Tel. 51.15405) 
Roaemary'a Baby, con Mia 
Farrow (VM DR fa 
AVENTINO (Tel, 572437) 

7 volte 7, con G. Moschin 

BALDUINA (Tel. S474M) ** 

II cervello da un miliardo di 
dollari, con M Calne G 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Atsasslnatlon bureau, con O. 
Reed A 4 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
Summit, con G M Volontà 

(VM 18) DR 4 
BRANCACCIO (Tel. 735455) 

7 volte 7, con G Moschin 

8A ♦♦ 

CAPITO!. (Tel. 303280) 

I.a stella del Snd, con G Se¬ 
gai A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Orgasmo, con C Baker 

(VM 18) DR 4 
CAPRANICHETTA (T.672.465) 
L'Incesto, con E. Nathanael 
(VM 18) DR 4 

CINESTÀR (Tel. 780.242) 

2661: odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 4444 

COLA DI RIENZO (T430.584) 

7 volte 7, con G. Moschin 

SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Un professore fra le nuvole, 

con F. Me Murray C 44 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 

7 volte 7. con G. Moschin 

SA 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Pendulum. con G Pcppard 

EMBASSV (Tel. 870245) * 

Flashback, con F Robsharn 
(VM 18) DR 44 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
L’ultimo paradiso DO 44 
BURLINE (Piana Italia 6 - 
EUR . Tel. 581.0886) 

Orgasmo, con C Baker 

(VM 18) DR 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Per un pugno d| dollari, con 
C. Easuvood A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny girl, con B Streisand 
M 44 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Inspector Clnusrau 
GALLERIA (Tel. 673267) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SA 4 
GARDEN (Tel. 5*1.848) 

7 volte 7, con G. Moschin 

SA 44 

GIARDINO (Tel. 804246) 
Rosemary'i Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 

*.. 

• I nostri lellorl che vogliano assister* domani sera, alla 
11,45, al Taalre delle Muse elio spettacolo di Doisy Lumini 
» Beppe Chierici 




Daisy come Folklore 
Beppe come Brassens 


• potranno usufruire di uno sconto speciale presentando «I • 

• botteghino quosto tagliando. Il prono unico, per ogni or- • 

• dine di posti, è di Uro 1QM • 


GOLDEN (Tel. 75*21*) 
Istanbul Ezpresi, con C. 
Barry A 4 

H OLI DAY (Urte BeaadeMii 
Manali» . Tel. *5*286) 

I n certa giorno, con B D# 
1 ita DR 4 

IMPERIALO NE N. 1 reta¬ 
rono 8*8.745) 

Quarta parete, eoo P. l'ureo 
(Vìi 1S) DR 4 

IMPERIALO NE N. 8 (Tel» 
fono 8742*1) 

Temptatlan, con M Damon 
(\M 18 ) a 4 

MAESTOSO (lei. 78*2*8) 

7 volta 7, con G. Moschin 

SA 44 

MAJESTIC (Tel. 87420*) 

Putiferio sa alla guerra 

DA 44 

MAZZI NI (Tel- 351242) 
Summit, con G M- Volonte 
iVM 18) DR 4 

.METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6020243) 

1 sei della grande rapi a*, 
con J Brown (VM 14) G 44 
METROPOLITAN (T. 8*0.400) 
Vedo nudo, con K. Manfredi 

MIGNON (Tel. WM83) * 

Cinema d'Emai: I visionari 
con A. Asti (VM 18 ) DR 44 

MODERNO (Tel. 48*2*5 

L'altra faccia del peccato 

(VM 18) DO 444 

MODERNO SALETTA (Tel» 

taae 4802*5) 

seti: odissea Bello spazio, con 
K Dullea A 4444 

MONDI AL (Tel. 834278) 
Bnllltt, con S. Me Queen G 4 
NEW YORK (TU. 718271) 

La stella del Sud. con G- 
Segal A 44 

OLIMPIO» (TeL 3*2.835) 

Dove osano le aquile, con R 
Burton (VM 14) A 4 

PALAZZO (Tel. 4828231) 

I complessi, con N Manfredi 

SA 44 

PARIS (Tel. 75428*) 

L'arcangelo, con V. Ga'wm.m 

C 4 

PASQUINO (Tel 5*3*22) 
Speedna\ un originale) 
PLAZA ( lei. 881.193) 

L'alibi con V. Uassman SS 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480219) 

il gattopardo, con B. Lan- 
caater DR 4444 

QUIRINALE (Tel. 462258) 

Inghilterra nuda 

(VMi 18) DO 4 

QU IR INETTA (Tel. 870.U12) 

II dio nero e II diavolo bion¬ 
do, con G Del Rev 

(VM ! 81 UR 4444 

RADIO CITY (lei. 484.103) 

Il gorilla di ftoho 

REALE ( lei. 580234) 
l.a monaca di Monza, con A 
Heywood (VM 18) DR 4 
REX (Tel. 084265) 

•■'alibi, con V. Gassman «A 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Radiografia di un colpo d'oro 
con G. Lockwood 

(VM 18) A 4 

RIVOLI ITel. 4802*3) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y- Montand 

(VM M) fi A 44 
ROUGE ET NOIE (T. 8*4205) 
Quarta parete, con P. Turco 
(VM IH) DR 4 
ROYAL (Tel. 770248) 
Spartacus, con K. Douglas 

DR 444 

ROXY (Tel. *70204) 

Una sera...un treno, con Y. 
Montand DR 444 

SAVOIA (Tel. 885.023) 

La piscina, con A. Deton 

(VM 14) DR 4 
SMERALDO (Tel. 351281) 
l 4 t ragazza con la pistola, 
con M Vitti SA 4 

SU LERCI N EMA (Tel. 458498) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

TIFFANY (Via A. De Preti#*- 
Tel. 462390) 

Flashback, con F. Robsham 
_ (VM 18 ) DR »4 

TREVI (Tel. 8*0218) 

Una sera...un treno, con Y. 
Montand DR 444 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Istanbul Express, con G. 

Barry A 4 

UN1VERSAL 

Sfida negli abissi, con J. Caan 

DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320259) 
Una sera ..un treno, con Y, 
Montand DR 444 

Seconde visioni 

ALILI A: Le spie amano 1 fiori 
AURIAUINK: Il vergine, con 
J P Lcaud g 444 

AFRICA : Due occhi di ghiac¬ 
cio. con T Xtamp A » 

AIRONE: Pagati per morire 
ALASKA: Prudenza e la pil¬ 
lola. con D. Niven 

(VM 14) fi 4 

ALBA: In gamba marinato : 

con D Me dure A 4 

ALCE: Il trionfo di Michele 
«trogoli, con C Jurgens A 4 
AI.CYONK: Silvi* e l'amore 
AMBASCIATORI: Una iena In 
cassatone, con D Nabokov 
G 4 

AMBRA JOVINELLI: Como al¬ 
la rovescia, con J. Caar A 4 
e 1 ivista 

ANIENE: Rlngo del NebrBsca 
APOLLO: La fredda alba del 
commissario Joss, con J Ga- 
hin (VM 14) G 44 

AQl ILA : Lo scatenato lt ba¬ 
stardo Il rinnegato 
AR\LI>o: Vlscount furto alla 
banca mondiale, con F Lullt 
(» 4 

ARGo: L'amore senza ro», con 
G Meireese IVM 14) 8 V 44 
ARIEL: Attentato al pudore, 
con J Hrel DR 4 

AHToR: L’oro d| Mackenna. 

con G Poeti A 44 

Al'GUfiTLM: Il libro della 
giungla L>\ 4 . 

AURELIO: I misteri dell'oltre¬ 
tomba. con C Barret A 4 
Al REO: Pendulum, coti G 

Pcppard (j 4 

AURORA: 26 minuti per 3 mi¬ 
lioni di dollari, con K. H.tr- 
rifton A 4 

AUSONIA: L’oro d! Mackenna. 

lori G Peck A 44 

AVORIO: 1 contrabbandieri 
del cielo, con R Taylor A 4 
BKI.HIIO- Una meravigliosa 
realtà, con G Pcppard SA 4 
BOITO: I due deputati, con 
Frunchl-Ingrassia C 4 

BRASI!,: Attila, con A Quinti 
SM 4 

BRISTOL: Stazione luna, con 
J Lcwi* C 4 

BROAUVVAY: Vip. mio fratello 
superuomo 

CALIFORNIA: Silvi* e l’amore 

(VMI 18) DO 4 

CASTELLO: Spettacolo ad In¬ 
viti 

CI.ODIO: Il libro della gtun- 
«<« DA 4 

CORALLO; La valle dell'eco 
tonante, con K. Morris A 4 
CRISTALLO: La porta «bar. 
rata, con C Young 

(VM 18) G 4 
DEL VASCELLO: PI*} tIme. 

con J Tati C 444 

DIAMANTE: Due occhi di 
ghiaccio, con T. Stamp A 4 
DIANA: Roaemary i Baby, con 
Fmiow (VM 1 4 ) l)K 44 
l)OR|A: Riusciranno t noatrl 
eroi...? con A Sordi C 4 
EDELWEISS; Il medico della 
mutua, con A Sordi SA 4 
ESPERIA: Pagati per morire 
ESPCRO: I nipoti di Zorro, 
con Franchi-Ingraasis C 4 
FARNESE: Voglio viveva la 
mia vita 

FOGLIANO: Parts secret 

(VM 18) DO 4 
GIULIO CESARE: Il risveglio 
della mummia G 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Duffy il re del 
doppio gioco, con J Co bum 
A 4 

IMPERO: Una tigr# la corpo, 
con S. Strasberg DR 4 
INDUNO: Dillinger » morto, 
con M Piccoli 

(VM 14) DR 4444 


FILMSTUDIO 70 

via dagli Orli «TAHkori, 1-C 
(Vi* Lun**ra) tri. 4M.444 

Oro 11 - 28 - 2228 

LE CARROSSE D'OR 

di JEAN RENOIR 
con ANNA MAGNANI 
(ver»Iona originalo integrala) 


JOLLY' L'incendio di Mesca¬ 
celi s Bund^rcr.k DR 44 
JONlO: Pugni pupe e pepite, 
con J Wjtyne C 4 4 

LEBLON: A tre passi dalla te¬ 
dia elettrica, con H Gauit?* 
DR 4 4 

LUXOR: Summit scn (, NL Vo¬ 
lante i\M li 1 DR 4 

MADISON: Texas addio eoi 
F. .'-.'ero ,\ 4 

MASSIMO: Rosemars s bah» 
i >- 1 : M. Farro» 

I VM IH DK 44 
M-VADA' L'uomo tenuto per 
uccidere. i.>n K U \ .t i A 4 
M AG ARA: Sparatoria ad Xhi- 
lene, con B Dario A 4 
Nl'OA’O: Vlscount furto alla 
Banca Mondiale 
NUOVO OLIMPIA: Pem die¬ 
sai L'ultimo samurai, evi 
T Mlfuue DR 444 

PALLADI!. M: Hantar I invin¬ 
cibile 

PLANETARIO Ciclo francese 
•Serri, .-e la ragade 
PRENESTE: Il sergente Rtker. 

con L Marvin DR 4 

PRIMA PORTA Ei • Che • 
Guevara, con F Rabal 

DR 44 

PRINCIPE: I. ultimo del ban¬ 
diti. con G Montgomery 

A 4 

RENO: Gli occhi della notte, 
con A. Hcpburn 

(VM 14) C. 4 
RIALTO: Mon amour mon 
amour, con J L Triniignant 
(VM H) S 4 
RUBINO: Patulla (in origi¬ 
nale ) 

SPLENDIDI Bambi DA 4 
TIRRENO: Non ti scordar di 
me 

TRIANON : Quando l'alba si 
tinge di rosso, con A Fran¬ 
ciosa A 4 

TUSCOLO: Le spie vengono dpi 
cielo. con B Vaughn G 4 
ULISSE: I 4 del Pater Noster. 

con P Villaggio C 4 

VERGANO: D libro della giun¬ 
gla DA 4 

VOLTURNO: L'Incendio di Mo¬ 
sca, di s. Bondarciuk DR 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Asako. con J. 

Yaatnmurà (A'M 18) DR 4 + 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I Criminali 
della banda Dillinger 
DELLE RONDINI: 11 carnevale 
del ladri, con S Boyd S.A 4 
ELDORADO: Pero* e qui pre¬ 
ga e muori 

FARO: Sfida all'ultimo pelo 

DA 44 

FOLGORE: Goldface il fanta¬ 
stico superman, con R An- 
thonv A 4 

NOVOCINE: Lo spaccone, con 
P. Neu'tn.m 

(VM lfi) DR 444 
ODEON: I.a lunga fuga, con 
R Montalban A 4 

ORIF.NTF.: AVarkUl. con G. 

Montgomery 1>R 4 

PLATINO: t 10 gladiatori, con 
<; Hiz/n SM 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PICCINI: It magnifico fuori¬ 
legge 

REG1LLA: Gli inesorabili, con 
B. LancaMer A 44 

SALA UMBERTO: Arriva tln- 
rellik, con J Dorelh C 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: 1 guerriglieri 
drll'Amazzomoa A 4 

GIOA'. TRASTEVERE: L'affare 
Goshenko. con M Clift G 4 
NUOVO D OLIMPIA: Sfida al 
re di Castiglia. con M Da- 
mon A 4 

pio X; GII argonauti, con 1 
Armstrong SM 4 

TRIONFALE: ! 00 « frecce per 
lt re. con B. Ingham A * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS : .Alba. Airone. 
America, Archimede, Argo, 
Ariel. Atlantic. Augustus. Au¬ 
reo, Ausonia, Avana. Balduina 
Belsttn. Brasll. Broaduav. Ca¬ 
lifornia. Capito!. Castello, l'i- 
nestar. Ciodio. Colorado, Cor¬ 
to, Cristallo, Del Vascello. Dia¬ 
na, Dori», Due Allori. Eden. 
Eldorado, Espcro. Garden 
Giardino. Giulio Cesare, 1 I 0 I 1 - 
dav. Hollywood lmperi.-ilriue 
n. 1 e n 2. Induno, Italia. 
Majestic, Nevada, New York 
Nuovo Nuovo Golden, Nuovo 
Olympia, Olimpico, oriente 
Orione. Pasquino, Planetario. 
Piata. Prima Porta. Principe. 
Quirinali». Reale. Rex. Rialto. 
Roma. Roxv, Traiano di Fiu¬ 
micino. Trlanon. Tusculo. 
Trlnrophe. TEATRI: Le rela¬ 
tive informazioni e riduzioni 
al vari botteghini. 


m ASSICURAZIONI 

convMuiMiafh organizzazio¬ 
ni domocratlch# con tariffa 
RC Auto occasionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Tplpfonara ora uff!- 
ciò 141.105 - *58.785. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio a Gabinetto Modico par 1 » 
diagnosi a cura dall* * sola » disfun¬ 
zioni * debolezza sessuali di natura 
nervosa, psichica, endocrine («eu¬ 
rasiani*, deficienze «estuali). Consul¬ 
tazioni e cure rapide prematrimoniali. 

Doti. PIETRO MONACO 

Roma - Via Sol Viminata, SS, IR. 4 
(Staziona Tannini) • Orarlo 8-13 e 
15-19 tastivi; 9-10 - Tal. 47 11.10 
(Non si curano venaraa, palla acc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Com. Roma 16019 dal 32-11-56 


Madie* 

DOTTOR 

DAVID 

Cara acleroaante (ambulatortala 
oparasioaa) dalla 


baciatisi* darmatalpg* 

STR0M 


MOMOM t VB* VUKOSf 

Cura dalla rompimasinne ragadi, 
fiatiti!, «masnl al aara vaneoa* 

7INIIII. PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VUC0UMMBI2On.1S7 

TeL 384-981 - Ora 6 -a#; feettvl MI 
(A*t IR ***. a. 778/333118 

dal 39 Magie 1183) 


■STIRPATI CON 
OUO M MONO 

_om l MMtost knpMoM ad 

l^nBojjiariqoloatt M^wMrilquido 

Sialo :dtaa*oca duroni a oaW sino 
Con Ut* 300 ri foro 
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Linguistica 


Finalmente 
in italiano 
Il linguaggio 

di Sapir 

Tradotto da Paolo Valesio por Einaudi il 
saggio che noi 1921 sognò una svolta 
decisiva por lo strutturalismo americano 


L’influenza del pensiero 
linguistico di Edward Sapir, 
in relazione alla svolta de¬ 
cisiva che ne derivò per lo 
strutturalismo statunitense, 
non è, di fatto, inferiore a 
quella esercitata sulle scuo¬ 
le europee dal pensiero di 
Ferdinand de Saussure, per 
questo motivo non è il caso 
di giustificare questa tra¬ 
duzione (E. Sapir, II lin¬ 
guaggio- Introduzione alla 
linguistica, a cura di P- Va- 
lesio, Einaudi, Torino 1969, 
pp. XXXIV+227, L. 1600): 
si potrebbe invece lamen¬ 
tarne il ritardo, visto che 
LanguaQc è del 1921, ri¬ 
spetto ad altre traduzioni: 
russa (1934), olandese 


testo sapiriano secondo le 
reali esigenze dell’espressi¬ 
vità della lingua italiana, 
senza per questo alterare il 
rigore espositivo del tratta¬ 
to scientifico: dove si vede 
come la traduzione può di¬ 
venire opera intellettuale. 

Sergio Scalile 



la scomparsa del fondatore del •• Calendario del popolo » 

Giulio Trevisani 


(1949), . francese (1953), 
portoghese (1954), tedesca 
(1961). I meriti del lingui¬ 
sta sono noti: proposta per 
una classificazione morfolo¬ 
gica delle lingue, considera¬ 
zioni vitali per lo struttura¬ 
lismo americano, visione del 
fatto linguistico come costu¬ 
me acquistato e non istinti¬ 
vo (e da questo la dissipa¬ 
zione di molti equivoci cir¬ 
ca l’ambigua e pericolosa 
equivalenza razza/lingua), 
opposizione alla rigida se¬ 
parazione tra grammatica e 
fonetica, ecc. 

Ciò che questo libro ci ri¬ 
propone oggi non è pertanto 
una rivalutazione (di cui 


non c'è mai stato bisogno) 
di Sapir, quanto nuove con¬ 
siderazioni, particolarmen¬ 
te attuali, sulla figura, sul¬ 
la formazione e sui doveri 
del linguista. Si allude al 
fatto che la formazione di 
Sapir fu quella di un antro¬ 
pologo. Se pensiamo che la 
linguistica faccia parte di 
una più generale scienza se- 
miologica (cfr. F. De Saus¬ 
sure, Corso di linguistica 
generale, a cura di Tullio 
de Mauro, Laterza, Bari 
1968, pag. 26) si capisce co¬ 
me il linguista debba ne¬ 
cessariamente essere a co¬ 
noscenza c tener conto di 
tutti i sistemi semiologici di 
cui una cultura, quella di 
cui si studia la lingua e ma¬ 
gari in relazione con quante 
più è possibile, è costituita. 

In altre parole, e parlia¬ 
mo di Sapir come di un 
esempio, il linguista ameri¬ 
cano non si lasciò chiudere 
in angoli di angusta visua- 
le e, in virtù di questa di¬ 
sposizione, gli fu consentito 
di riuscire ad evitare una 
interpretazione unidimensio¬ 
nale del fatto linguistico e 
di intravvedervi una serie 
di fenomeni sociali, scienti¬ 
fici, estetici, tecnici, lettera¬ 
ri, di rapporto ontologico 
con il pensiero, (v. G. C. 
Lcpschky, La linguistica 
strutturale, Einaudi, Torino 
1966, pg. 97 e segg ), dimo¬ 
strando in tal modo di sa¬ 
per mantenere quel fecondo 
contatto con i fatti di cul¬ 
tura, che è poi la garanzia 
bu cui oggi si intraprendo¬ 
no indagini di tipo interdi¬ 
sciplinare. 

Quanto s’è detto non può 
in alcun modo giustificare 
l’immagine di un Sapir uma¬ 
nista senza il retroterra di 
profonde giustificazioni teo¬ 
riche e scientifiche. La mol¬ 
teplicità dei suoi interessi 
non deve trarre in ingan¬ 
no: Valesio afferma giusta¬ 
mente che Sapir fu sempre, 
prima di tutto, un linguista 
(pag. XIII); lo provano la 
concretezza delle sue espe¬ 
rienze etnografiche (v., ad 
es., i saggi sulle lingue uto- 
azteche), le sue anticipazio¬ 
ni su queU’attuale capitolo 
della linguistica che è la 
grammatica generativa (v. 
E. Arcaini, Principi di lin¬ 
guistica applicata. Il Muli¬ 
no, Bologna, 1967, pp. 139- 
140), la sua concezione di 
sistema fonetico, la chiarez¬ 
za con cui si espresse sul 
difficile concetto di fonema; 
la aua disposizione, in altre 
parole, altamente specializ¬ 
zata nelle concrete indagini 
linguistiche. 

La traduzione di Paolo 
Valesio è accurata e preci- 
f§; cd anche di più; la te- 
■timonianza di un atteggia¬ 
mento riconoscente che si 
concretizza nel puntuale ten¬ 
tativo di reinterpretare il 


è morto a Milano 

Dall’attività creativa nel campo dello spettacolo alla milizia politica - La 
nascita della sua rivista e la battaglia tenace per una cultura popolare 
La produzione nei campo degli studi di storia del movimento operaio 


Ieri mattina all'alba, c morto 
a Milano, nella sua abitazione 
di via Compagnoni 6. il com¬ 
pagno Giulio Trevisani, awo 
tato, giornalista, critico teatra¬ 
le. Alla moglie Silvia, al figlio 
Giuseppe, ai due nipoti sono 
giunti mogissimi telegrammi di 
condoglianze: fra essi quelli del¬ 
la direzione del PCI e della Fe¬ 
derazione milanese, della dire 
zione dell'l/nifò, del Calendari» 
del popolo, di personalità del 
mondo culturale. 

I funerali si svolgeranno oggi, 
martedì 20. alle are 10.30, par¬ 
tendo da via Compagnoni 6 


Giulio Trevisani nacque a Na¬ 
poli il 21 luglio 1890. Lo spirito 
della sua città è rimasto sem¬ 
pre con lui, anche quando do¬ 
vette lasciarla, nel 1921. per 
venire al Nord: e a Napoli egli 
è sempre stato intimamente, 
umanamente legato, come alle 
radici più vere della sua per¬ 
sonalità forte e arguta, alle ra¬ 
dici più autentiche di qucll'in- 
sieme di caratteristiche umane 
che si chiamano « sentimenti ». 
Negli ultimi anni s’era creato 
un piccolo rirugio in Liguria, 
dove andava a passare l'esta¬ 
te: scendere a Napoli sarebbe 
stato troppo faticoso. Ma Na¬ 
poli c’cra sempre, presente: in 
tutto ciò che Trevisani era, im¬ 
possibile sarebbe stato discer- 
nere quanto vi era di dovuto 
alla sua gente, alla sua terra, 
alla sua città. 

Abbiamo detto che abbandonò 
Napoli nel 1921. La lasciò, già 
laureato in legge, chiamato a 
Milano a dirigere la Confede¬ 
razione nazionale dei lavoratori 
del teatro; ma a Napoli era già 
assai noto por il suo spirito 
caustico che gli dettava le sue 
collaborazioni al giornale umo 
ristico « Monsignor Perrelli r. e 
soprattutto per l'attività sinda¬ 
cale nel campo dello spettacolo. 
Nel 1920, infatti, aveva costi¬ 
tuito il Sindacato dei lavoratori 
del teatro del Mezzogiorno. 

In quello stesso anno, poi, ha 
luogo il suo debutto come au¬ 
tore di riviste; e lo pseudonimo 
che si sceglie è ancora un inno 
alla sua città. Guido Di Na 
poli. Con tale nome scrive 
<4 c 4... 8*. alla quale segue, 
nel giro di alcuni anni, una se- 


Telegrammi 
di Longo 
e Napolitano 

Il compagno Luigi Longo ha 
inviato alla laminila Trevisani il 
seguente telegramma: 

In questo doloroso momento ac¬ 
cogliete le più sentite condoglian¬ 
ze del Partito comunista c mie 
personali por la scomparsa del 
compagno Giulio Trevisani che 
rappresenta una grave perdita 
per il nostro partito e la cultura 
italiana. Fondatore del Valencia 
rio del Popolo c suo direttore 
per lunghi anni, critico apprez¬ 
zato c conoscitore esperto pro¬ 
blemi teatro italiano, assertore 
impegnato sviluppo cultura ita¬ 
liana. progressiva e antifascista, 
il compagno Giulio Trevisani, nel 
solco della migliore tradizione 
degli intellettuali italiani, ha dato 
un contributo personale ìncstì 
mabile per appagare l'ansia di 
conoscere e di comprendere di 
migliaia e migliaia di lavoratori 
italiani. 

Con un fraterno abbraccio. 

LUIGI LUNGO 



rie di spettacoli di varietà di 
ottimo successe, tra cui ce ti'è 
uno dal titolo premonitore di 
«Calendario» (1924). 

Sono, quelli, gli anni della 
milizia politica attiva. Socia¬ 
lista, egli fece parte della fra¬ 
zione terzmternazionalista che 
nel ‘21, a Livorno, non passò 
nel Partito comunista ma che. 
espulsa dal partilo nel ".ri n! 
eongrcsso ili Milano del PSL 
entrò in blocco, il Lì agosto 
1924. nel PCI. Di tale frazione 
Trevisani fu autorevole es|io 
nente, insieme a Muffi. Itilmlcli. 
Lazzari, Zanella. Intanto il fa¬ 
scismo si stabilizzava. Antifa¬ 
scista decisi). Trevisani dovette 
dedicarsi al teatro m modo sem¬ 
pre più anonimo, scrivendo testi 
per spettacoli chiamati « Cock¬ 
tail ». In questo campo fu fa 
musa la compagnia dei De 
Negl*. Venuto in auge, fra il 
'Ì.1 o il '.«I '.'19. l’avanspettacolo. 
Trevisani non solo scrisse co¬ 
pioni pel esso, ma diresse an¬ 
che. ila impresario, numerose 
compagnie, lasciando, tu questo 
genere « minore » ma non per 
questo meno importante, e po 
polare, una traina durevole. 
La genera/ione, diciamo, dei 
Tutù e quella dei Pascei gli 
(Inietterò molto 

Passati gli anni della guerra 
e dell'occupazione a Koma, ne! 
l'aprile del '45 si fa promotore 
della pubblicazione di una spe¬ 
cie di Imi lei tino culturale della 
sezione stampa e propaganda del 
Partito comunista, cui dà il ti¬ 
tolo di Calendario del popolo. 

K' un foglietto di pochi mezzi, 
ma esso risponde alla necessità 
di informazione culturale e po¬ 
litica che nell'Italia della Resi¬ 
stenza e della liberazione è or¬ 
mai a livello di ma.ssn: si trai 
ta di bruciare le tappe, di di 
struggere nel pivi breve tempo 
|H»ssibile tutta l'impalcatura di 
menzogne che il fascismo ha sa¬ 
puto creare in ogni cam|)o del 
sapere. 11 metodo espositivo, la 
occasiono i»er la trattaz.iono di 
date e avvenimenti sono sempli¬ 
ci. forse semplicistici. Ma il sue- 
ce-.«o è tale che pochi mesi do¬ 
do l'uscita a Roma, il Colendo- 
rio del popolo si trasferisce a 
Milano e assume In veste di una 
m ista mensile che raggiunge 
ben presto le ’flO mila copie 

1944). 1947, 1948, 1949... sono 
gli anni doro della rivista alla 
quale Trevisani dedica tutta la 
sua attività e il suo entusiasmo. 


L'infaticabilità di Trevisani di¬ 
venta. nei circoli culturali, nelle 
sezioni di partito, proverbiale: 
egli sente che la sua è una bat¬ 
taglia. e oi si butta dentro con 
ardore e passione. Più che al 
ripensamento teorico, allo studio 
di quelle che potrebbero essere 
le ragioni di una cultura ♦ po¬ 
polare » in Italia, c'è in lui co¬ 
me iJ senso della urgenza di 
fare, di costruire comunque qual¬ 
cosa. di aiutare, soprattutto — e 
questo è uno dei punti fonda- 
mentali della sua biografia cul¬ 
turale — gli operai e i contadi¬ 
ni. la gente semplice che non 
ha potuto studiare e prepararsi 
il bagaglio culturale indispensa¬ 
bile. a farselo, a procurarselo. 

Poi verranno gli anni più dif- 
fidili, quando sul mercato del¬ 
la « cultura di massa » saran¬ 
no lanciate pubblicazioni con al¬ 
tri e ben maggiori mezzi, e la 
concorrenza si farà presto de¬ 
cisiva. Trevisani inventa allo¬ 
ra la dispensa da inserire nella 
pubblicazione: una Enciclopedia 
nuovissima che porterà a termi 
ne e poi darà alle stampe in 
più volumi. E' il primo esempio 
di edizione a dispense nella 
pubblicistica italiana. 

Parallelamente al lavoro dd 
direttore del Calendario del po¬ 
polo. si stende, tra gli anni cin¬ 
quanta e sessanta, la sua pro¬ 
duzione divulgativa nel campo 
degli studi di storia o di storia 
del movimento operaio. Frutto 
di un costante aggiornamento c 
la Piemia enciclopedia del so¬ 
cialismo e del comuniSmo, pas¬ 
sato da! volumetto iniziale ai 
due grossi volumi di oggi; agi¬ 
le c puntuale è la sua Storia del 
movimento operaio italiano In 
due volumi delle Edizioni del 
Gallo: interessante, sempre a li¬ 
vello di dignitosa, accurata di¬ 
vulgazione, la sua Storia d'Ita¬ 
lia, in due volumi (in collabo¬ 
razione con Stefano Canzio). 

Forse intesa come un gradito 
otium alle fatiche della divul¬ 
gazione. e forse più scientifica, 
è la produzione di Trevisani in 
campo teatrale. Di lui ci resta¬ 
no un brillante studio su Raf¬ 
faele Viviani e un'attenta anto¬ 
logia sul teatro napoletano in 
due volumi, che raccoglie anche 
testi inediti o sconosciuti, tra 
cui la famosa Annoila tavrrna- 
ra di Portacopiinna del Davi no 
e la Monaca (aura del Trin¬ 
cherà . 

Diciamo infine di Trevisani 
critico militante di teatro. Dal 
1947 al 1964. egli registrò sul- 
rihiiià di Milano tutto quanto 
avveniva nel teatro italiano, e 
ehi volesse avere oggi un'idea 
di questi quasi vent’anni di tea¬ 
tro. problemi, spettacoli, regi¬ 
sti e attori, potrebbe leggere 
con profitto il volume che rac¬ 
coglie le sue maggiori recensio¬ 
ni. 1) libro è concepito in modo 
da presentare le critiche teatra¬ 
li in ordine cronologico, cosi da 
offrire al lettore una specie di 
storia del reatro attraverso la 
cronaca di rappresentazioni av¬ 
venute a Milano e in Italia. 
«Spettatore privilegiato», per¬ 
chè sa quanto il comune letto¬ 
le del giornale ignora. Trevisa¬ 
ni racconta nelle sue recensio¬ 
ni con ampiezza di particolari le 
trame: e la sua penna insiste so¬ 
prattutto sul significato lettera¬ 
rio sociologico delle opere. 

Ora tanta operosità tace per 
sempre. Ma noi. che abbiamo 
avuto in sorte di essere stati 
collaboratori per anni di Trevi¬ 
sani. noi tutti cornivi ani e ami¬ 
ci. la ricorderemo come un 
o-empio prezioso. 

Arturo Lazzari 


li compagno Giorgio Napolita¬ 
no ha cosi telegrafato: 

La perdita compagno Giulio 
Trevisani colpisce il nostro Far 
tito e la cultura democratica. 
Fondando il Calendario del po 
polo et con le sue iniziative edi 
toriali Trevisani ha notevolmente 
contribuito «D'elevazione cui 
turale dei lavoratori e ad rinno 
vamento cultura italiana. 

Vi siamo fraternamente vicini. 

GIORGIO NAPOLITANO 



Mostre a Roma 


Rai-Tv 


Un'importante rassegna alla 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna 


Controcanale 


Arte contemporanea 
in Cecoslovacchia 


A sinistra * 

Bohumil K li¬ 
bisi*: * Im¬ 
piccala », 
IMS 


A destra - 

Bedrich 
Dlouhy : 
« Piccalo 
dancing » 



E* aperta a Roma una ras¬ 
segna dedicata a « L’arte con¬ 
temporanea in Cecoslovac¬ 
chia» ohe è la prima, in Ita¬ 
lia. a carattere panoramico ed 
è patrocinata dai ministeri de¬ 
gli Esteri e dell’Istruzione dei 
due paesi. 

La mostra occupa alcune sa¬ 
le della Galleria Nazionale di 
Arte Moderna e resterà aper¬ 
ta un mese. Al visitatore ita¬ 
liano è presentato un panora¬ 
ma sommario delle tendenze 
e dei protagonisti delle vicen¬ 
de artistiche cecoslovacche 
che sono così attiva parte del¬ 
l'arte europea. Del centinaio 
di pitture e sculture esposte 
21 fanno parte della sezione 
retrospettiva comprendente 15 
pionieri e personalità tipiche 
dell’arte d’avanguardia. Fran¬ 
tisele Kupka è rappresentato 
da un quadro astratto del 
1911-23, Primavera cosmica, 
abbastanza significativo, per 
l’organizzazione astratta di 
un’immagine naturalistico-vi- 
sionaria, dell’apporto cecoslo¬ 
vacco al momento più co¬ 
smopolita dell’astTattismo eu¬ 
ropeo. 

Certo un solo quadro, e per 
un autore così legato come 
Kupka alla variazione seriale, 
è troppo poco. E non ci gua¬ 
dagna. nel catalogo, a essere 
riprodotto rovesciato. Di fred¬ 
da maniera cubista è Donna 
con tappeto dipinto nel 1921 
da Emil Pilla. A malinconia 
nordica è ricondotto il colore 
fauve mediterraneo nel Busto 
(1915) di Antonin Prochazka. 
Di un cubismo che sembra ri¬ 
partorire Rodin è la bella Te¬ 
sta di Viki plasmata da Otto 
Guttfreund nel 1912-13. Di 
grande valore costruttivo, as¬ 
sai vicino a coeve pitture di 
Gris e Picasso e ai primi « ri 
lievi » di Tatlin, è la testa di 
Impiccato dipinto, nel 1915, da 
Bohumil Kubista con una ma¬ 
gnifica gamma di grigi dram¬ 
matici. Con 1 suoi grafici 
astratti, mediante l’uso osses¬ 
sivo dell’assemblage, tra il 1920 
e il 1930, Vojtech Preissig ha 
realizzato dei gelidi incubi 
« op », quei suoi Sema titolo 
derivati dai Merz dadaisti di 
Sc-hwitters e che tuttora si 
vedono come grottesche allu- 
cinazioni visive sulla burocra¬ 
zia. Pure un’opera a testa han¬ 
no i surrealisti Frantisek Ja- 
nousek, Josef Sima, Jindrich 
Styrsky. Udo Fulla, Hana Wi- 
chterlovà, Frantisek Gross, An¬ 
drej Nemesi la Toyen è pre¬ 
sente con le nove litografie di 
Nasconditi guerra (1944) e 
quel surrealista indipendente 
che fu Zdenek Rykr, suicida¬ 
tosi al momento dell’occupa¬ 
zione nazista, è rappresentato 
dai due cicli di assemblale, 
Grecia e Oriente, del 1935. Dal¬ 
l’insieme non ci sembra che 
sia stato messo in evidenza, 
come meritava, il surrealismo 
cocoslovacco e praghese. 

A questa sezione retrospet¬ 
tiva fa seguito la presentazio¬ 
ne di 18 artisti d’oggi rappre¬ 
sentativi delle ricerche più at¬ 
tuali neosurrealiste, neoinfor¬ 
mali, neoastratte geometriche 



# Dopo Le redini bianche, 

un altro romanzo i stato tro¬ 
vato tra (e carta di Pier An¬ 
tonio Quarantotti Gamblnl, lo 
scrittore istriano spentosi 
prematuramente a Venezia 
nell'Aprile 19(5. Si Intitola 
La corsa di Falco (Einaudi 
editore) e si ricollega al più 
caro e ambizioso progetto 
dello scrittore, quei ciclo di 
un'infanzia sullo sfondo del¬ 
la Grande Guerra che ha per 
protagonista II ragazzo Pao¬ 
lo. Il romanzo che ora esce 
aggiunge ai mosaico la tes¬ 
sera che ancora mancava: 
è la storia di una esplo¬ 
razione infantile cui fa da 
sfondo la ville de* nonni, 
con il suo magico paesag¬ 
gio e le presenze amiche del 
cocchiere Toni, del cavalli, 
dei cani. Poi qualcosa si 
incrina nella geografia cal¬ 
ma della vacanza: arrivano 
•Ila ville alcuni soldati, 
brillano et sole I palloni 
franati, I' orizzonta sussulta 
di scoppi dt cannona. An¬ 
cora una volta, Quaran¬ 
totti Gamblnl al rivela 
narratore elegante e sottile, 
capaca di gettare II suo sen¬ 
sibile scandaglia In una età 
ricca di elualve meraviglia. 


e cinetico-luministiche. Gli ar¬ 
tisti scelti sono Jiri Kolàr, 
Vladimir Janousek, Zbynek 
Sekal. Jiri John, Vladimir 
Boudnìk, Karel Malich, Sta- 
nislav Kolibal, Mikulàs Me- 
dek, Èva Kmentovà, Milan 
Dobes. Jiri Balcar, Hugo De¬ 
martini, Karel Nepras, Be¬ 
drich Dlouhy, Jaroslav Voz- 
mak. Alena Kueerovà, Stani- 
slav Filko, Josef Jankovic. Lo 
standard plastico di questi 
autori è fatto sul giro delle 
informazioni visive intema¬ 
zionali e non è inferiore ri¬ 
spetto a quello delle giovani 
generazioni artistiche inglesi, 
francesi, italiane, tedesche, 
spagnole. 

Sia nella sezione retrospet¬ 
tiva sia in quella attuale non 
ha trovato documentazione la 
arte espressionista che pure 
ha avuto una storia importan¬ 
te, soprattutto con gli artisti 
cechi. Non vengono presentate 
opere del periodo del realismo 
socialista e, nel catalogo, que¬ 
sta esperienza viene espulsa 
dal corso storico dell’arte ce¬ 
coslovacca. Le esperienze pla¬ 
stiche ultime sono dominate 
dall'apporto degli artisti slo¬ 
vacchi. 

Nel catalogo 11 critico Jin¬ 
drich Chalupecky ricorda al¬ 
cuni precedenti culturali e, 
fra l’altTO, scrive: ■ ...La nazio¬ 
ne ceca e quella slovacca han¬ 
no, in Europa, una situazio¬ 
ne geografica estremamente 



delicata: spesso difendono in¬ 
vano la loro indipendenza po¬ 
litica. Tanto più importante 
per loro è l’indipendenza cul¬ 
turale. A questo si deve il lo¬ 
ro persistente attaccamento 
agli stili internazionali, il go¬ 
tico, il manierismo, il baroc¬ 
co. Anche più difficili che 
quelle della Boemia le condi¬ 
zioni della Slovacchia: e for¬ 
se per questo essa ha conser¬ 
vato gelosamente la sua tra¬ 
dizione culturale popolare, in 
una straordinaria condizione 
di integrità e originalità ». 

Il profilo critico parte da¬ 
gli anni avanti la prima guer¬ 
ra mondiale quando Boemia 
e Slovacchia costituivano par¬ 
te integrante della feuda¬ 
le monarchia austroungarica. 
« Antigemianica » e « filofran¬ 
cese » l'arte cecoslovacca, che 
serba tuttora profonde radici 
nella grande tradizione baroc¬ 
ca (è di radice barocca anche 
l'accentuazione della missione 
etica dell’arte così tipica fra 
i cechi), già nelle prime ricer¬ 
che fra tradizione e avanguar¬ 
dia, tende a compensare la fra¬ 
gilità politica con la creativi¬ 
tà culturale, con l’indipenden¬ 
za culturale. Ci sembra che 
l’interpretazione data dal cri¬ 
tico di questo carattere, in un 
particolare momento storico, 


Notizie 


di misteriosi presagi. 

• La Segreteria della Prima 
Triennale Internazionale del¬ 
la Xilografia Contempora¬ 
nea (Castello dei Pio — 
Maggio-Novembre 19(9) pro¬ 
mossa ed organizzata dal 
Museo della Xilografia < Ugo 
da Carpi > in occasione del 
V centenario della nascita 
di Ugo da Carpi è In pieno 
fervore organizzativo. Oltre 
40 Paesi hanno già aderito 
all'importante manifestazio¬ 
ne che avrà la prima rasse¬ 
gna mondiale di questa anti¬ 
ca arie. I delegati agli In¬ 
viti presso le singole nazio¬ 
ni, scelti fra I critici più 
qualificati a gii organismi 
più rapprasenlallvl, hanno 
già svolto II loro compito 
e comunicato I nomi degli 
artisti da invitara. Gli Invi¬ 
li per l'Italia fatti dal De¬ 
legato Marco Valsecchl so¬ 
no I seguenti: Nicola Ga¬ 
lante (Torino), Loris Gua- 
lazzl (Urbino), Mino Mac- 
cari (Roma), Tranquillo Ma¬ 
rangoni (Genova), Alberico 
Morena (Spoleto)# Mauro 
Reggiani (Milano), Pietro 
Sanchlni (Urbino), Luigi Spa¬ 
cai (Trieste), Remo Wolf 
(Trento). 


sia estesa all’arte cecoslovac¬ 
ca in tutto il suo corso e at¬ 
traverso le sue complesse vi¬ 
cende fino a oggi. 

Si tratta di un’interpretazio¬ 
ne certo suggestiva m* fre¬ 
nante e che solleva subito una 
quantità enorme di problemi, 
ai quali il catalogo sfugge, sul 
significato e sul destino di 
un’arte di compensazione, di 
costo umano, di opposizione 
intellettuale, di libertà fanta¬ 
stica in sostituzione della li¬ 
bertà reale. Secondo tale in¬ 
terpretazione, l'arte avrebbe 
soltanto un destino statico, 
rassegnato e disarmato; si pre¬ 
cluderebbe certe aree di real¬ 
tà e, alla fine, sembrerebbe 
escludere la possibilità di un 
intervento rivoluzionario (fon¬ 
dato sul convincimento che la 
arte sia nel mondo moderno 
una potenza umana esatta e 
specifica con un suo potere 
conoscitivo-formativo della vi¬ 
ta) entro i conflitti attuali fra 
capitalismo e socialismo, en¬ 
tro lo sviluppo del socialismo 
per quanto tragico esso pos¬ 
sa essere. 

Siamo consapevoli che la 
questione artistica è grossa e 
l’esperienza ci ammonisce che 
è necessario lasciare il discor¬ 
so molto aperto sul presente 
e sull'avvenire. Comunque, a 
nostro gusto e per quanto pic¬ 
cola sia la nostra esperienza 
culturale moderna, non sarà 
una interpretazione frenante 
dei fenomeni artistici a met¬ 
terci al sicuro dalia pressio¬ 
ne gigantesca dei fatti contem¬ 
poranei. Ci sembra, anzi, che 
proprio la mobilitazione rivo¬ 
luzionaria dei mezzi del dare 
forma plastica alla vita possa 
garantirci di operare alla pa¬ 
ri e a livello di potere. Quan¬ 
to all’arte contemporanea in 
Cecoslovacchia, anche alla pri¬ 
ma occhiata di un «vernissa¬ 
ge », ci si può rendere con¬ 
to che essa è una miniera di 
energia moderna: e si deve 
riflettere che è un’energia 
che potrà andare in molte di¬ 
rezioni. Noi siamo stati Im¬ 
pressionati, alla visione delle 
opere, dal potenziale interna¬ 
zionalista di quest’arte e an¬ 
che dalla manualità manieri¬ 
stica di questi artisti innova¬ 
tori dell’immaginazione assai 
più che dalle tradizioni cultu¬ 
rali in quanto forme di una 
esistenza nazionale « per l'Eu¬ 
ropa e per il mondo». 

La Cecoslovacchia non è inu¬ 
tile e non sviluppa inutilmen¬ 
te la sua arte — scrive a con¬ 
clusione del suo scritto il Cha¬ 
lupecky. Noi diremmo che 
non solo non è inutile ma che, 
per le sue tradizioni d'avan¬ 
guardia e per l’ipoteca sullo 
avvenire posta dal potere di 
immaginazione dei suoi arti¬ 
sti, si conferma come uno dei 
luoghi storici dell’esperienza 
culturale del nostro presente, 
come un crogiuolo di forme 
e tecniche di punta, come una 
« officina » artistica attrezza¬ 
ta nei mezzi poetici per cono¬ 
scere a dare forma alla vita. 

I problemi degli artisti ceco- 
slovacchi sono anche i nostri. 
Vogliamo dire che ci sembra 
improbabile che possa avere 
un avvenire un'arte di solitu¬ 
dine rispetto ai problemi del 
mondo contemporaneo. 

Di fronte a un'opera di buon 
gusto plastico contemporaneo 
insorge, infatti, sempre più 
frequentemente una doman¬ 
da: contemporaneo sì, ma di 
chi? Per gli artisti cecoslovac¬ 
chi, per noi, per quanti fanno 
un'arte non decorativa e non 
tradizionalista essere contem¬ 
poranei non è un punto dì 
partenza ma un punto di ap¬ 
prodo. Sarà difficile essere 
contemporanei se non si tro¬ 
verà l'energia poetica per mi¬ 
surarsi, il più largamente e 
il più profondamente possibi¬ 
le, con la vita contemporanea, 
E’ prevedibile che il confron- 
to sia drammatico. E’ possibi- 
le che il destino attuale del¬ 
l’arte sia quello di dire la veri¬ 
tà vera su questo punto. Co¬ 
munque, qui in Occidente, un 
sempre più grande numero di 
artisti di avanguardia sponta¬ 
neamente va facendo esperien¬ 
za che non può fiorire un’arte 
armoniosa è di indipendenza 
culturale in una realtà di con¬ 
flitti di classe, di violenza pa¬ 
lese e occulta del capitalismo; 
in una realtà, anche, dove è 
sempre più in discussione il 
potere e dove matura la co¬ 
scienza intellettuale che il rea¬ 
le approdo al potere di ster¬ 
minate masse umane rimette 
salutarmente in gioco tutte le 
carte, vecchie e nuove, deL 
l’arte. 

Dario Micacchi 


DIRETTA DALLO SPAZIO - 
Davvero straordinarie le imma¬ 
gini che la telecamera ci ha in¬ 
nato dallo spazio, nel secondo 
collegamento con l’Apollo 10. Se¬ 
quenze lunghe, càtare, ferme co¬ 
me mai si erano ciste prima: 
e tu questi casi che ci rendia¬ 
mo conto di quale strumento si a 
la televisione e di come pove¬ 
ramente e*»o venga usato di so¬ 
lito. Sembra proprio che e-sa. 
costretta sulla Terra a tra-met 
t ere tante immagini insulse e 
mistificate, rinchiusa negli studi 
e negata alla sua funzione di 
strumento di informazione im 
mediata t dal eco», si vendi eh i 
da lassù, mostrandoci finalmen¬ 
te. dallo spazio, tutto quel che 
sa fare. 

• * • 

IL GIRO RAGIONATO - Ave¬ 
vano criticato, l’altro giorno, 
l’avido della serie dei « proces¬ 
si alla tappa » condotti da Za- 
voli al Giro d’Italia, perché la 
trasmissione, c’era sembrato, 
aveva puntato soprattutto su 
una rassegna di divismo — 
sportivo e no — e aveva dato 
la stura alle note patetiche e 
retoriche. Per fortuna, non si è 
insistito con quei taglio e già 
nella quarta puntata il t proces¬ 
so » ha assunto toni più rapidi 
e concreti. Ci è piaciuto, in 
questo « processo » alla tappo a 
cronometro di Montecatini, il 
confronto tra Merckx. Gimondi, 
Adorni e Zilioli. 

Qualcuno ha osservato che 
esso mancava di grinta, era 
troppo « diplomatico »: ma il ri¬ 
lievo non ci trova del tutto d’ac¬ 
cordo. Non ci sembra auspica¬ 
bile che il -r processo » si fra- 
sformi in una sorta di spetta¬ 
colo gladiatrmio: sarebbe que¬ 
sta. in fondo, ancora un rifles¬ 
so. negativo, del divismo. 

Secondo noi, si deve puntare 
piuttosto a quella * analisi ra¬ 


gionata » del Giro cui ha ac¬ 
cennato Zavoh: una analisi che 
metta in luce gli appetti tecnici 
e umani della ga r a e permetta 
ai UdciiH'ttaton di penetrare 
nella strategia e mila tattica 
del Giro, nel modo stesso in cui 
ali atleti to affrontano e lo corri 
battono. In fondo, per certi 
ver.-’, il Giro è anche simile a 
una parlila a scacchi: ciascuno 
cerca di sfruttare le sue possi- 
bdità. non solo ft.-'che. in rap¬ 
porto a diversi elementi e ti 
muove (lo ha confermato 
Verrici con il suo atleagiamen 
to di attesa nei confronti della 
. maglia rosa , ) sulla misura 
della intiera gara e non solo 
di una topini. A questo propo¬ 
sito. non abbiamo capito, in 
lenta, perche, alla fine. Pie- 
traimeli cd altri abbiano insi- 
st'to a negare -1 valore della 
strategia per affermare che bi¬ 
sogna cercare dt vincere, tu¬ 
bilo. tapina per tappa, e basta. 
.4 noi. invece, sembra che esi¬ 
sta una ■ politica » degli atleti 
e delle Case: e ci piacerebbe 
che si rhscutcs.se su questo te¬ 
ma Questo < processo » al lume 
della ragione può arere un'otti¬ 
ma funzione di esercizio critico, 
e quindi ariti t tifo ». E anche 
di esercizio autocritico: senza 
bisogno: non ce ne voglia Za- 
voli, di citare Montaigne. 

* # * 

WESTERN DEL ’-WO - La 
cena delle beffe, epurata per 
il video, come era prevedibile, 
ha dimostrato, specie in alcune 
parti, tutti gli anni che ha. sia 
per il contenuto che per la re¬ 
citazione. Ala. se si pone men¬ 
te ai tempi, non ha funzionato 
peggio, in fondo, dei contem¬ 
poranei - western all'italiana ». 
Vogliamo considerarla una coi i- 
solazione? 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

«La civiltà cinese », a cura di Gino Kehiolo (Z“ puntata) 
13.*0 CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SPECIALE TVM 

15.30 CICLISMO 

Da Follonica, Adriano De Zan e Nando Martelliti) sentono 
l'arrivo della quinta tappe del Giro d'Italia; Sergio Z avoli 
conduca il processo alla tappe. 

17,00 CENT OSTO RIE 

* La trattorie del Gambero Fritto » di Gianni Pollone 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

e) Panorama delle nazioni: l'Australia; b) Sei tipi in gam¬ 
ba (telefilm tratto da una flab» dei fratelli Grimm). 

18,43 LA FEDE OGGI e Conversazione di P. Mariano 

10.15 SAPERE 

« Gli anni più lunghi » a cura di Renato Slgurtà (« puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane, Oggi ai Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 


21.00 KNOCK O IL TRIONFO DELLA MEDICINA 

Commedia di Jules Romalns. Regia di Vittorio Cot<afavi. 
Tra g\t interpreti: Alberto Lionello e Flora Lillo. E' una 
satira contro la strumentalizzazione dell'imam da parte 
della scienza. Il testo è messo In scena con intelligenza e 
essai ben recitato da Lionello Chi non l'ha visto (si tratta 
d| una replica) può sceglierlo con profitto. 

22,30 PERCHE ? 

La rubrica risponderà ad alcuni interrogativi di stagione 
• si occuperà dell'abitudine dei bambini di succhiarsi il dito 

23,»0 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 


19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 DA MASARYK A Dl'HCKK 

Con questo documentario in due puntate Alberto Baiai 
e Francesco De Feo intendono rievocare la storia della 
repubblica cecoslovacca. Il programma, si dice, si occu¬ 
perà non solo degli asppttl politici ma anche di quelli 
di costume. Naturalmente, la storia sara rievocata la 
chiave democratico-borghese, ripetendo, probabilmente, le 
tesi sul « colpo di stato » del '48 e cosi via. 

22.05 SPECIALE PER VOI 

Si conrlude la serie degli spettacoli. Alla trasmissione di 
stasera partecipano Severino Gàzzellnni, Sergio Endrigo 
ed Enrieo Intra. 


Radio 


10.17 Caldo e Treddn 
to.io Chiamate Rome 31J| 

12.20 Trasmissioni regionali 
M.OO In disco per l’estate 

1.1.35 il senzatitolo 
14.00 -Juke-box 

14.45 Ribalta di successi 
15.00 Pista di lancio 

15.18 Giovani cantanti Urial 

15.35 Fuorigioco 

IH. oo il bambulto 

16.35 L'Approdo musicale 
17.00 Bollettino per I navigasti 

17.10 Pomeridiana 

17.35 classe unica 

I8.oo Aperitivo In musica 
19,00 Ping-pong 
19,23 Si o no 

20.11 Ferma la mostra 

21.10 La voce dei lavoratori 

21.20 La valle della luna 

22.10 Rapsodi» 

22.10 Nascita di una musica 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

8.30 Benvenuto in Italia 

9.23 la villeggiatura arnia 
smanie 

9.30 La Radio per le Scuole 
tfl.OO Concerto di apertura 

II. 15 Musiche per strumenti a 

llalo 

11.43 archivio del disco 

12.10 Autobiografia di Severtnl 

12.20 Musiche Italiane d'oggi 
12.53 Intermezzo 

Ii.oo Itinerari operistici 

14.30 II disco in vetrina 
ls. 2 » concerto sintonico 

17.10 Antonio Pierantonl 
17,41 G. Torelli 

II.M Notizie del Temi 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.43 L'affare Alaska 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Dlrintiu sonate di Mattia 
Vento 

21.00 Musica fuori srhema 
22.00 II Giornale del Terzo 

22.30 Libri ricevuti 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17. 20. 23 

8,30 L'orso di lingua inglese - 
Per sola orchestra 
7,37 Pari e dispari 
7.48 Ieri al Parlamento 
8.33 Le canzoni del mattino 
9,00 I nostri tigli 
9,06 Colonna musicale 

9.40 Microfono sulla giustizia 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.13 Le ore della musica 
11.00 La nostra salute 
11.08 L'n disco per l'estate 

11.30 l'na voce per voi 
12,03 Contrappunto 

13.20 I numeri uno: Mule Tony 
11,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 In quarto d'or» di novità 
16.00 Ma che storia è questa ? 

16.30 li saltuario 
17.03 Per voi giovani 
18,58 II dialogo 

19.13 Grandi speranze 

19.30 Luna-park 

20.13 L'anello del nlbelungo - 
Terza giornata - Il cre¬ 
puscolo degli Del 

21.35 XX Secolo 
21.50 Melodie napoletane 

22.13 Concerto del «lanista Di¬ 
no Ciani 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 

7.30. 8,30, 9.30, 10,30, 11.30, 

12,15, 13,30. 14,30. 15.34, 

16.30. 17,30. 18.30, 19,30. 

22, 24 

6,00 Prima di cominciare 

7.10 Un disco per l'estate 

7.43 Billardino a tempo di mu¬ 
sica 

8.18 Pari e dispari 

8.40 Un disco per l'estate 
0.05 Come e perché 

9,15 Romantica 

9.40 Interludio 
10.00 Koenigtmark 


VI SEGNALIAMO: ■ Koenlgsmarclt » di Pierre Brnoit (Radio. 
2*, oro 10) . Continuano le puntate dello sceneggiato tratto dal 
romanzo di Benolt (la prima è stata trasmessa Ieri). La vicenda 
si svolge durante la prima guerra mondiale e mette a contrasto 
la cruda atmosfera della trincea con una storia molto rnmanttoA. 
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GIRO D’ITALIA 


Vincendo la tappa a cronometro di Montecatini 


Merckx ( strepitoso ! ) fa il bis 


Bilancio negativo per il campionato appena concluso 


Nonostante una foratura il belga ha inflit¬ 
to a Bitossi 23", ad Adorni 26", a Zilioli 33" 
e a Gimondi 34" 


Meno goals, più pareggi : Polidori (a 36 ") 
gioco peggiorato in «A» resta in « rosa» 


Dietro la entusiasmante lotta per il primato 
e la drammatica battaglia per la salvezza, 
le cifre rivelano una realtà amara 


Ai festeggiamenti ed all’en- 
tusicsmo dei i tola (che cele¬ 
bravano la mentala conquista 
dello scudetto) ha fatto da 
contrappunto nell'ultima gior¬ 
nata della sene A la dispera¬ 
zione del Varese e del Pisa, 
condannati a retrocedere in se¬ 
rie B insieme all'Atalanta. 

Un contrappunto che induce 
alla riflessione, invita a ri¬ 
cordare che non è sempre oro 
tutto quel che riluce, che in 
una parola spinge a dare una 
occhiata più approfondita die¬ 
tro le quinte del campionato. 

Perché c'è un rovescio an¬ 
che all entusiasmante lotta per 

10 scudetto (che ha tenuto in 
equilibrio quasi sino all'ulti¬ 
mo Fiorentina Milan e Caglia¬ 
ri ) e alla drammatica batta¬ 
glia in coda, conclusasi pro¬ 
prio all’ultima giornata, ai 
danni di Varese e Pisa e a 
beneficio della Sampdoria e 
del Vicenza che si sono sal¬ 
vati in extremis, la prima gra¬ 
zie al pareggio con la Juven¬ 
tus ed il secondo in virtù del¬ 
la vittoria sul Verona. 

Un rovescio per nulla positi¬ 
vo come dicono le statistiche: 

11 numero dei pareggi infatti e 
aumentato da 76 ad 85, il 
numero dei goals è diminuito 
in assoluto ed è stato anche 
battuto il primato del minor 
numero di reti in una giorna¬ 
ta {da 10 a 6). Si aggiunga 
che anche la nazionale, mas¬ 
sima espressione del calcio 
italiano, ha mostrato una cer¬ 
ta usura, tanto che Valcareg¬ 
gi commcerà nell’amichevole 
di sabato con la Bulgaria a 
fare esperimenti in vista dei 
necessari ritocchi da apporta¬ 
re specie in difesa alla squa¬ 
dra campione d'Europa, e si 
vedrà come in definitiva non 
c’è da esitare a giudicare ne¬ 
gativo il bilancio di questa 
stagione calcistica. E non è 
difficile individuare le cause 
che hanno determinato questo 
peggioramento tecnico. In¬ 
dubbiamente una parte di pe¬ 
so t'hanno avuta i cedimenti 
deU'Inter della Juve del Na 
poli {ripresisi solo nel finale) 
e del Bologna. Ma non ba¬ 
sta: ci sono anche altre cau¬ 
se di fondo che evidentemen¬ 
te vanno ricercate nel malce¬ 
lato malcontento dei calciato¬ 
ri per la loro condizione dì 
« schiavi moderni », sia pure 
ricoperti d’oro {ma la regola 
.. aurea non vale per tutti, 
vale solo per una esigua mi¬ 
noranza) e comunque privati 
di ogni libertà, anche delle li¬ 
bertà di parola, di movimento, 
di adire le vie giudiziarie, 
previste dalla Costituzione per 
tutti i cittadini, nonché sotto¬ 
posti ad una regolamentazio¬ 
ne econamico-sindacale molto 
discutibile {tanto è vero che 
l'hanno cominciata a discute¬ 
re e con intenzioni quanto 
mai battagliere). 

Come i calciatori anche gli 
allenatori, vittime delle bizze 
* dei capricci dei dirigenti, 
hanno ovviamente risentito 
della situazione specie dopo t 
primi siluramenti (quest'anno 
sono stati licenziati cinque al¬ 
lenatori di serie A) e specie 
dopo la revoca del blocco 
agli stranieri, tanto da esse¬ 
re indotti ad esasperare le 
tattiche difensive, con l'obiet¬ 
tivo primo di non perdere. 

Vedi l'esempio di Scoptgno 
che pure m teoria non avreb¬ 
be dovuto correre pencoli f ma 
che in effetti è stato fischia¬ 
to insieme alla sua squadra, 
nella partita di addio a Ca¬ 
gliari) e che dopo un girone 
di andata caratterizzato da un 
gioco tutto d'attacco e con 
tanti gol {mento precipuo di 
Ri va che ha vinto la classifi¬ 
ca dei cannonieri con 20 reti 
all'attivo), nel girone di ritor¬ 
no ha cambiato tattica facen¬ 
do spesso catenaccio, nel ten¬ 
tativo non riuscito di condur¬ 
re in porto il vantaggio acqui¬ 
sito. 

Il caso più clamoroso co¬ 
munque i costituito dal Na¬ 
poli che, non bastando il licen¬ 
ziamento di Pesaola {andato 
a vincere lo scudetto a Firen¬ 
ze) e la sua sostituzione con 
Chlappella. a metà campiona¬ 
to ha silurato Chiqppella pe r 
affidare la squadra a Di Co 
stanzo. salvo poi a richiama¬ 
re Chtappella nelle ultime pa r 
fife Cose da pazzi come di 
cono efficacemente allora 
hra del Vesuvio’ 

Ixi conclusione da trarre al 
loro è che il calcio italiano 
continua a risentire della in 
capacità e della supertmahta 


i I 


Unno è ancora travagliato da 
gravi mah di fondo che stan 
no venendo alla superficie 
con torta e che presto o tar¬ 
di dorranno essere risolti J.n 
saranno con tanta ptù facili¬ 
tà se gli sportivi spingeranno 
nella direzione giusta, se fi¬ 
niranno di applaudire la squa¬ 
dra che vince m un modo o 
nell’altro e di fischiare la 
squadra che perde. 

Sotto questo particolare pun¬ 
to di vista possiamo dire che 
una dimostraeione di matu- 
è stata data dagli spor¬ 


tivi romani che hanno spesso 
applaudito le ospiti vittoriose 
(come il Cagliari e la Fioren¬ 
tina) senza però abbandonare 
la loro squadra e mostrando 
anzi di capire gli sforzt del 
la società e di Herrera per 
costruir* una Roma forte con 
i giovani di casa, senza fret¬ 
ta. senza grandi follìe ammi¬ 
nistrative 

Eguale maturità hanno di¬ 
mostrato gli sportivi fioren¬ 
tini che dòpo le logiche teste 
per lo scudetto, hanno preso 
subito in esame i gravi pro¬ 
blemi legati alla conquista 
del titolo di campioni d'ita- 
Ua, prohlemi che interessano 
tutta la città nel suo insie¬ 
me Ma non tutti gli sportivi 
si sono comportati allo stesso 
modo, tanto è vero che a so¬ 
no state le invasioni di cam¬ 
po a Torino e Bergamo, l'ag 
pressione all'arbitro a Paler¬ 
mo. con spettacolare salvatag¬ 
gio m elicottero dell'uomo in 
nero Come si vede, insomma, 
anche oli sportivi in molti ca¬ 
si hanno le loro brave colpe 
pur se attenuate dal compor¬ 
tamento di una stampa trop¬ 
po faziosa, provinciale e su¬ 
perficiale. Vale a dire che 
tutti più o meno dobbiamo og¬ 
gi fare l'autocrìtica. 

r. f. 


Corso si è sposato 
ieri a Verona 

VERONA. 19 

Il calciatore Mario Corso si 
è unito stamane in matrimonio 
con la signorina Enrica Penna¬ 
ti di Milano. Le nozze sono sta 
te celebrate da don Giovanni 
C'astionj nel Duomo di San Mi¬ 
chele. grossa borgata alla pe 
rifena di Verona, dove il gio 
catore nerazzurro è nato 28 
anni or sono. 




L'Ufficia Stampa dalla Fadarcaldo co¬ 
munica: « Par l'incontro Internazionale 
amkhov*!# di calda Italia - Bulgaria, che 
il giocherà sabato prossimo a Torino, 
sana stati convocati a disposizione del 
C. T. Ferruccio Valcoroggi I seguenti gio¬ 
catori e collaboratori; 

Bologna: Bulgarolli 
Intor: Berlini, Burgnich, Domenghini, 
Fecchetti, Mazzola 
Juventus: Anastasi, Salvador* 

Napoli: Juliano, Zoff 
Torino: Polotti, Pula 
Fiorentina : Chlerugl, De Siiti, Fer¬ 
rante. 

Cagliari: Riva, Boninsogna, Albertosi 

Modico doti. Fino Fini. 

Massaggiatore: Giancarlo Della Casa 
(Intor). 

I convocati dovranno trovarti a Torino 
all'Albergo Excelsior Principe di Piemon¬ 
te entro le 18,30 di domani martedì 20 
maggio. 

Come si vede mancano i giocatori del 
Milan (Rt nera innanzitutto) ivi pennati il 
28 a Madrid per la finale della Cappa 
dei Campioni 

Perciò è probabile che Bulgarelh prenda 
il posto di Rii era per l’occasione Invece 
l’esordio di Ferrante, ed il probabile de¬ 
butto di Paletti dovrebbero rientrare nei 
programmi a lunga scadenza di Valca- 
reggi nel quadro dei ritocchi in difesa 
dimostratisi necessari a Berlino. Poiché 
rispetto a Berlino rientreranno anche Do 
menghini ed Anastasi. per rincontro ami¬ 
che vale con la Bulgaria l’Italia Unirà per 
presentare uno formazione molto diversa 
da quella chp ha giocato contro la RDT. 

Nella foto a fianco: FKRR XNTK 


Schiantato con facilità irrisoria anche il Bari 


Lazio: un rullo compressore 
Chi riuscirà più a fermarla ? 


Questa Lazio è diventata un 
rullo compressore, travolge 
tutto, supera ogni ostacolo, 
schianta le difese più forti. 
Domenica è toccata al Bari: 
tre goal, e tutti a casa, e il 
vantaggio in classifica aumen¬ 
ta. Ora sono cinque i punti 
che la dividono dal Brescia 
che a Ferrara ha strappato fi¬ 
nalmente un punto, e si è li¬ 
beralo del coinquihnaggio del 
Bari al secondo posto 

Cinque punti dal Brescia, e 
solo se si ritorna con la men¬ 
te appena qualche mese fa, 
quando semhrava che il Bre 
scia fosse in definitiva fuga 
si può valutare l'efficacia del 
comportamento della Lazio. 

Afiettuosamente n è stato 
fatto rilevare che siamo sta¬ 
ti imprudenti a dare per 
scontata la promozione del 
la Lazio subito dopo la vit¬ 
toria di Catania: altrettanto 
affettuosamente replichiamo 
che li nostro non fu un az¬ 
zardo, ma più sempheemen 


te una presa di coscienza de 
finitiva di fronte al tempera¬ 
mento sfoggiato da questa 
squadra perchè questa è la 
sua dote migliore, e un'altra 
diretta conferma la avemmo 
successivamente a Foggia, e 
adesso ce stata questa altra 
vittoria squillante col Bari, e 
leggiamo presso a poco le co¬ 
se che avevamo anticipate do¬ 
po Catania e Foggia dove era¬ 
vamo stati in presa diretta 
con la Lazio. 

E in più leggiamo che Maz 
zola ha giocato una stupenda 
partita facendo dimenticare le 
pause e le distrazioni chp a 
Catania ed a Foggia avevano 
suscitato qualche commento 
anche troppo severo. 

Oggi fnsomma nessuno più 
mette ;n dubbio la promozio 
ne della Lazio. 

Si discute Invece sulla lot 
ta che è tornata incertissima 
per la conquista del secondo 
e terzo posto. 

Il Brescia che pareggia e 


In Inghilterra 


Polemiche per 
Allison alla Juve 


\1 ANCHE--» IKH. iy - la 
squjdia del Moni he.ter Cit\. 
vuif linee della (oppa d'In. 

J hilterra tu oggi ari i)«ato la 
uventue di 1 orino di ■■ »ror- 
tcxia • pe. avere tentato di In* 
:! Slip '•if,.9ll.n«ln 

re Maioolrn Amenti «enz.i met¬ 
tersi iti contatto etiti la «oc|e- 
tft inele«e 

li direttore terni o e presi* 
di n'c Ine Mi-por ni <|o'’o 
. \<)ii .Nitri mi erpeti ,1 ' n 

dalla furenti/' sul'n questuine 
/III:«no Abbiamo ricei ufo let¬ 
tere dalla f epa Inglese e dal¬ 
la Federazione <ti raion Ingle- 
te. ma noti dalla Ju renfui 
Hanno preso la strada sbaglia¬ 
ta e non hanno ont/fo la cor. 
terlo <U metterò In contatto 
direttamente con noi •. 

Secondo notizie non confer¬ 
mate. la Juveptue offrirebbe 
ad Allteon un calerlo annuale 
di 20 mila eterllne (30 milioni 


di lire) Ani Ih- A,,:*o:. ti ai. 
ni. non li.i i k c\ -l’o (li -u .1 ai 
runa richiesta forma'e da par- i 
te de'la «ex 1*00 torinese 1 

Alllaon ha detto • //•' uUeti- | 
Zinne di rerurtru in Itillui e m- 1 
riii.ir/irmi t , d rm..rill de 1 I 
la /i/netifiM, ma hu rito n’o i' ( 
1 lupaio di aleni,I gnirn Sono , 
in attesa di ruei ere ri,-He < o- , 
triti tur azioni dulia hi’-er,’ 'IH - I 
’oglto avere ancora un lobo | 
glia con t dirigenti ilei Vnn- 
che-ifr City prona di partire - 
Mercer, dal caoio «no ha det¬ 
to- - Noi «iremmo contenti.fi. 
mi di fenarri ahi son Tuttavia 
sarebbe veramente .ciocco »• 
non prende** in conttderazIo¬ 
ne l'ofterta delta fi/nentu». Noi 
non po..forno Impedire allo Ju¬ 
ventus di parlare con Alllzon, 
ma la tocletd italiana dovrà 
in definitiva discutere con noi 
percM Allijon t sotto con. 
fratto ». 


Ferrara cor. la Spai è solo 
un ammalato che ha preso un 
brodino. Che sia tornato mo¬ 
mentaneamente al secondo po¬ 
sto da solo, non significa che 
abbia ritrovato la vigoria per 
respingere gli assalti che even¬ 
tualmente gli verranno porta¬ 
ti in questi ultimi sei turni 
dal Bari, dalla Reggiana, dal- 
| ìa Reggina, e perchè no, an¬ 
che dal Genoa e dal Foggia, 
perchè sembrava strano, ma 
la classifica lo suggerisce: 11 
Genoa e il Foggia possono an¬ 
cora sperare Solo che il Ge¬ 
noa sgomenta- travolge la 
Reggina, e poi perde secco a 
Mantova E il Foggia sconcer¬ 
ta- fatica fino al novantesi¬ 
mo per battere la Ternana, 
e poi magari domani, per il 
turno di coppa, è capacissi¬ 
mo di mettere sotto anche il 
Cagliari. 

Ci troviamo, cioè, di fronte, 
ad un gruppo di squadre, 
Brescia, Reggiana, Bari, Reg¬ 
gina, Genoa, e Foggia, che 
non riescono a mantenere un 
rendimento equilibrato. I di¬ 
stacchi sono minimi: il Bre¬ 
scia, che guida questo gruppo 
ha 40 punti, il Foggia e 11 
Genoa, che lo chiudono ne 
nanno 36. I posti disponibili 
sono due. La media inglese 
si esprime a favore del Bre 
scia e del Bari 
E abbiamo detto del Ge¬ 
nita, del Bari, del Foggia, ma 
nu:i possiamo trascurare il 
! comportamento della Reggina 
i e della Reggiana: entrambe 
nanno sfruttato favorevolmen 
te .1 turno casalingo, la Reggi- 
' na uuerrompendo la lunga se 
l ne di pareggi casalinghi so- 
] lo iierchc ci ha messo una 
zampa Marcionl segnando... 
una autorete la Reggiana rr# 
valendo sul Como per effet 
to di un calcio di rigore 
lì Perugiu, intanto, si è me. 
so anche a segnare con bella 
regolarità, e il Catanzaro che 
pitto aveva mostrato i suoi 
miglioramenti con una oppor¬ 
tuna serie positiva, è rimasto 
trsvolto, e non può dirsi an¬ 
cora salvo, come non lo è an¬ 
cora il Mantova. Ma certamen¬ 
te peggio di loro stanno il Ce¬ 
sena, ohe ha Impattato In ca¬ 
sa con il Livorno, e 11 Lecco 
e 11 Monaa: lo scontro dlret. 
to ha visto prevaler# il Laooo. 

E naturalmente Modena a 
Spai a Padova stanno peggio 


di tutte. 13.it tut(i anche a Ca¬ 
tania il Padova continua a 
reggere n fanalino di coda, 
con poche sjzeranze. Il Mode¬ 
na è stato tradito dal piede 
del giocatore. Marcionl che pu¬ 
re gli aveva regalato più di 
qualche punto La Spai prò 
prio non riesce a cavarsi di 
impaccio. Ma neppure per la 
retrocessione si può dare 
qualcosa per s i ontato. 

Michele Muro 


Dal sottro iaviito 

MONTECATINI TERME. 19 

Lo scenario è cambiato. Oggi 
non circoliamo scamiciali e non 
cerchiamo ripari all'ombra: og¬ 
gi il cielo rovescia acqua pro¬ 
prio nel giorno in cui il Giro 
tira fuori il cronometro che giu¬ 
dica. sentenza, scandisce con 
precisione e severità, il giorno 
che vede l'ultimo in classifica 
ni bergamasco Bettazzoli) apri¬ 
re le ostilità fra applausi e in¬ 
citamenti solitamente riservati 
alle grandi firme. 

E' in programma una gara 
individuale di 21 chilometri, un 
circuito veloce, ma con una de 
cina di curve che spezzano il 
ritmo a causa del fondo ba 
gnato. Meno male che il tempo 
migliora leggermente: piovesse 
come è piovuto fino ad un'ora 
dalla prima partenza, sarebbero 
guai. 

Uvew.imo In corsa da fermi, 
davanti ad un talit-llnnc che st¬ 
anala le varie prestazioni, una 
giornata a lungo andare mo 
notoria: non M-mbra ma il pae 
saggio è una grossa componen 
te del ciclismo, e (mando viene 
a mancare, il cronista lo av¬ 
verte immediatamente. 

Una giornata fatta di nume 
n. di minuti e di secondi, di 
tabelle e di rapporti di calcoli 
i.lindissimi per aggiornare via 
via la rlassiflra provvisoria Mol¬ 
ti se la prendono comoda, .liti l 
— pur non appartenendo alla 
esigua schiera dei big — chic 
dono la maglia di seia cioè 
l'indumento che offre minor re 
sistenza all'aria. Riciblette spi¬ 
nali .naturalmente, per I cam 
pioni. Il tabellone, dicevamo 
Dopo cinquanta arrivi abbiamo 
m testa Tosello (27’57") segui¬ 
to ria Van Schil (27'59") Vi 
fian <2H'li>"). Vincenzo Manto 
vani <2H'31") e Santambrogio 
OtH'H.V). 

Chiedo a Tosello: « Perciò’ 
questa impennata? Tu sei un 
gregario che deve risparmiare 
le forze... ». E Tosello rispon 
de: « A tavola, i compagni di 
squadra mi hanno punzecchiato 
Chi credete di essere?, ho det 
to loro. Oggi ri batto tutti. E 
così ho pedalato da arrabbia 
to... ». 

Pigolo (27 , 5fl”) s’avvicina a 
Tosello. ma l'ex panettiere di 
Abbuitcgrasso resiste a lungo 
Guido Neri conclude con l’oc 
duo destro completamente ben 
dato e racconta la sua odissea: 

« F-' stato nella tappa di ieri, 
forse un sasso, forse un pezzo 
di un vetro che è schizzato al 
passaggio di una macchina col¬ 
pendomi in una porte delicotis 
si ma. L’occhio si è gonfialo, 
stanotte non ho dormito, pedo 
lare in queste condizioni è im¬ 
possibile Spero che l'oculista 
non mi dia cattive notizie ». 

l’n.i hi evo schiarita un ritor 
no al ciclo coloi gngio-cpneic 
e di nuovo acqua Tosello re 
siste lino all'arrivo del novanta 
settesimo concorrente che è Ugo 
Colombo il quale viene a cere 
dilato di 27'46". Adesso l'asfal 
to del circuito delle Terme pa 
re di vetro F Altig (27'55") 
impiega 9" in più di Colombo 
Vediamo poi Chiappano entra 
re in insta con l'ombrello fra 
Ir risate del pubblico Riltc-r 
(uno dei favoriti) fa registra- 
re 27'óV Annunciano che Mer 
ckx hB forato e intanto Ridissi 
(27'26"ì fa meglio di Colombo 

La dei is-one è prossima. No 
nostante la fin atura, al sesto 
chilometro che equivale ad una 
perdita di almeno l.V. Merck* 
è primo a meta classifica con 



TROFEO 
DREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Maglia rossa’ 


1. MERCKX (Fatma) punti 25 

2. BITOSSI (Fllotox) punti 20 

3. ADORNI (Scic) punti 16 

4. ZILIOLI (Fllolex) punti 14 

5. GIMONDI (Selvarani) punti 12 

6. BENFATTO (Scic) punii 10 

7. POLIDORI (Malleni) punii 9 

8. COLOMBO (Fllolex) punti 8 

9. VERCELLI (Sanson) punti 7 

10. RITTER (Germanvox) punti 6 

11. MICHELOTTO (Mex Meyer) p. 5 

12. ALTIG (Selvareni) punti 4 

13. TOSELLO (Mollent) punti 3 

14. ANNI (Molteni) punti 2 

15. PIGATO (Grit 2000) punti 1 
CLASSIFICA GENERALE 

1. Merckx (Feema) punii SS (maglia rotta); 2. Polidori 
p. $1; 3. Benfatto - Gimondi p. 36; 5. Bilottl p. 34; 6. Sol¬ 
fava p. 33; 7. Zilioli p. 30; 8. Anni - Adorni p. 26; 10. Van 
Vlloborgho • Dancalll p. 20; 12. MichaloMo p. 19; 13. Pit¬ 
tar p. 16; 14. Cavalcanti • Varcali! p. 14; 16. Paollnl * 
Taccona - Do Reato p. 12; 19. Neri p. 10; 20. Chiappano 
p. 9; 21. Colombo p. I; 22. Do Pro - Mori Primo • Altig 
p. 7; 25. Mealli • Schlavon p, 5; 27. Bollini • Pattuallo 
p. 4; 29. Van Lini • Totali* p. I; 31. Cottolan • Mllloli 
p. X; 13. Gratti - Salina • Batto • Pigolo p. 1. 


13'46" contro i I4‘14" di Olinoti- 
di il quale è preceduto da altri 
K concorrenti, vedi Polidori 
tl3'54'). Ritolsi (U'58"). Ador¬ 
ni 1 14'). Zilioli (14'5"). Miche 
lotto e Anni (14 06 Colombo 
e Vercelli (I4'09"). e il seguito 
conferma la brillante, magnifi¬ 
ca cavalcata di Merckx. Sale 
in vetta Bitossi. come già detto, 
e il toscano rimane in cattedra 
sino alle conclusione del belga, 
poiché Adorni l27'29”) ha un 
rendimento inferiore a quello 
del capitano della Filotex. Mer¬ 
ckx ferma i cronometri sui 
27'03" e nell'ordine anticipa il 
sorprendente Bitossi. Adorni. Zi- 
liolì (27*36" 1. Gimondi (27'37"L 
Benfatto (27'38") e Polidori 
(27’39'*). 

Chiaro che il più deluso è 
Gimondi. « Le curve, l'acqua. ■ ». 
commenta seccatissimo, lascian¬ 
do capire di preferire netta¬ 
mente <1 gran caldo dei primi 
giorni. E Merckx. cosa dovreb¬ 
be dire un Merckx danneggiato 
dalla foratura? Merckx va al 
sodo: t Ho battuto ('• mondi di 
34". non è mollo, ma nemmeno 
poco .. ». E Marino Vigna, il 
tecnico della Favilla, aggiunge: 
t Eddy fio provato il percorso 
stamane alle 10.30. quindi ha 
pranzato e alle J4.30 si è fatto 
una ventina di chilometri dietro 
Tammiraglia. La sua bicicletta 
pesava 7 chili, uno in meno di 
quella normale. Quando ha fo¬ 
rato. sono rimasto meravigliato 
dalla sua calma. Conosco il ra¬ 
gazzo. in situazioni del genere 
anche un ftpo tranquillo come 
lui avrebbe un gesto di stizza, 
invece niente, proprio niente: 
un fenomeno, un uomo coi ner¬ 
vi d'acciaio.’ ». 

Come previsto, il generoso Po¬ 
tatori conserva la maglia rosa 
e dovrebbe conservarla anche 
domani poiché il libro del Giro 
annuncia una corsa in pianu¬ 
ra. la Montecatini Follonica di 
194 chilometri, una tappa (la 
quinta) thè probabilmente i 
campioni snobberanno per cede¬ 
re il i>àsso ai velocisti. 

9 * *• 

Il «Giro» 
jn cifre_ 

Ordine d'airivo 

1) Eddy Merckx (Feeme) In 
27*3", alla medie d| km. 46,590; 
2) Bitossi a 23"- 3) Adorni a 
26"; 4) Zilioli e 33"; $) Gimon- 
dl * 34"; 6) Benfatto a 35"; 
7) Polidori a 36"; 8) Colombo 
a 43"; 9) Vercelli a 49"; 10) 
Ritter a 50"; 12) Altig e 52"; 

13 ) Tosello a 54"; 20) Zandegù 

a VI3" ; 24) Bellini e VI7"; 25) 
Conti e V23"; 27) Bollava a 

V29"; 29) Poggiali * V31"; 30) 
Santambrogio a VJ2"; 31) Mar¬ 
celli e V34"; 34) Corti a V34"; 
36) Bodrero * V42"; 31) Sgarbox 
za e V44"; 39) Mosar a V46"; 
42) Carletfo a V50"; 45) Dan 
celli a V52". 

Classifica generale 

1) Polidori 13.33*26"; 2) 

Merckx e S9" ; 3) Anni V02"; 
4) Benfatto VI 4"; 5) Adorni 
V32"; 6) Gimondi V3J"; 7) IZ 
Iloti 1*39"; 0 ) Mlchalotto VSO"; 
9) Dancalll 2*51"; 10) Mori 
3*05"; 11) Bitossi 3*09" ; 12) 
Bolfeva >'20"; 13) Ritter 3*34"; 

14) Schiavon 4'12"; 15) Colom¬ 

bo 4*20"; 14) Altig 4*31"; 17) 
Cavalcanti 4*30"; 11) Ballini 

4*53"; 19) lande gii; 4*58"; 20) 
Van Vbe-berohe 5*02" 



Dal primo giugno 
le partite alle 17 

MILANO, 19 

La Lega nazionale calcio co¬ 
munica cha domenica primo giu¬ 
gno, In concomitanza con l'en¬ 
trata in vigore dell'ora legala, 
tutta le partita d*l campionato 
di Seria B, avranno ’nlzlo all* 
or# 17. 


Burruni-McGowan 
per l'europeo 

LONDRA, 19 

L’nrgunizzaUire londinese Jaik 
Solomon* ha annunciato oggi 
che Salvatore Rumini difenderà 
il titolo europeo dei pesi gallo 
contro lo scozzese campione di 
Gran Bretagna e del Common¬ 
wealth Walter McGowan. Il 
combattimento, sulla distanza 
delle 15 riprese, si farà in Ita¬ 
lia a San Benedetto dal Tronto 
il 23 luglio prossimo. 



Il «mostro» EDDY MERCKX 


Il commento 

Il Giro ha già 
il dominatore ? 


Dal nostro invitto 

MONTECATINI TERME. 19. 

h" stata una cronometro un 
po' balorda. Gino Hartali dice 
che ci vorrebbero tre classifiche, 
una per quelli che hanno peda¬ 
lalo in condizioni ambientali di 
w rete, ima per chi ha incon¬ 
trato renio e un'altra per i don 
lu'iiguitt dalla pioggia, ma Eddy 
Merck r non si smentisce, Eddu 
Merck r nhadisce il suo valore 
e m onfu/gv il diavolo mostratosi 
-otta le vv-ti di una foratura. 
Ha messo piede a terra al sesto 
i hilometro arra perso dai li ai 
2 ii -econdt e s'e ugualmente un 
posto a Gunondt per ,14". 

L'eco Merckx in cattedra e 
(Innondi nella polvere o qua-:, 
n-io che il bergamasco non e 
Ululato olire il quinto posto le 
(i mt’Iu gara era undicesimo’ i 
lucendosi battere pure da uno 
y.iholi che nelle cronometro ha 
-< rnpre la-einlfl a ile-ulerare. da 
\<liirni. naturalmente, un -\tlor 
ni che si difenile nono-laute i 
di-turbi di -loinoeo. e infine da 
Hitn.ss i. Già. il lunatico tìitos-i 
ha rifilalo U" a (limonili. r -e 
(• i ciò che il to-cauo. fino allo 
scorso anno ncquio alle prore 
rimiro il tempo, aveva dato se 
ani di risveglio nel giro ih .'sur 
deona e nella Tirreno Adnalu o. 
rio non < sufficiente a -piegare 
la resa di Gimondi. o si’ miete 
una spiegazione e'e oggi la di) 
fetenza di i eri) Felice ha prò 
tondamente deluso I a-pettativa 
E badate ' l'osservazione di Bar 
tali non riguarda i campioni che 
hanno gareggiato contro le stes 
-e avversila (pioggia e strade 
viscide), anzi Gimondi può dir.vi 
torlunato poiché senza la fora 
tura. Merckx gli avrebbe inflitto 
un distacco maggiore. 

•Siamo alla quarta tappa e non 
pos-sona essere H4" a decidere 
il giro, pero i 34" hanno un si - 
gmficato ben preciso, il siqm/i 
cato della superiorità di Merckx 
e l'avvertimento che il giova 
notto di Hrurelles ha nettamen 
te m pugno la situazione, un 
campanello d'allarme che ci fa 
pensare al Giro dello scorso ari 
no. un Giro finito a metà cam 
mino, un Giro dominato da 
Merck r il mattatore. Xell'mte 
resse della corse,, c'è da augu 
rar-ì che la sconfitta odierna 
non dia un brutto colpo al mo 
rate di Gimondi, bensì la forza 
di reagire e contrnhattere, di 
i ervamenfe avremo ben poco 
da raccontarci, amici lettori. 
oi urna solo da elogiare Merckx. 
ripetendovi di giorno m giorno 
la storni di un gigante e di tanti 
pigmei. 

Col trionfo ih oggi. Mcrck-r 
conquista la seconda moneta nel 
la classifica generale e la prima 
nella classifica a punti. Fra Po 
lidort (ancora maglia rasa) e 
il belga corre una differenza di 
59" è una posizione ideale per 
Eddy che potrà dire ai .suoi ri 
cali: * Se volete recuperare fa 
ferì avanti, non tocca a me 
prendere l'iniziativa . ». Proba 
hilmente, andremo avanti cosi 
fino a Napoli e magari oltre, e 
però i nostri devono mettersi 
in testa che stando alla ruota 
di Merckx non c'è niente, pro¬ 
prio mente da guadagnare. Me- 
gho tentare, tentare di coglier¬ 


lo in contropiede r> la IO. O la 
spacca, insamma 
E chiudiamo col comunicata 
della Giuria, un comunicato in 
cut st legge che Chiappano e 
stato multalo di 50.000 lire e de 
ferito alla Commissione disci 
plincre * per contegno non digiti 
toso in gara ». Chiappano ha sba 
gitalo ricorrendo ad un ombreI 
lo per ripararsi dalla pioggia. 
ma la punizione è da conside 
rarsi pesante, eccessiva. Vitlo 
rio Adorni che porta la .scruta 
* Sete » sulla maglia di compio 
ne del mando (il regolamento lo 
vieta) dovrà sborsare 40.000 li 
re. e complessivamente, contan 
do le altre ammende, s'arrtva 
ad una cifra complessiva di 
110.000 lire, a conferma che nel 
ciclismo pagano sempre i corri 
dori, solo i corridori. 

Gino Sala 


Il figlio di Ribot 
coinvolto in un 
coso clamoroso 

! OVDR \. 19 

Ribofihn -1 pu’edro figl-n d' 
Ribot che h.» crealo un caxn 
scusa/,oliale fermandosi strana 
mente sulla ri-nttura d'amvn 
alle 2 000 ghinee ». quando tutti 
In davano favorito si presenterà 
in una prova pubblica prima 
del derb>. per fugare ogni dub 
bin sulle sue condizioni. 

Il controllo del doping dopo la 
corsa risultò negativo e li prò 
pneiario di Ribollito, l'ameriea 
no Charles Engelhard, dovrà pre 
sontare il cavallo al pubblico 
tome gli è stato consigliato da 
gli organizzatori del derby. Già 
oggi il figlio del grande Ribot. 
consideralo uno dei più forti 
esponenti delia generazione, è 
dato favorito 9 a 2 per il derby 


Il Varese reclama 
per l'invasione 

VARESE. 19 

Il presidente del Varese Gui 
do Borghi ha comunicato sta 
mani di aver presentato ricorso 
alla I.ega calcio e riserva 
scritta all'arbitro per le tre 
invasioni avvenule ieri a Fi 
renze e per i tre minuti d’an 
1 1 ci po con i quali l'irbitro 
avrebbe deciso il termine del 
1 incontro 

I.a situazione è considerila 
grave a Varese e ci si chiedo 
se il giovane pres'donte rimar 
rà a capo del soda!.zio bianco 
rosso, nonché se la fanmalio 
Borghi continuerà a sostenere 
la squadra. Se dovesse venire 
a mancare il sostegno dei Ror 
ghi — si afferma negli ambienti 
sortivi di Varese — il sodali 
zio subirebbe una ere di vasta 
portata con il rischio della sua 
stessa estiniionc- A Varese, in 
fatti, sarabb* corto difficile tro¬ 
var* chi possa accattar* rade¬ 
rò»* eredità di BorgM 
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Appello da Stoccolma 
dei delegati di 56 Paesi 

Una campagna mondiale 
per imporre airAmerica 
il ritiro dal Vietnam 

Appoggio ai « dieci punti », lotta per il riconosci- 
meato della RDV e per l'apertura di uffici del FNL in 
agni paese - i! monito deiia signora Nguyen Thi Binh 



RprkplPV * MVirOfR La P 01 '*' 3 californiana ha chiuso il «Parco del popo 
* «mvaeem, |o> crMto dagl , l|ud#nfj ^, 1 , Un j v ersità # continuando 

vìnlon7Q IUl1Ì7ÌAGP!t l'aziono repressiva contro i giovani del «campus» e 
VIUICllAa contro i cittadini che avrebbero beneficiato del Parco. 

Come è noto, alcuni giorni or sono la polizia Impiegò contro gli studenti proiettili a fram¬ 
mentazione, ferendone almeno cinquanta. A Glassboro, nel New Jersey, sono stati arre¬ 
stati trentasette giovani, bianchi e negri, ed è stato ferito il giocatore di foot-ball Dominio 
Merlotti, di 17 anni. Nella foto: un poliziotto californiano torce il braccio ad una studentessa 


Nuova missione israeliana negli USA 

Golda Meir vuole 
incontrare Nixon 

Una soluzione negoziata, dichiara candidamente 
la signora a «Time», provocherebbe la caduta 
del governo di Tel Aviv 


Dal Metro toriato 

STOCCOLMA, 19 

Un grido di allarme e, nel¬ 
lo stesso tempo, un appello 
•trazione sono stati lancia¬ 
ti dalla « Conferenza di Stoc¬ 
colma sul Vietnam », convo¬ 
cata in sessione di azione 
urgente nella capitale svede¬ 
se, dove si è riunita da ve¬ 
nerdì a domenica. Il (rido 
di allarme: l'aggressione al 
Vietnam, negli ultimi mesi, 
che sono stati anche i primi 
dell'amministrazione Nixon, 
ha segnato una netta intensi¬ 
ficazione, e l’intera situazione 
•1 è aggravata. L'appello all’a¬ 
zione: bisogna fare in modo 
che gli Stati Uniti accettino 
quella soluzione che viene 
offerta dal Fronte nazionale 
di liberazione nel suo piano 
globale in dieci punti pre¬ 
sentato a Parigi. 

L’appello finale della con¬ 
ferenza, alla quale hanno par¬ 
tecipato delegazioni di 56 pae¬ 
si di tutti i continenti e di 25 
organizzazioni nazionali o 
mondiali, si esprime testual- 


SAIGON, 19 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano. William Kogers, conclusa 
la sua visita nel Vietnam del 
sud, è partito stamane per Bang¬ 
kok dove prenderà parte alla 
riunione del Consìglio della 
SEATO (l'equivalente asiatica 
della NATO). All'aeroporto di 
Saigon, nel corso di una con 
ferenza stampa, Rogers ha so¬ 
lennemente assicurato i fantoc¬ 
ci sudvietnamiti che * gli Sta 
ti Uniti non hanno intendono 
di cambiare un solo obicttivo 
per il Vietnam del sud ». Alla 
domanda specifica se gli USA 
accetteranno un governo di coa¬ 
lizione con la partecipazione dei 
FNL, Rogers ha risposto che 
prima debbono aver luogo « li¬ 
bere elezioni », il che in lue¬ 
tica significherebbe per il FNL 
cessare di combattere senza al¬ 
cuna garanzia politica. 

Il problema della costituto 
ne di un governo di pace è 
l'incubo permanente dei fantoc¬ 
ci di Saigon, lo stesso che ha 
spinto Van Thieu a chiedere un 
incontro diretto con Nixon. In 
terrogato su quest'ultimo punto, 
Hogers ha evitato di assumere 
im|>egni. limitandosi n «lire rii 
ritenere «utile» l'incontro ed 
aggiungendo rhe spetta a Vati 
Thieu ed a Nixon di prendere 
una decisione. 

11 vero stato d'animo dei fan 
tocci è stato espresso con mol¬ 
ta chiarezza dal pruno ministro 
Tran Van Huong. in una miei 
vista all'Associated Pr< v>.s. » (ili 
americani hanno troppa fretta 
di arrivare alla pacci. egli ha 
detto aggiungendo la solita fa 
vola che questa « fretta v e in 
giustificata porche gli USA c 
soci « stanno ottenendo una vit 
tona dopo l'altra Alla domali 
da dolente su un governo di 
coalizione, il premier f.intorno 
ha detto che gli Stati Uniti bau 
no promesso di non mteiferi 
re negli affari intei ni Midviet 
riamiti (sic) ed ha commenta 
to in tono ricattatorio che « gli 
americani mantengono la paio 
la data ». 

Ad aggravare ancora di piu 
Il quadro, l'AP ha diffuso l'in¬ 
discrezione secondo la quale i 
fantocci avrebbero espresso a 
Rogers la richiesta che gli ame¬ 
ricani non se ne vadano dal Sud 
Vietnam neppure dopo che sara 
stato raggiunto un « regolameli 
to pacifico ». Alla luce di qtic 
Sta indiscrezione, appaiono del 
tutto illusorie le parole di Ito 
gers secondo le quali la que¬ 
stione del ritiro delti' truppe 
USA dipende da tre fatturi, lo 
andamento de* negoziati di Ifi 
ngi, la situazione militare nel 
Vietnam e la cosiddetta capaci¬ 
tà delle truppe del regime fan 
toccio di « assumersi il peso del¬ 
la guerra ». D'altra parte lo 
stesso Rogers, nella sua confo 
renza stampa è tornato ad in 
sistcre sul tema della recipro 
cltà. sempre respinto dalla RDV 
• dal FNL perché porrebbe sul¬ 
lo stesso piano aggressori ed 
aggrediti. bui piano militai e. ua 
segnalare la gravissima mfor 
inazione diffusa da « attendibili 
fonti militari statunitensi » se 
condo la quale gli USA hanno 
cominciato da pocm giorni ad 
impiegate bombe da 15.000 lib¬ 
bre (6.750). 

* * • 

WASHINGTON. 19 

In una Intervista alla TV. il 
segretario americano alla dife 
m. Laird, he minacciato una 

rtprm dalla « scalata > nel Vil¬ 


mente in questo modo: * Noi 
facciamo appello a tutti i 
popoli e a tutti i governi 
perchè sostengano questa 
soluzione in dieci punti ed 
esigiamo che ì governi degli 
Stati Uniti e dei loro alleati 
facciano il passo fondamen¬ 
tale per la pace nel Vietnam 
— il ritiro totale di tutte le 
truppe USA e alleate senza 
alcuna condizione — in modo 
che il popolo sudvietnamita 
possa regolare da solo i pro¬ 
pri problemi senza ingerenza 
straniera ». 

A questo documento-appel¬ 
lo fondamentale la conferenza 
ha fatto seguire, •dottandoli, 
altri documenti che costitui¬ 
scono ima guida all’azione, 
della quale viene sottolineata 
l’urgenza: azioni di massa, 
di gruppi, di individui, che 
comincino immediatamente 
in un crescendo continuo fi¬ 
no al 20 luglio, anniversario 
degli accordi di Ginevra, ed 
oltre. Tra le richieste che ver¬ 
ranno avanzate nel corso di 
questi movimenti in ogni pae¬ 
se: il riconoscimento diplo- 


nam nel caso che i colloqui di 
Parigi non procedano nel senso 
desiderato da Washington. « Io 
non escluderei — egli ha det¬ 
to — nessuna attività militare. 
Noi dobbiamo restare forti e 
dobbiamo partire non soltanto 
a Parigi, ma anche nel Sud 
Vietnam da una posizione di 
forza », 

Egli ha anche affermato di 
continuare <• a sperare in st- 
gn-firativi progressi » per un 
possibile rilascio di prigionieri 
ai colloqui di Parigi, i quali se¬ 
condo lui sarebbero in cattive 
condizioni 


Brandt per 
la rinuncia 
reciproca 
alla violenza 
fra Bonn 
e Varsavia 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 19. 

Il ministro degli Esteri di 
Bonn. \V 1 11 v Brandt, ha repli 
calo con singolari prontezza 
alla proposta espressa s dialo 
da (iomiilka por un trattato fra 
Polonia e Repubblica toder.ile 
sul riconoscimento delle flou 
Bere dell’Oder Neisse. Nel cor 
so di una conferenza stampa. 
Brandt ha definito le parole di 
(ìoinulka 1 (legno di attenzione » 
<sl ha giudicato . significativo 
il fatto che da esse fosse as 
sente oam imlemiea ••. 11 mini¬ 
stro ha aggiunto ohe per conto 
del governo federalo, egli è 
pronto a stipulare oon la Po¬ 
lonia ini trattato di rinuncia 
alla violenza. Secondo Brandt, 
questa disposizione di Bonn di¬ 
mostrerebbe che In Germania 
occidentale non intende muditi 
care i contini con la forza. 

Brandt ha rilevato che è qtte 
sta la prilli.i volta chi' Bonn e 
Varsavia affonmnn di essere 
pronte ad iniziare un dialogo e 
a compiere un primo passo 11 
ministio ha tuttavia ripetuto la 
tesi tedesca oci sdentale che le 

!\f* Pw»m1?h> t*> 

v'ro soltanto <l.i un \taì 

tato di pace, anche se nel frat¬ 
tempo si dovrebbe cercare una 
soluzione accettabile per le due 
parli Per (pianto riguarda la 
rinuncia all’uso della forza, egli 
ha detto (he uno seamhio di 
dichiarazioni dovrebbe costituire 
una base per determinare con 
Varsavia la fiducia necessaria 
ad una completa normalizzano 
o» de: rapporti fi a i due Paesi 
Nel corso della conferenza 
stampa. Brandt ha accennato 
anche a.la questione dei rap 
porti con la Cambogia, la quale 
ha allacciato relazioni diploma¬ 
tiche con In RDT. Con evidente 
allusione alla « dottrina Hall- 
stein » (rottura con i governi 
che riconoscono la RDT) Brandt 
ha detto che non bisogna es¬ 
sere prigionieri di « automati¬ 
smi ». 

a. $. 


ma ti co della repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, e la 
apertura nei vari paesi di uf¬ 
fici del Fronte nazionale di 
liberazione del Vietnam del 
sud. 

Il lancio di questo appello 
di Stoccolma significa l’aper¬ 
tura di una nuova campa¬ 
gna intemazionale e di mas¬ 
sa del tipo di quella che, 
insieme con la decisa ed eroi¬ 
ca lotta dei vietnamiti, diede 
un contributo importante al- 
la cessazione dei bombarda- 
menti sul nord Vietnam. La 
sua necessità e spiegata da 
quanto ha detto la signora 
Nguyen Thi Binh, vicecapo 
della delegazione del FNL ai 
colloqui di Parigi, che a Stoc¬ 
colma rappresentava il FNL: 

« Dagli inizi del 1909 gli Sta¬ 
ti Uniti hanno inviato di rin- i 
forzo nel sud Vietnam 3.000 
soldati americani e 1.500 mer¬ 
cenari thailandesi. Le opera¬ 
zioni di terrorismo e di ra 
strellamento sono aumentate 
del 30 per cento rispetto al 
1968, la quantità delle bombe 
sganciate dai B-52 che. sotto 
la amministrazione Johnson, 
era di 800 tonnellate al gior¬ 
no, è salita ora a 1500-1800 
tonnellate al giorno, cioè 
il doppio. In media, cin¬ 
que aerei C 123 rovesciarli 
ogni giorno 11.000 litri di pro¬ 
dotti chimici tossici sui cam¬ 
pi del sud Vietnam.... Se sot¬ 
to Pamministrazione John¬ 
son c’erano in media 13.000 
sortite di elicotteri a. giorno, 
sotto Nixon questa cifra è sa¬ 
lita a 21.000. Quanto ai bi¬ 
lancio della guerra, è la stcs 
sa amministrazione Nixon 
che ha chiesto un mmento 
di tre miliardi di dollari ». 
Sul piano politico, il tentati¬ 
vo di « disamericanizzare la 
guerra, facendo combattere 
i vietnamiti fra di loro, di¬ 
mostra che gli obbiettivi di 
fondo degli Stati Uniti non so¬ 
no cambiati. 

Nguyen Minh Vy, capo del¬ 
la delegazione della RDV (e 
membro della delegazione 
che a Parigi tratta con gli 
americani), ha riassunto le 
ragioni dell’opposizione dei 
vietnamiti agli otto punti di 
Nixon (« in parte diretti ad 
ingannare l’opinione pubblica, 
e in parte risultato della 
pressione dell’opinione pubbli¬ 
ca, che deve ora costringerlo a 
fare esattamente ciò che ha 
detto») e della fiducia e del¬ 
ia pazienza con cui essi al 
frontano la nuova fase che 
si è ora aperta con la ore 
sentazione dei dieci punti -'et 
FNL. « Per quanto ostinati 
possano essere, gli Stati Uni¬ 
ti non potranno esserli oer 
sempre. Per esempio, è occor¬ 
so un anno perchè gli USA ac¬ 
cettassero il principio dei ne¬ 
goziati, dal maggio 1966 al 
maggio 1967. Ma alla fine ac¬ 
cettarono. Poi occorse un 
mese per decidere il luogo 
della conferenza Quando co 
minciarono le conversazioni, 
occorsero cinque mesi per¬ 
chè gli Stati Uniti jessa.-,se 
ro i bombardamenti sul nord 
Ma poi li cessarono. Poi ven¬ 
ne il momento degli incontri 
a quattro. Solo per decidere 
la forma del tavolo; occorse¬ 
ro 77 giorni La conferenza 
dura ora da quattro mesi e 
non si e ancora ottenuto nul¬ 
la. Noi vietnamiti siamo de¬ 
cisi e pazienti, e smino con¬ 
vinti clic anche il movimento 
della pace cercherà di essere 
deciso e paziente, e non per¬ 
metterà agli USA di ingannar¬ 
lo. Cosi saremo sicuri della 
nostra vittoria ». 

La delegazione italiana, che 
Ila dato il suo pieno appog¬ 
gio ai dieci punti, e stata pre¬ 
sente ed attiva nel dibattito 
con interventi del prof. Gior¬ 
gio La Pira (« I dieci punti del 
FNL sono un documento di 
saggezza politica »), del seri. 
Anderlini (« I dieci punti so¬ 
no la base di una nuova mo¬ 
bilitazione di massa e per 
smascherare la politica dt 
Nixon»), dell’on. Ballardint 
(« Bisogna continuare Fazio¬ 
ne per giungere al riconosci¬ 
mento della RDV, anche per¬ 
chè il nostro paese possa da¬ 
re il suo contributo alla ri¬ 
costruzione del Vietnam, 
quando la pace sarà stata im¬ 
posta»), e di coloro (il prof. 
Enriques Agnoletti, Laura 
Diaz, Camillo Martino, Mario 
Primicerio. Corrado forgili, 
Cerarlo Chiaramente) t quali 
sono quasi tutti interventi»! 
nei dibattiti nelle varie coni 
missioni. 

Come la precedente confe¬ 
renza di Stoccolma, anche 
questa ha visto svolgere fun¬ 
zioni di primo plano impor¬ 
tanti personalità del mondo 
politico svedese, fra cui il mi¬ 
nistro socialdemocratico Svan- 
strimi e li celebre economi¬ 
sta C.unnar Myrdal, il quale 
ha presieduto sia la seduta 
di apertura che quella d! 
chiusura, c si è pronunciato 
per la partenza totale, im¬ 
mediata e incondizionata del¬ 
le truppe americane: «Se c> 
una cosa che i generali 'ime- 
ncant sono in grado di orga¬ 
nizzare bene — egli ha detto 
con sferzante ironia — è prò 
prio l’ordinato ritiro delle lo¬ 
ro truppe ». E poco Importa, 
ha aggiunto, se il ritiro sarà 
ordinato o no, purché ritiro 
vi sia. 

Emilio Sarei Amidi 


TEI. AVIV. 19. 

Il governo di Tel Aviv pro¬ 
getta di inviare il mese pros 
simo a Washington una mis¬ 
sione ad alto livello, allo scopo 
di bloccare sviluppi non graditi 
delle consultazioni anglo franco- 
sovietico americane. La missio¬ 
ne potrebbe essere svolta dallo 
stesso primo ministro, signora 
Golda Meir. o dal ministro de¬ 
gli esteri, Eban. l-o affermano 
oggi ambienti politici e organi 
di stampa solitamente bene in¬ 
formati. 

Il giornale « Maariv » scrive 
che non è stato ancora deciso 
se sarà la signora Meir « il 
ministro degli esteri a solleci¬ 
tare un incontro con Nixon. La 
scelta rappresenta « un proble¬ 
ma delicato », da! momento che 
i una pressione troppo forte su¬ 
gli Stati Uniti rischierebbe di 
essere accolta sfavorevolmente 
e potrebbe risolversi m un 
danno . Secondo il « Maariv ». 
i timori israeliani si riferiscono 
alla possibilità che gli Stati 
Uniti a abbandonino la loro po 
sizionc favorevole a frontiere 
sicure iter Israele e cerchino 
con 1TTTLSS un compromesso ». 
Come è noto, per frontiere 
sicure » Tel Aviv intende fron¬ 
tiere che includano i territori 
tolti agli Stati arabi vicini con 
l'ultima gih-ira. 

La missione israeliana presso 
Nixon è stata preceduta da una 
intervista della signora Meir a! 
settimanale '•Time nella quale 
viene ribadito d rifiuti» di resti- 


VARSAVIA, 19. 

Il Presidente del Consiglio 
di Stato romeno. Nicolae Ceau- 
soscu. accompagnato dal Pri¬ 
mo ministro Gheorghe Maurer, 
dal vice Primo ministro lon 
Balan e da Midai Dolca, mem¬ 
bro della segreteria del PC , 
roiiii-nu. è giumo oggi a Var- I 
xav ia per una visita « di ami¬ 
cizia ». coni.' precisa l'annun 
no ufficiale lai visita avviene 
su invito del Comitato centrale 
del POUP. La delegazione ro¬ 
mena è stata accolta all'acro 
(torto dal Primo segretario del 
POUP, Gomulka, dal capo del¬ 
lo Stato Spychalski e dal Pre¬ 
sidente del Consiglio Cyrankie- 
wìcz. 

Il soggiorno, e i colloqui, dei 
dirigenti romeni a Varsavia 
dureranno due giorni. I collo¬ 
qui politici sono cominciati oggi 


ritorio siriano) sia la (Tsgior- 
dama. Dopo aver ripetuto che 
il suo governo « non accetterà 
una soluzione imposta dalle 
grandi potenze o dal Consiglio 
di sicurezza deil’ONU », la si¬ 
gnora dichiara non senza can¬ 
dore che una soluzione nego 
ziata causerebbe la caduta del 
gov orno stesso, date * le diver¬ 
genze di opinione esistenti tra 
israeliani ». 

Anche oggi i bollettini militari 
segnalano duelli di artiglieria e 
scontri lungo il Giordano. Le 
batterie giordane e israeliane 
s! sono scambiati colpi nella 
zana meridionale del fronte, tra 
il pome Alienby e il Mar Morto, 
la» perdite delle due parti non 
sono accertate. 


Àuguri sovietici 
ai tre deirApollo 

MOSCA. 19 

L’organo del governo sovie¬ 
tico lzvcsiia ha oggi parole di 
elogio iter il coraggio degli 
astronauti deH’Apoffo 10 ed au¬ 
gura che la loro missione abbia 
successo. 

« Noi speriamo che il corag¬ 
gioso equipaggio della nave co¬ 
smica (he sta viaggiando verso 
l.i Luna sia in grado di com¬ 
pletare felicemente il program¬ 
ma di volo e tornare sano e 
salvo sulla Terra». 


stesso. Ad essi partecipano da 
parto polacca, oltre a Gomul- 
ha. Spjch.ilski c Cyrankiewtcz, 
anche il vice Premier Piotr, il 
segretario del CC del POUP 
Zenon Klis/ko e Josef Trichina. 

Non è stata fornita nessuna 
indicazione circa i temi in di¬ 
scussione che tuttora. secondo 
gli osservatori diplomatici, in¬ 
vestono probabilmente la que¬ 
stione della preparazione della 
conferenza dei partiti comunisti 
e olierai c i problemi relativi 
alle prospettive nell'ambito del 
Comeeon. L'ultima visita di di¬ 
rigenti romeni in Polonia risale 
al gennaio 1965. quando una 
delegazione diretta dall'allora 
Presidente del Consiglio di Sta¬ 
to e segretario del partito 
Gheorghiu-Dej partecipò ai la¬ 
vori del Consiglio consultivo 
del Patto di Varsavia. 


Cecoslovacchia 


Cernik: 
è necessario 
restaurare 
l’autorità 
dello Stato 
socialista 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 19. 

« L’esperienza di questi ulti¬ 
mi mesi ha confermato la ne¬ 
cessità di una chiara restaura¬ 
zione della autorità dello Stato 
socialista e di tutti i suoi or¬ 
gani », ha dichiarato oggi il 
primo ministro Cernik a una 
riunione congiunta dei governi 
nazionali ceco e slovacco e dei 
presidenti dei comitati naziona¬ 
li, che sono gli enti locali re¬ 
gionali e distrettuali. Cernik ha 
aggiunto che « la nostra socie¬ 
tà deve fare ancora molto per 
ritrovare il necessario grado di 
stabilità ». e che « le forze che 
non vogliono conciliarsi con il 
corso politico del PCC e del 
Fronte nazionale, non hanno 
cessato di calcolare la possibi¬ 
lità dì nuove crisi politiche che 
potrebbero ostacolare il nostro 
cammino ». 

« Noi abbiamo detto — ha 
proseguito Cernik — che non 
vogliamo cambiare la linea po¬ 
litica ma mutare solo il suo 
modo di applicazione "t il pri 
mo ministro ha quindi ribadito 
la necessità di ristabilire ia 
normalità delle relazioni con i 
paesi socialisti. Per quanto ri¬ 
guarda la censura preventiva 
sulla stampa, Cernik ha dichia 
rato che si tratta di « una mi¬ 
sura provvisoria » per preve¬ 
nire « le dannose opinioni de¬ 
gli estremisti ». 

L'ultimo numero di « Zivot - 
Ztrany ». settimanale del Comi¬ 
tato Centrale del PCC, ripor 
ta intanto una intervista con 
Milos Jakes sulla consistenza 
numerica del partito e Mille 
variazioni registrate in questo 
ultimo |>eriodo. Attualmente il 
PCC conta 1 milione 6 .KI nula 
587 membri. Nei primi tre mesi 
del 1969 sono stati ammessi al 
partito 4.033 nuovi membri e 
questo è il numero più basso 
rispetto allo stesso periodo de¬ 
gli ultimi diciassette anni. Da 
gennaio a maggio il numero de¬ 
gli iscritti è diminuito di 21.500 
unità. Il numero delle rinunce 
e delle espulsioni — 12.369 — 
è il più alto dal 1955, 

La CTK ha reso noto che a 
Ostrava il Comitato regionale 
della Moravia del nord del 
PCC ha approvato una risolu¬ 
zione in cui si afferma che 
« non saranno tollerate le po- 
sizioni opportunistiche dei mem¬ 
bri del partito ». Si apprendo 
anche che sette membri del 
Comitato regionale hanno ras 
segnato le dimissioni e die l'ex 
direttore del quotidiano c Nova 
Svohoda » Rtibhk — sostituito 
la scorsa settimana — è stato 
osonorato dalla carica di mem¬ 
bro della segreteria regionale. 
E’ stato anche deciso — infor¬ 
ma la CTK — di sospendere 
quattro membri del partito e 
di aprire a loro carico una in¬ 
chiesta per motivi che non ven¬ 
gono specificati. 

Un portavoce del mimstero 
della Difesa ha Annunciato sta 
mani a Praga che le manovre 
sovietico cecoslovacche sono ini¬ 
ziate oggi e che si protrar¬ 
ranno per una settimana. 

I-e manovre si svolgono agii 
ordini del generale Alexander 
Mucha. mmtxlro della Difesa 
nazionale cecloslovacca. 

Silvano Goruppi 





un migliaio 
i cinesi 
sconfinati 


Dall» nostra redizione 

MOSCA. 1». 

I soldati cinesi penetrati in 
territorio sovietico a! confine 
tra il Kasakhstan e il Sinkiang 
sarebbero un migliaio e conti¬ 
nuerebbero a tenere nelle loro 
inani un monte non lontano dal 
centro di Drusba < « amicizia »). 
m una zona .mpervia e disabi¬ 
tata. Drusba e la stazione ter¬ 
minale di una linea ferroviaria 
costruita dai sovietici negli anni 
cinquanta allo scopo cu collega¬ 
re più facilmente il Kasakhstan 
al Sinkiang. La rottura interve¬ 
nuta successivamente Tra ì due 
paesi ha poi bloccato ì lavori 
della linea ferroviaria. 

A chiarimento di quanto van 
giornali hanno pubblicato nei 
giorni scorsi sulla base di in 
formazioni molto contraddittorie 
giunte dal Kasakhstan, siamo 
in grado di precisare ora che 
i cinesi entrati in territorio so 
v ietico non sono soltanto gruppi 
di pastori e di nomadi uiguri 
(questi ultimi del resto si muo 
vono da sempre lungo ì due 
versanti del confine) ma reparti 
militari regolari, che. dopo aver 
attraversato la frontiera lungo 
l’unico varco naturale esistente 
nella zona (il « passo » attra 
vervi il quale avrebbe dovuto 
transitare appunto la linea fer¬ 
roviaria tra il Kasakhstan e 
!1 Sinkiang) hanno preso pos¬ 
sesso di un contrafforte mon¬ 
tagnoso. « correggendo » la linea 
di confine che in quel punto 
disegna una piccola curva nel 
territorio cinese. 

II confine fra i due paesi non 
è mai stato contestato in questa 
zona, per cui non è possibile 
indicare le ragioni che hanno 
spinto le autorità di Pechino a 
prendere una decisione così gra 
ve e pericolosa. I monti che. 
dipartendosi dalle cime del 
TienShan, seguono il confine 
fra 1 due paesi, sono tutti assai 
alti e spesso inaccessibili. La 
cima occupata dai cinesi è at¬ 
torno ai duemila metri di al 
tezza: di notte il termometro 
scende fino a meno 35. meno 40 
e. anche per questa ragione, gli 
uomini del presidio debbono es- 
sere sostituiti ogni giorno. Le 
forze sovietiche come abbiamo 
già detto nei giorni scorsi, non 
hanno aperto il fuoco contro il 
reparto cinese. Iv* guardie di 
frontiera sovietiche si sono riti¬ 
rate e la zona è ora c sotto 
controllo » per cui è da eselu 
dere che i cinesi possano muo¬ 
versi ulteriormente in territorio 
sovietico. Molto presumibilmen¬ 
te i sovietici, che hanno invi¬ 
tato i cinesi a ritornare oltre 
la linea di confine, attendono 
che l'episodio si esaurisca da 
solo. 

D’altro canto, date le condì 
zioni del terreno, che escludono 
l'impiego di carri armati e di 
artiglierie, non è probabile si 
ripetano qui incidenti e scontri 
tipo quelli deU'Ussuri. I sovie 
tiei sono di fronte alla scelta 
Tra l’intervento dell'aviazione 
(con tutte le conseguenze che 
ne potrebbero derivare) e una 
tattica temporeggiatrice, diretta 
a fare il possibile per evitare 
uno scontro. Essi hanno eviden¬ 
temente deciso di « non racco¬ 
gliere , la provocazione * anche 
per non far saltare la prospet¬ 
tiva dell'incontro, che dovrebbe 
aver luogo a Khabarovsk nel 
prossimo mese, della commis¬ 
sione mista per la navigazione. 
I sovietici attribuiscono una 
grande importanza a questo in¬ 
contro giacché un eventuale 
passo avanti a Khabarovsk po¬ 
trebbe aprire la via a nuove 
trattative attorno ai problemi 
della normalizzazione della si¬ 
tuazione lungo il confine. 

Adriano Guerra 
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Assicurazione di Rogers ai fantocci 

Gli USA non vogliono 
«cambiare obiettivi» 
per il Sud Vietnam 

Il segretario di Stato alla difesa Laird mi¬ 
naccia una ripresa della escalation militare 


tuiro si«i U‘ alture' di Oolan <ìcr- 

Giunto ieri in « visita di amicizia » 

Ceausescu a Varsavia 
due giorni di colloqui 

Lo accompagna il Primo ministro Maurer - Alle 
conversazioni prendono parte Gomulka, Cyran- 
kiewicz, Spychalski e Kliszko 
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PSI 

proposto la convocazione « en¬ 
tro lo fine dt ffiugno », sugge¬ 
rendo una « gestione di ga¬ 
ranzia * al posto occupato fi¬ 
nora dalla segreteria: Senni, 
invece, si è richiamato al 
proprio intervento al CC. pro¬ 
spettando la necessità di un 
allargamento della maggio¬ 
ranza sulla base di un do¬ 
cumento di compromesso. 

Questo elemento dell inton 
tro dei leaders di ieri sera 
è emerso immediatamente, 
poiché Ferri è uscito dalla 
riunione pnma ancora che 
questa avesse termine. Sue 
cessiv amente si è saputo che 
Tarlassi aveva svolto un lun 
go intervento, sostenendo che 
l'unificazione PSI-PSDI non 
è ancora avvenuta e propo¬ 
nendo un ritorno alla gestio¬ 
ne paritetica del Partito. 
Uscendo dalla riunione. Ta- 
nassi si è incontrato con Pre 
ti e Carìglia, mentre nella 
saletta vicina Nenni tratte¬ 
neva De Martino. Mancini e 
Giolitti. 

Tartassi ha poi dichiarato 
ai giornalisti: « Qualora si 
formasse la nuova maggiorati 
za vale la dichiarazione che 
abbiamo fatto in CC: tale a 
dire è la rottura ; riteniamo im¬ 
proponibile la nuova maggio 
rama, che viola gli accordi e 
va contro Io spirilo dellunifi 
(•azione » Mancini si è limitato 
a confermare che oggi riu¬ 
nirà i suoi amici. De Marti¬ 
no ha detto che il documento 
della nuova maggioranza «sa¬ 
rà presentato in ogni caso ». 

< per essere giudicati dal Par 
fitti sulle cose che realmente 
vogliamo *; egli ha mostrato 
quindi di ritenere che le mi¬ 
nacce sci-.sionisti rhe sj rife- 
ristano alla creazione di una 
maggioranza diversa alla te¬ 
sta del Partito e non alla pre 
seduzione del documento De 
Martino Mancini Giolitti. Lom¬ 
bardi. dal canto suo, si è det¬ 
to favorevole alia convocazio¬ 
ne di un congresso straordi¬ 
nario: - Se una parte del Par¬ 
tito ha aggiunto — ritiene 
che uno spostamento a sini¬ 
stra dell'asse interno sia una 
causa di scissione, è chiaro 
che è il congresso che deve 
arbitrare >. 

E' evidente che in una si¬ 
tuazione come questa, carat¬ 
terizzata dalle minacciose di¬ 
chiarazioni tanassiane. il cedi 
mento al ricatto dell’ala ex 
PSDI da parte delle forze che 
hanno preso l'iniziativa della 
creazione della nuova maggio¬ 
ranza. sarebbe un atto, oltre¬ 
tutto. dì cec ità politica, il quale 
comporterebbe conseguenze se¬ 
rie per il Paese, per tutta la si 
nistra italiana e. prima di tut¬ 
to. per lo stesso PSI. Fi¬ 
nora manca al dibattito poli¬ 
tico il documento De Martino- 
Mancini Giolitti. la cui pre¬ 
sentazione è annunciata, come 
abbiamo detto, per oggi. Ri 
mangono quindi gli interventi 
di De Martino e di Mancini al 
Comitato centrale. L’uno e 
l'altro hanno in sostanza de¬ 
nunciato i pericoli di involti 
zinne che gravano sulla vita 
politica italiana. Una nota dei 
manciniani ribadiva anche ie 
ri che l’autonomia del PSI 
« è messa in discussione da chi 
vorrebbe subordinare la poli¬ 
tica del Partito a gruppi che 
stanno manovrando per mu¬ 
tare il quadro entro cui si svol¬ 
ge da più anni la polì'ica ita¬ 
liana »; ma la denuncia si fer¬ 
mava qui, non approfondiva 
l'analisi e soprattutto non giun¬ 
geva a trarne tutte le conclu¬ 
sioni sul piano delle indica¬ 
zioni politiche e programma¬ 
tiche. TI richiamo ai contenuti 
è dunque il più importante e 
imperioso in questa fase del 
travaglio socialista. Sulle sre! 
te di politica estera, su quelle 
che riguardano ì grandi pro¬ 
blemi del Paese, è possibile 
oggi far leva per sbarrare la 
strada alla offensiva della de¬ 
stra socialdemocratica e. nel¬ 
lo stesso tempo, fornire al 
Partito la garanzia contro le 
pressioni d: tin aw dente tra¬ 
sformismo e le suggestioni del¬ 
lo posizioni di potere. 

La Malfa, in un editoriale 
della Voce, ha lanciato un ap¬ 
pello alle varie correnti socia¬ 
liste. perchè si giunga a un 
compromesso che annulli ogni 
esigenza di chianmonlo. Il 
compagno Valori, vice segre¬ 
tario del PSIVP, ha dichia¬ 
rato. riguardo al dibattito nel 
PSI. che « al di là delle vicen¬ 
de sulle quali vi sarà modo 
di esprimersi nei prossimi 
giorni » c’è « qualche cosa 
che non può non interes¬ 
sare ogni formazione del mo¬ 
vimento operaio ». Valori si 
chiede quali siano i piani del¬ 
lo schieramento Forri-Tanassi: 
« Se essi arrivano addirittura 
a minacciare una scissione per 
un cambia di maggioranza in¬ 
terna di partito, che sarebbe 
avvenuta ancora nell'ambito 
della politica di centro-sìnì- 
^ fra. a quale traguardo mira- 
vana ma: onesti gruppi e. in 
secondo lungo, come si può 
jxirlnr? tf'< " socialismo demo¬ 
cratico ” e poi impedire addi¬ 
rittura un voto nU'interno di 
un Comitato centrale? Come 
si può fare questo e poi ma¬ 
gari auspicare mutamenti ne¬ 
gli altri partiti? Sembro evi¬ 
dente comunque — conclude 
Valori — che il mantenimento 
dell’unificazione e del centro¬ 
sinistra venga sempre più con¬ 
dizionato a contenere ulteriori 
ipoteche moderate ». 

NELLA DC _ Noi l’Emilia 

si è verificato un fatto nuovo 
per l'attività precongressuale 
de: gli amici di Moro, i ta- 
vianei c lo due componenti del 
la sinistra hanno deciso di 
presentare una lista unica sul¬ 
la base di una piattaforma cxv 
mun* « aperta a luffe le forze 


avanzate della DC in alterna¬ 
tiva all'attuale maggioranza 
del partito >. L'ìmzidtiva. de 
cìsa m una riunione alla quaie 
hanno preso parte i morotei 
Zaccagnini e Salizzoni. rica! 
ca le linee del recente conve¬ 
gno di Bologna. I delegati 
eletti in Emilia nelle li-te uni 
tarie si faranno promotori per 
una convergenza ariti -dorotea 
di esponenti democr;st:an: e 
letti in altre regioni. 

Atene 

una donna, sono state condan 
nate a pene minori. 

Sono stati rinviati a domani gli 
altri processi contro tre altri 
gruppi, uno dei quali diretto 
do Costantino Filinis (già con¬ 
dannato meri fa all'ergastolo) 

Due esplosioni si sono veri 
ficate oggi nella centralissi¬ 
ma piazza della Costituzione 
ad Atene. La prima esplo-io 
ne ha mandato in frantumi 
le vetrine di una banca, l'al¬ 
tra si è verificata in un can¬ 
tiere edile ed ha incendiato 
le impalcature di un’edificio 
in costruzione. La polizia ha 
affermato che i due rudimen¬ 
tali ordigni non hanno causa¬ 
to vittime. 

A Larissa. dove si è appen» 
concluso un procedimento con 
la condanna a 18 e a 15 anni 
di due esponenti monarchici, 
è cominciato un nuovo proces¬ 
so contro 18 membri del 
< Fronte patriottico » e dell» 
« Rhigas Ferraios ». due orga¬ 
nizzazioni di sinistra della re¬ 
sistenza greca. A Salonicco il 
processo contro 39 patrioti A 
stato rinviato dopo le inoppu¬ 
gnabili denunce di due testi¬ 
moni d’accusa che hanno di¬ 
mostrato di essere stati tor¬ 
turati dalla polizia durante gli 
interrogatori. 

E’ in questo quadro di ac¬ 
centuata repressione che si 
inserisce la decisione dei co¬ 
mandi della NATO di tenere 
in Grecia, ai confini con Ju¬ 
goslavia a Bulgaria, una se¬ 
rie di manovre militari, chia¬ 
ramente provocatorie, le qua¬ 
li porranno fianco a fianco 
unità italiane, inglesi, belghe. 
tedesco occidentali a quelle 
greche. Le manovre avranno 
inizio il 27 maggio e termine¬ 
ranno il 16 giugno 

Dal carcere di Averoff, ad 
Atene, i detenuti politici so¬ 
no riusciti a far pervenire al 
l’estero un appello (firmato da 
Filias. Filinis. Vasilopulos. 
Dukas. Nefeludis e Kyrkos) 
ad elevare nel modo più deci 
so ed efficace la voce contro 
i processi in corso e per la 
liberazione di tutti i detenuti 
politici. 

PCI 

glmrare l'atmosfera dei rap 
porti esistenti fra gli stati eu 
ropei: se il governo italiano 
è stato preventivamente in¬ 
formato e richiesto di parere 
sulla partecipazione italiana: 
se infime « non ritenga politi¬ 
camente necessario che da 
parte del governo sia decisa 
e resa nota la sospensione 
della partecipazione italiana 
alla Olympic Express •>. 

A loro volta i deputati co¬ 
munisti Boldrini, lotti. D’Ales¬ 
sio. Pietrobono. Sandri. D’!p- 
polilo, chiedono ai ministri de¬ 
gli Esteri e della Difesa di 
conoscere « quali atti intendo¬ 
no compiere allo scopo di far 
annullare le annunciate ma¬ 
novre » che « suscitano legit¬ 
time preoccupazioni e larghe 
proteste nei paesi confinanti e 
costituiscono una inammissi¬ 
bile copertura e protezione al 
regime fascista dei colonnelli 
greci ». 

Il gruppo comunista al Se¬ 
nato ha chiesto che l'interro¬ 
gazione venga abbinata ad al¬ 
tre interrogazioni e interpel¬ 
lanze sui rapporti con il re¬ 
gime fascista di Alene pre¬ 
sentate da senatori del IXTI, 
PSIUP, indipendenti di siivi 
stra. e anche senatori del PSI 
e della DC. e che sono iscrit¬ 
te all'o.d.g. della seduta di 
venerdì prossimo. 

Televisione 

dosi fra virgolette) le minac 
dose affermazioni della sua in¬ 
tervista a Epoca. K le aggrava, 
anzi, riaffermando che da ora 
in poi quanti non vorranno atte¬ 
nersi al criterio di obiettività 
(per intenderci: De Feo ritiene 
che l’imparzialità televisiva sia 
oggi a favore dei « rossi ») do¬ 
vranno essere pronti a pagarne 
le conseguenze. Siamo, insom 
ma. alla naffermazione prò 
grammatica e ufficiale della vo¬ 
lontà di aprire la « caccia alle 
streghe ». 

Quasi in risposta a questa m. 
naccia. tuttavia, il Comitato 
Direttivo dell associazione prò 
gramolisti Rai ha emesso un 
comunicato nel (piale dopo a 
ver espresso « pierà solidarietà 
ai colleghi querelati * per il ca 
so del film Alfa Tau, < respin¬ 
ge con fermezza assurde richie¬ 
ste di interrenti censori » c 
conclude affermando -t l criteri 
di obiettività che abbiamo sem 
pre indicato come fondamenta 
li nel nostro impenno — svisati 
fino ad oggi dai condizionameli 
fi partitici e dai gioclv di po 
tere del verter aziendale . -- 
non assono tu nessun modo 
portare ad una concezione ri 
nunciataria ed asettica dei prò 
grammi, ma vanno inseriti n< l 
quadro di scelte di fondo cui 
turali e civili di democrazia c 
di progresso, tenendo ben fer¬ 
mi gli ideali nati dalla lotta di 
liberazione che sono alla base 
dello Stato repubblicano ». 













